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PER SOLLEVARE L’ITALI A DALLA ARRETRATEZZA E COMBATTERE LA DISOCCUPAZIONE 

Vittorio illustra il piono costruttivo 
proposto dulia CGII a tutta lo Nozione 

_________ t _ 

I) Nazionalizzazione delle industrie elettriche monopolistiche - 2) Un Ente per le bonifiche e la tra¬ 
sformazione fondiaria - 3) Un Ente per l’edilizia popolare - La cronaca dei lavori del Congresso 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GENOVA, 4 — All» 10 In punto 
di «tamane la note solenni del. 
1' • Inno dei Lavoratori • si sono 
levate neU’ampia sala del Teatro 
Comunale deU'Opera. accolte del- 
l'applauso entusiastico dei 1500 de¬ 
legati del Congresso della Confe. 
derazione Generale Italiana del 
Lavoro. Entravano In quel momen¬ 
to Di Vittorio, Santi e Bitossi, l tre 
massimi dirigenti della gronde or¬ 
ganizzazione dei lavoratori insieme 
a FAdcrico Rossi, Domenico Bianco 
e Grosso esponenti delle correnti 
unitari^ cristiana, sociale democra- 
tica c repubblicana. 

Al grandioso coro dei 1500 dele. 
gati e all’epplauso fragoroso che ha 
edcolto i Segretari della CGIL i 
seguito un improvviso e teso silen¬ 
zio quando si è visto li compagno 
Negro, Segretario responsabile del¬ 
ia Camera del Lavoro di Genova, 
avvicinarsi al microfono: • Ho Tono, 
re — egli ha detto — di dichiarare^ 
aperto il secondo Congresso nazio* 


naie unitario della Confederazione 
Italiana del Lavoro >. 

Gli applausi che hanno accolto 
le sue prime parole si sono tra¬ 
mutate in un'ovazione generala 
quando Negro ha portato ai 1500 
delegati giunti da ogni parte d'Ita. 
ila il saluto dei lavoratori e del 
democratici di Genova ed ha quin. 
di offerto a nome della C.dL. g<s 
novese un enorme stentarlo rosso 
ai Segretari deUa CGIL. 

L’assemblea ha approvato dap 
prima per acclamazione la lista dei 
componenti deU'uQicio di presiden. 
za del Congresso, Su proposta del. 
la delegazione di Massa Carrara 
l'assemblea ha approvato anche che 
i grandi scomparsi del sindacalismo 
italiano, Achille Grandi e Bruno 
Buozzi e tutti gli altri sindacalisti 
caduti neUa lotta per la difesa del 
lavoratori, vengano chiamati ella 
Presidenza onoraria del Congresso. 

Sempre con approvazione imani* 
me sono stati nominati 1 compo. 
nenti deUa commissione per la ve- 
riflca dei poteri e quelli della com* 
missione del regolamento 


Il saluto caloroso 

dei delegati stranieri 


Molti parlamentasi aono presenti 
nei palchi di proscenio riservati ai 
partiti c aUe organizzazioni demo¬ 
cratiche. L’on. Novella, della Se. 
greteria, e l'on. Fessi, del Comitato 
Centrale del P.C.L, ' Ton. Pietro 
Nennl. Segretario generale del 
Partito Social ittn, con l'on. Faralli 
a con l'on. Barbareschi. 

L'ingreeno del dirigenti della 
^aeee operala e del - popolo 
itaUano è stato salutato con affetto. 
Un altro saluto caloroso è stato 
rivolto al compagno Adamoll, Sin¬ 
daco di Genova, che he recato il 
saluto del Comune democratico. 

MeMOBffio dei Ciapponm ^ 

Dalle 11 8 mezzogiorno 1 lavori 
•ODO proseguiti intenti col continuo 
BWice^arsi alla tribuna di dele. 
gazioni straniere e Italiane e la let- 
tura di messaggi. Fra questi, ascol- 
tato con vivo entusiasmo, è stato 
quello del Sindacati Uniti giappo¬ 
nesi, cui gli amerioenl hanno im¬ 
pedito di inviare dei rapprasec. 
tanti. ZT una lunga lettera che non 
invia solo auguri e saluti ma anche, 
notizie: « anche da noi il capita¬ 
lismo ha scatenato la stia offensiva^ 
di licenziamenti^ i disoccupati in 
Giappome hanno superato f 10 mi¬ 
lioni... lo classe operaia giapponese 
i minacciata di essere cacciata nello 
condizione semicolonlole mo si mo¬ 
bilita sempre più per contrattacca¬ 
te.^ lavorate sodo, compagni ita¬ 
liani; ogni passo avanti da voi com¬ 
piuto i un successo anche per noi ». 
iwDo alcune frasi della lunga let¬ 
tera che è scritta da tutta una clas- 
ae operaia a un altro proletarlato 
ma sembra la semplice lettera che 
un lavoratore scrive ad un altro. 

H linguaggio semplice ed efficace 
dell’oi>eraio hanno anche parlato ! 
rappresentanti dei lavoratori dei 
Paesi a democrazia popolare, ceco- 
•lovaeoo ed ungherese. (Hpro, vice¬ 
presidente dei Sindacati eecoalo- 
vacchi. ha detto: ■ I capitanati di 
tutto il mondo cahmniaao il nomro 
Paeae, dicono che non siamo liberL 
I capitalisti intendono i»r liberti 
la posslbiliti di sfruttare il prossi¬ 
mo. Noi per libertà Intendiamo po¬ 
ter ediflcare nella pace e nella si¬ 
curezza il nostro avvenire e quello 
del nostro Paese, Per libertà inten¬ 
diamo non conoscere disoccupazio¬ 
ne, fame c crisi. Da noi si sta lot¬ 
tando non per avere lavoro, poiché 
questo non manca, ma P«r trovare 
tavoratori, cioè nuova mono d'ope¬ 
ra. Perciò noi penaiamo che i la¬ 
voratori non possano dubitare nel¬ 
lo aceglicre tra la aostra libeità • 
la cosiddetta «libertà» del capiU- 
lismo ». 

Appello dFoodUk 

Il rappresentante dei lavoratori 
ssDghcesi ha detto; • Dobbiamo ao- 
prattntto la nostra emancipazione 
alla vittoria deU'UBSS e<mtro Q fa¬ 
scismo. Da allora abbiamo comin¬ 
ciato a camminare verso il oociali- 
•noo espropriando i monopilistl dal 
p oaseaao delle grandi fabbriche e di¬ 
stribuendo ai contadini poveri i la¬ 
tifondi del baroni e della Ch.csa. 
Se ora i capitalisti ci cahnmiano à 
perché noi avanziamo vìttoriosU Se 
ricorrono alle spie e ai traditori à 
per<^ già tono stati battuti nel 
nostro Paeae in campo aperto! La 
eUsae operaia ungherese ha dimo¬ 
strato però di saper achiaeeiare 
anche le spie, anche i v:giisedii 
cha vorrebbero eo^irla alle 
spalle ». 

• Di Itieatc ha detto infine il 
rappresentante é»i lavoratori d^ 
Territorio Libero — la reazione na- 
idonale c Intemazionale vorrebbe 
fkra nn pretesto per fomentare 
rodio o la discordia tra i p<H>olf- 
lla la vera Trieste non è quella 
del nattonaliarnow è quella de) si 
proletariato bhe si mobilita a flaa- 
eo dei lavoratori di tutto il mondo 
Dèlia lotta per la paco, Tindipcn 
densa e la libertà*. 

Uno solo è stato poi l’appello che 
|atU quasU dal la* 


voratori di altri Paesi hanno ri- 
volto ai lavoratori Italiani: conser¬ 
vate ad ogni costo quel tesoro ine- 
stimabile che è l’unità. Fate tutto 
il possibile per raffonore anche 
l’unità intemazionale del lavora- 
tori in seno alla Federazione Sin' 


dadi- M«disir todii^ttibù.~bi.i““- » sSSSi 

luudo «ontro 1. minMcl. di ua.72^ 


nuova guerra. 

E caldi appelli simlU a questo 
hanno rivolto ai eongreasistt i rap¬ 
presentanti della gioventù demo- 
cratioa italiana 1 quali hanno offer- 
to una splendida bandiera iridata: 
«Nod ripetiamo ctui — esD tenno 
detto — il giuramento che già pro- 
ntmclammo a Budapest: gluriamu 
davanti ai delegati dei lavoratori 
italiani di restare fedeli alla gran¬ 
de aausa della pace, di essere solo 
nemici dei fautori di una nuova 
guerra *. 

Delegazioni delle fabbriche FIAT 
di Torino e Ansaldo di Genova 
hanno quindi recato al banco della 
Presidenza doni • augurL Un’altra 
bandiera delta pace è stata offerta 
dalle donne modenesi. 

Atmosfera di entwuiaemo 

Cosi la seduta di apertura è tra. 
scorsa fra il più vivo entusiasmo 
Due aole pause si sono avute; la 
prima quando è stato approvato un 
messaggio di solidarietà alle popo. 
lazioni di Salerno, Napoli, Bene- 
vento, Avellino e di tutta la Cam¬ 
pania dolorosamente colpite dal re¬ 
cente nubifr^io. Una esplosione di 
viva esecrazione si è avuta invece 
quando é stato comunicato Tarre- 
tto avvenuto proprio alla vigilia 
della partenza per il Congresso del- 
la CGIL della delegato senese Elsa 
GianneUi incarcerata con altre otto 
lavoratrici, vittime del governo an- 


tioperaio. D Congresso ha inviato 
loro Un caldo saluto. 

Alle 12 circa. 1 lavori sono stati 
sospesi per permettere ai delegati 
di partecipare ad un ricevimento 
offerto dal Sindaco Adamoll a Pa- 
lazzo Tursi, 

La seduta pomeridiana, presie¬ 
duta dal rappresentante della cor¬ 
rente unitaria repubblicana. Gio¬ 
vanni Grosso, si è iniziata alle ore 
16,30 circa. 

Parla Di Vittorio 

Dopo la lettura di vari telegram- 
mi di adesione, salutato da una en* 
tusiastica ovazione dei congressisti 
che si è protratta per alcuni mi¬ 
nuti. il compagno Di Vittorio, Se¬ 
gretario generale uscente della 
OGIL, al è diretto aUa tribuna per 
prendere la parola per svolger* la 
prima relazione all’ordine del gior¬ 
no: « Rapporto generale di attività 
e lotte della CGIL per l'unità e 
l'elevazione del tenore di vita dei 
lavoratori ». 

Fra l’attenzione vivissima della 
assemblea Di Vittorio ha esordito 
dicendo: « Compagni, da questo no¬ 
stro Congresso che, per il numero 
imponente dei delegati • per la 
atmosfera di passione e di entu¬ 
siasmo in cui si smolge, è 
una manifestazione eloquente e 
convincente della grande. In¬ 
crollabile tona della nostra 
CGILv le prime parole che io de¬ 
sidero pronunciare, priira ancora 
di iniziare la mia c^iosizione, sono 
per inviare in nome vostro e di 
tutti i lavoratori italiani un saluto 
•olldala, fraterno, caloroso a tutti I 
dirigenti, a tutti gb attivisti sinda- 
tutti i semplici lavoratoti 


stona a Kioperi ed agitazioni pai 
la difesa del pane e dei diritti dei 
[lavoratori giacciono nelle galere del¬ 
la Repubblica, quella che doveva 
essere la Re^bblioa fondata sul 
lavoro ». (Grandi, commossi ap¬ 
plausi dei delegati in piedi). 

L'oratore è entrato quindi nei 
vivo deirargoroento con immedia¬ 
tezza ed efficacia. • Questo Con- 
grasso — ha detto Di Vittorio — 
è stato convocato in una situazione 
economica, politica e sociale gra¬ 
vissima sia dal punto di vista na. 
rionale che da quello internazìo- 
n^e, situazione che tende aa ag. 
gravarsi sempre più con la conse. 
guenza di costituire una minaccia 
per le libertà democratiche, per la 
pace del mondo, per la tranquil¬ 
lità deU'umanità. Occorre smaliz¬ 
iare questa situazione perchè senza 
una conoscenza approfondita di 
esse non è possibile alla CGIL, alle 
Federazioni di categoria, alle Ca¬ 
mere del Lavoro, ai singoli Sinda¬ 
cati di adempiere con successo al 
propri compiti di difesa quotidiana 
conseguenta, vigorosa del pane « 
dei diritti dei lavoratori». 

DI Vittorio ha Iniziato quindi la 
analisi della situazione partendo 
dalla svalutazione della sterlina c 
delle altre monete. « Che cosa ci ha 
dimostrato il ciclone monetarlo tdie 
si è abbattuto su quasi tutti i Pae¬ 
si capitalistici? — riè chiesto l'ora- 
tore __ Questo ciclone ba dimo¬ 

strato innanzi tutto il fallimento 


tetti di viale 


ca in bocce, tff volto in volto, non- attraversn i 

appena squadre di operai e m Napoli, é 

di **”*** ^* y ^^no wesw ol ^^^!pTovw»o colpito da paresi al lato de-ìVAVate Canipolattaró.' Pontetàndol-\del'Sanmo, deirirpimo e del Napo- 

frrt figlia lo ho o Stento salvatoifo. Moscone^ santa croce Sannio jiefano, « additano all'opinione piib- 

f dalla furia delle acque e ora giaee\sang%oTgio Sanmo. atontesarcheo. Bo bUca l'incuria colpevole a rtmprevi- 

coperte sporche di fango, baf-’^^ -V Mnr/.no va//» narutina r.er ! 
dei pali telegrafici divelti, dette ser yjy, oeìle scuole i 


Altre potenze riconoscono 
il Gov erno Popolare c inese 

La comunieoMÌane della Romatda, Ceeoelovaethia 
Ungheria m Polonia . Diuenei tra gli occidentali 


SCIANOAZ. 4 . — X ftarnalf dJ 
Sclangal sono uecttl oggi In odiato¬ 
ne straordinaria per annuncSara U 
rlcónosdxnento oorietlco della Be- 
pubblica Popolare Cinmo, mentia In 
tutta la Città contlnmano le moni- 
testJuJonl d! glabllo che honim avuto 
Inizio tre giorni fa per la proclama- 
alone del nuovo gov er no. MlgUata 
01 peraona. p e r co r rono le via della 
Immensa metropoli contando e agi¬ 
tando bandiere rosee • eortrilonl eon 
tdltte che eee lt a n o la Itepubbtioa 
popolate^ 

Si apprende Intanto ^e o»cha la 
Romania. la Oaoootoraoettla lUnglM- 
rto e la Polonia heimo rtcoooe e luto 
U nuovo governo popolare di Ciu 
En Lai 

I Comitati OentnU del partiti eo- 
munlett bulgaro e polacco hanno In¬ 
viato a tfoo Dm Zmng meaaaggl in 
cui al felicitano della viuoria càto- 
nuta dona forae popolerl cineoL eot- 
to la guida del fUittto Coraunteto. 
sulla cricca di Cfong Kri Beeat e 
gU impeelalieti 

Da Waahlngton glangone le pri¬ 
me reoatonl preoccupata par to eo- 
«tMuriene del govemo popolare a- 
neae. per U i l c o v tee ctmen to Oss eroe 
ha già avuto da nnacrore potenre 
e par le rtpeicolopi politiche riia 
queato arvonlmento può avere tn 
nuraeroat paesi aototlcL In corti em 
BoU di irrehlngton ri affèrma fm* 
tornente che pi fltott Diutt mrebbo 
to preatt e fare «na ponuoa di ri 
salto MI riguardi deUa nuova etna 

Tale peiniea di rteetto. por de 
rimata al fe&inwnto. trova autore 
voli soatonitovl. H eenatote Knoto 
pond ha obtorio cho sto 


rrtmiaa. già appUoata tn Oreria ed 
la Turchia per tealscere al oomunl- 
■Bo, ala estesa otto Cina » e che « sta 
dota tutta retri enee multare ed 
eoonomlea potb t to alle forte che 
In dna sono aneovm te grada di 
eom batt e t e 1 oemanMl». I riteoV 
pollUri di col n eenatote Kneotand 
ri fa p oct a v o ce, riportano ove deito 
creorione del Atto del fhclOoo eaS 
pur tuttavia non sembrano favor» 
voU ncBuneoo le potenze riw ne do 
v irih ero eoetttulra 1 capri aio i . la 
Otmn Bretagna od ee emp le, dou l 
suol font tarimi intenari eoenomlri 
tn Cina, doa i aere r e bb e avere nonnaU 
col gove r no popotoie; le 
ri dica defiTodla che ha tut¬ 
to linterease od avere forti releeto 
ni eomranclall eon 11 eoo grande 
virino: Pondlt Nehni è stato cenvo 
ceto a Washington per to 
settimana, ma el ritiene che non 
roelle per 11 Dipartimento di Bteto 
oonvlnoerlo. nonoatonte a eoo antP 
comuntoBM. od un gesto che eoatl- 
tulnhbs pratic am e nt e «a duro pun¬ 
to oll' e eonomto indiano. 


La nota di Peckino 

rkcrvla a Waglùniton 

WASRINGTON. 4. ~ D Diparti¬ 
mento di Stato annuncia: « n Oo- 
rcrno comunista cinese ha chiesto 
n rieonoecimcnto da parte degli 
Stati Uniti ». 

In queriù modo Weahington an¬ 
nuncia di aver ricevuto ufficialmen¬ 
te notiiìa della cectituziooe del 
Qdvacae popelàm deUq Clno. 


della sedicente politica di solida-' 
rietà internazionale del capilalUmo.' 
della sua capacità di «organizza¬ 
re!* e di « armonizzare « gli inte-i 
ressi capitalistici del mondo. Per 
noi lavoratori questa dimostrazione 
non occorreva, ma per coloro che 
nutrivano delle illuaioni a questo 
pri^osito il terremoto monetario 
deve essere stato un ben duro 
colpo ». 

« Oggi — ha proseguito con forza 
il compagno Di Vittorio — il regi¬ 
me capitalistico non può più 'ser- 
citare in nessun angolo della terra 
una funzione progressiva, perchè 1 
suol interessi sono entrati In con¬ 
flitto aperto con gli interessi vital 
ed elementari del popoli e delle 
nazioni. Regime decrepito dimque, 
regime in decomposizione, regime 
incapace di vincere le sue profonde 
contraddizioni intime, una delle 
quali — quella riie più ha suscitato 


clamori in questi ultimi tempi — 
è appunto la svalutazione della 
sterlina ». 

Polemica eon Polla 

A questo punto Di Vittorio ha 
svolto una efficacissima polemica 
col Ministro del Tesoro. « Fella — 
ha detto l'oratore — ci ha detto di 
essere tranquillo, che ha riserve 
auree sufficienti, che può garantire 
la capacità di acquisto dei s-'lari 
e degli stipendi. Ma se lui è cosi 
fiducioso, non altrettanto lo *^00 i 
lavoratori. Non sono tranqui.'. i 
lavoratori soprattutto perché il Mi¬ 
nistro non ci ha detto ad esempio 
come riuscirà a garantire Tattuale 
tasso di occupazione cioè come im¬ 
pedirà raccrcsclmento del numero 
dei disoccupati, visto che mentre le 
nostre importazioni sono alla mer- 
.■ò dell'area del dollaro, le nostre 


esportazioni gravitano sull’area del¬ 
la sterlina e sono vincolate quindi 
all’andamento di tali monete. Se 
per i contrasti deireconomia capita¬ 
listica diminuiscono le importazioni 
e si contraggono le esportazioni, 
come eviteremo di avere altre mi¬ 
gliaia di disoccupati? 

« I lavoratori non sono però tran¬ 
quilli neanche sulla pos-sibllità che 
il governo mantenga Inalterata la 
capacità di acquisto dei salìiri e de¬ 
gli stipendi. Ci possono essere in- 
'atti (e ci sono) dei gruppi mono¬ 
polistici che hanno tutto Tinte- 
resse ad un’ulteriore inflazione del¬ 
la nostra deprezzatlssima moneta. 
Non si dimentichi a questo rlguar. 

do_ sottolinea con vigore Di Vit. 

torio — che nel dopoguerra, nella 
accettuanta fase di concentrazione 
del capitale, i risparmiatori italiani 

A. G. 

(eonttnaa m àa pas.. La caloimat 


La colpa è del cielo? 

Articolo di PIETRO INGRAO 


Eravamo a Benevento ieri mat¬ 
tina quando dada nuvolaglia di 
cenere, tesa sul cielo della città, 
ha rotto finalmente una spera di 
sole. Prima eravamo passati tra le 
macerie delle case, sulle barricate 
di tronchi, dinanzi ai negozi 
sventrati, confusi tra la gente che 
cercava nel fango, sgombrava, pu¬ 
liva, piangeva, guardava stupefat¬ 
ta, chiedeva. Ora dal ponte che 
porta alla città alta avevamo, illu¬ 
minata dal sole, dinanzi, la scena 
completa del disastro; e un com- 

f iagno mi nfacesa la cronaca del- 
e ore tragiche dclTinondazione, 
con una sorta di riottosità amara 
però o di collera cupa: la collera 
delTuomo del Mezzogiorno dinan¬ 
zi a questa storia penosa, che si ri¬ 
pete da secoli, monotonamente. 

Più (ardi, con la stessa piega a 
mara sul volto, mi cacciò tra le 
mani un opuscolo. E’ strano venire 
a parlare qui, mentre et sono i 
morti, le case ancora allagate, le 
officine rase e una questione di pa¬ 
ne quotidiano urgente, è strana 
mettersi a parlare di questo libric- 
cino di otto paginette, stampato in 
provincia, irto di dati noiosi e con 
una cartina schizzata alla mero 
peggio. Non c’à la falce e martel¬ 
lo sull’opuscolo e porta alla sua 


SI DELINEANO LE TRAGICHE CONSEGUENZE DELL'ALLUVIONE 

6 miliardi di danni finora accertati 

il governo ho distribuito soltanto 17 milioni 

I funernli delle prime vittime - Oltre undicimila ettari di terreno co'tivato tono 
itati devaitaii - GU icampati al nubifragio rievocano le loro tragiche vicende 


DAL HOSTtO fHTIATO' STtCIALE -da^ MuU mtemasAamelL Vn. carro 

a ««.!<<* medicinali, inviato dall'Alto Cam- 

■II * ”*“”^*° delTAHmentazione non é 

Filato n destinazione, 
fomort F** ricoverati nelle scuole 

fMti di domen^ c'è un einquantartovenne.. tal Vin 

di »«o«« « ^leenzo nachere, che. durante il sol 


fondato il ponte che porta alta Sella 
di'Chiunzt. 

A Nocera Superiore si sono avute 
tre frane alla stazione 
Il Comitato Regionale del P.CJ. 
ha diretto, a* colpiti del nuM-| 
I collegamenti telegrafici sono sta ^fragro^ un odg. in cui s mentre si 
tt ripristinati con Benevento, Cam -1 invia ’ l'espressione commossa della 


tara il ntrosamento di «n olro. 

'Ber' quanto riguarda la sHuaziona 
ferroviaria ieri sera è stata riattiva¬ 
ta la Benevento-Foggia. mentre giun¬ 
ge notizia che da stasera verrà ria- 
tivata la Salemo-Nocero. 


Altri episodi di singolari salvatag- 


rande squarciate, e per portare al- 
l'aiperto i mobili. U macchine, le mae- 


principe di Napoli, è stato all'im-'.pobatso, Napoli. Foggia Fragneto'propria solidarietà alle popolasiont 

tetandot-' 

Sanalo 

——,w.—— .— - cheo, BO 

tra te coperte sporche di fango, bal-’^nea. S. tortino valle Candina. Cer '^genza di un governo che non ha ma» 

“ seriamente affrontato i problemi ele¬ 

mentari di ricostruzione e di vita 
nelle regioni meridionali, si denun¬ 
ciano l'assoluta inadeguatezza delle 


vinata e PaoUsi. 

Db Caserta a Capua 

Ci giungono, inoltre, nuove noti- 


un pompiere, tal Antonio Chiusolo, zie dagli altri luoghi della Componio prime misure prese dal govemo. si 
«to “« doiro/luvione. 'reclamano un inferrento di ben df 

nata s'mtrecciano lungo il viale in 
una disperata operosità, tra lo zirUo 


un po’ lugubre del matortni; basta, 
poi. tntemarsi un poco tra le ro¬ 
vine per assistere a drammatici epi¬ 
sodi: una rogazsa che piarsge dispe¬ 
rata il padre tradotto doffa furia del¬ 
le acque, gruppi di donne e di uo¬ 
mini che cercano affannosamervte 
fra il fango un tamia, una coperta, 
un paio di scarpe, carogne di pecore 
e di maiali sbattute net fondo limao- 
cioeo della palude. 

Inebetiti dal dolore 

fi numero del disperH è tutPora 
imprecisato: molte famiglie eridente- 
mente inebetite dal dolore e dalle fa 
({eòe non s/i presentano ancora in 
piseriura a denunciare la scomparsa 
dei toro parenti: te cifre ufflcioti dan¬ 
no. per ora. IO scomporti, ma sicura-l 
mente assi sono molti di più . /n| 
quanto ai morti sono per adesso, oef-j 
te: a eroi una donna di 42 anni, tale -^ 
Carmela Caduto, il cui cedaters è| 
stato ripescato a Torrecuso. traspor-': 
tato da Benevento dalla furia del fiu-\ 
me CUlors. un vecchio sessantanovenr \ 
ne, tale Antonio Chiusolo, un uomo 
di 43 anni, tal Vincenzo Russo, con- 
sua figlia Anna di anni fi (essi ap-\ 
partessgono a una famiglia di 9 per¬ 
sone. di cui Fé solrafo solo un ro- 
gozzo), tal Kmilia Russo di anni ff 
che sson st sa se sia legata atta fa¬ 
miglia di cui sopra, uno bimba di 
19 mesi di Pantano rinvenuta alla 
stazione ferroviaria di Vitrotano, dl| 
nome Ida De Luca. Si presume che 
oneòe la madre sia morta. 

Oppi a mezzagiamo. eon rinter^u- 
to delie autorità e di tuffa aenecen- 
to ri ooiso svetti I funerali di questa 
vittime e ancore una volta la città òa 
pianto per fìmmenso disastro. Àl- 
rospedsae Civae. frattanto, seno rs 
coversdt per ferite varie tt persone 
tra esd un agente e un vigile del fuo¬ 
co. <A* ri tono tenti nen'edempt men - 
to dei proprio dovere. Millecinqueeen- 
to sintttrati, inoltre, affettano N 
sewdte di Fioara Risorgime nto: ab- 
bandonati a se stessi, dopo ater ri¬ 
cevuto asseanm famiglia la Ftmn 
etemoatnm di 5900 tire, di m tesfito 
di un poto d* mutande, di un peto 
di scarpe, assi giseetono nette amie 
danne, bambini, nomini, tra le m a» 
terirta eòe hanno potuto salvare an 
eora rte u perf e di melma, coperte, re 
H di lem, sedie. Dno stato di pfusfa 
epttaaione s e r peppia fra di toro: so- 
crossata eotlsra contro te autorità 
che sono mancate nel momento del 
disastro, contro il governo eòe l enfo- 
menfe e insuginentemente si mnore 
ter aiutarli. 




, - - 



SftfattU • tnfroffi. ascendo riffa 
npemH, tr milioni ooKonto ha (»- 
reato a porerno a SOM coperta. i999 
vestiti. 1999 mut9nd9. 1099 aamide 
t999 poto di orarpc. Denaro, inda- 
menu e generi di conforto sono stati 


L'ri'occeai—ala 


sica ripresa ae| 


Ito im cal 11 Calare asreasato a dianstsura invade to 
iatoran a Beaevento 


una corda gettata attraverso una spe¬ 
cie di trincea costruita dalle segue 
in piena, mentre il_ marito in sona 
Pantano operava numerosi aalva- 
taggU 

D’alru parte, per misurare Timpefo 
del fiume fst dice eòe Facqua scor¬ 
resse atta velocitò di S4 fcm. altara) 
basti pensare che una vee-ua ntTAc- 
Tortautica Sannita, che pesa 13 tona, 
è stata spostata datt’attuvione. 

I danni a Be n ereoto 

t danni oiredUscta dt Beneve n to 
sono calcolati uffeiaìmenU. per ora. 
a f miliardo, mentre quelM al ac(- 
lore industriale-commerciale • 2 mi¬ 
liardi. Soltanto a Consorzio Agra¬ 
no ha perso 10 mOicm tn grano a 
cita 

Stììa zona di Pantano. Pontiertit 
a Solofena continuano « lavori per, 
salvare le botti di vino nelle con¬ 
tine e si iniziano a registrare l dan¬ 
ni eutiiti dotta campagna, l dati uf- 
ficmli danno, per ora. danni per 3 
miliardi all'agricoltura in tutta la 
provincia Diecimila cflori dt semf-j 
sMto sono ondati perduti e 1209 ha 
di terreno coltivato a vigneto aDno[ 
stati danneppioti. mentre 300 ha. 
sono state eomptotomente distrutte. 


In trpinia to str ar ip am ento del 
tomento Fenestrelle ha fatto crolla¬ 
re cinque cose danneggrando grave¬ 
mente (re mulini. L'acqua, che ha 
raggiunto i cinque metti, òa distrut¬ 
to per intero l'arginatura del torren¬ 
te, travolgendo II ponte in terrò. 

La catte deirufite é ancora com¬ 
pletamente inorulata 

A Caserta il terriccio ai è infiltra¬ 
to nette condutture delTocqua pota¬ 
bile. inquinandola 

A Gtoia Sannttica un pastorello 
arrampiostoal su un pioppo, è stato 
ssivato dopo ventiquattro ore. fi suo 
gregge composto da cento capi è sta¬ 
to completamente travolto Sessanta 
vitelli detta fOgianena di Cirio sono 
scomparsi tra i gorghi. 

A Capua la città è stata liberata 
dotte acque. T stato cosi possibile il 
ripristino detta linea Capva-Cjssino- 
Roma 

La polidarietà del P.C.I. 

in prcvincu di Napoli si sono ovati 
attagamentì eon distrmatone cuori 
completo dette cottura dei Comuni 
di Palma Campania. Casteommmare 
di stabia. Pottena. rroceòM. Campo- 


portati dui segretario generale dem’dtstrutte. 

Presidenza ditta Repubblica, owo-1 Da S Lorenzo Ifappiore è oppi 
emto carbone, menlre fJOO cor^e e| pianto la notista del ritrovamento 
i29d Nasnola loao slata aisinbaitaiii • c od avart a da A. Olorgio la NO> 


59. ha. coltivate a orto sono state,, gebastiano al Fsmirto. pat- 
e « Comfziano. 9 Antonio Abate. 

L'icciano a Tufino. 

A Saiemo SI sono avuti erotti nel 


rtooa A. Andras a a Maiert # ppoo- 


rerso portata per indennizzare di uv- 
pensa | danneggiati a Si invitano la 
classe operaia e I lavoratori di Na¬ 
poli a dimostrare rapidamente e tan¬ 
gibilmente la loro attiva solidasietà 
atte popolazioni prù. colpite s. 

ALDO «CAGNCm 


Il traffico ripri.stinato 
sulla Roma - Livorno 


CXClNA. 4. — n traffico suUa llara 
ferrovisris Roma-Livorno, interrot¬ 
to a cansa delle recenti afinvionl da 
«abato scorso, è stato ripristinato ol¬ 
le ore 14 di oggi. A tale ora è tran¬ 
sitato ouU’anico b'norlo rlprlst.nato 
1 diretto aumero 6. 

Anebe la linea di Volterra si pte- 
rame possa »«s»re riattivata tn bre¬ 
ve t»mpf>. 


900 mila lavorafori 
tn sciopero negli S. LF. 

NEW YORK. 4 — Per la prima 
rolla «er* storia degli Stati Uaitì 
si soslsla enatomporaneamente allo 
srìoparo dagli addetti alle doe In- 
dnstrio «glga»Me» dal Foosa: quel¬ 
lo dal esrborie e quella deil'occiaio. 
Qaatiroccntomtla Minatori e mezso 
mi tono di mrtalinrgici iMfmo ab- 
B tovaro. 


chiusa 1 nomi di un» dozzina di 

f lezzi grossi della provincia, e poi 
a firma di tutte le organizzazioni*. 
Camera di Commercio, Consorzio 
Agrario, Amministrazione Provin¬ 
ciale, Fcdcrterra sino alTapprova- 
rione dell’* lll.mo sig. Prefetto », 
Titolo: « Irrigazione de) Compren¬ 
sorio del Medio Calore: relazione 
e progetti di massima * 

E’ stato stampato nel luglio del¬ 
l’anno passato, eppure porta la sto¬ 
rta dell’alluvione di tre giorni fa, 
come nessun giornale l'ha scritta. 
Dice a pagina z « Di qui l’origi¬ 
ne delle crostoni di sponde, alla¬ 
gamenti ecc. che durante le piene 
mettono in serio pericolo la sicu¬ 
rezza di non pochi centri abitati, 
e spesso delle opere d’arte a ca¬ 
vallo del fiume stesso (il Calore); 
come, per esempio, il ponte Valen¬ 
tino che à continuamente minac¬ 
ciato d’aggiramento ». Un fiume 
con una superficie imbrifera di 
a.fèi chilometri quadrati, il quale 
scorre per aa chilometri in terieno 
impermeabile: quasi nessuna rego¬ 
lamentazione od opera di imbri¬ 
gliamento delle acque; confluenza 
alle soglie della città, a monte c a 
valle, con altri due torrenti non 
regolati, il Tammaro e il Sabato. 
In questi tre o quattro dati afidi 
stanno i morti, ì sinistrati, gli 
scomparsi della tragedia di dome¬ 
nica; le acque libere hanno porta¬ 
to la distruzione e la morte, come 
già altre volte, dieci anni fa, un 
secolo fa. 

La relazione — la centesima pro¬ 
babilmente su una questione che è 
di Benevento come di altre cento 
città meridionali — approvata da 
tutte le autorità della provincia, 
dai senatori, dai deputati, dall'il¬ 
lustrissimo prefetto, proponeva una 
spesa di tei miliardi per regolare 
il corso delle acque e utilizzarle 
per l’irrigazione e per la oroduzìo- 
ne di energia elettrica. £’ chiedere 
troppo per salvare una città e rin¬ 
novare una provìncia? Cosi sembra. 

I sei miliardi non sono stati con¬ 
cessi. In quattro ore — dalle 6 al 
le tc di domenica — le acque non 
imbrigliate hanno distrutto — qua¬ 
si con calcolata ironia — raccolti, 
costruzioni, officine per sci miliar¬ 
di di danni. A Benevento vi era¬ 
no già quattromila senzatetto- a 
quest’ora sono già prcbabilmenta 
raddoppiati: v’erano già a .300 di¬ 
soccupati nella sola manovalanza 
edile: se nc aggiungeranno non so 
quante altre centinaia c migliaia 
per la distruzione delle officine « 
delle aziende che erano, di gran 
lunga prevalenti, nella zona col¬ 
pita. Se qualcuno hq voglia dj ri¬ 
dere, si può aggiungere che a Be¬ 
nevento Tacqua mancava e veniva 
distribuita, prima del disast'o, du¬ 
rante due' ::oIe ore al giorno.. 

Tutto ,ciò sembra una storia 
idiota, senza senso; e infatti siamo 
nel regno della anarchia, della con¬ 
fusione, delle contraddizioni fla¬ 
granti. I sci miliardi non si trovano 
prima di rutto perchè chi potrebbe 
e dovrebbe disporli non se ne 
preoccupa, o non ri ha interesse. 
Perchè mutare quello che è con¬ 
solidato c benedetto da secoli? Per¬ 
chè il contadino, il bracciante. l'ar¬ 
tigiano abbiano un livello di vita 
decente e se mai alzino la testa e 
disimparino a credere nelle alfuvio- 
ni-castighi-di-Dìo e nelle madonne 
pellegrine ? A Benevento v’ è chi 
racconta che ralluvtone è venuta 
per la partenza improvvisa di non 
so quale madonna. 

E del resto non sarà questa 
anche la prevedibile risposta dei 
governativi; che la colpa è del 
Padreterno, '‘he noi vogliamo lare 
responsabile il governo persino del¬ 
le alluvioni? Questo ci sentiremo 
rispondere nell’anno 1949 dell'era 
atomica, nelf'eooca della grande 
industria e della fisica nucleare, 
dai ras africani e dai feudatari che 
dominano il nostre paese, da que¬ 
sto Fella che ancora l’altro ieri ri¬ 
peteva alla Camera che tuno va 
bene nc] nostro paese. 

Sisfignofi. noi, dinanzi ai morti, 
agli scomparsi, ai sinistrati della 
Campania, accusiamo questo go¬ 
verno. Accusiamo questo rqtime 
imbelle di oppressione feudale che 
mantiene regioni intiere del no¬ 
stro paese in mia condizione dt ar¬ 
retratezza spaventosa, che lascia 
Città popolose alla mercè del primo 
grosso temporale che venga voglia 
al buon Dio di scatenare. Accusia¬ 
mo coloro che ne sono gli odiosi 
difensori e ì paladini. Accusiamo 
queste politica stupida che nega 
i danari per U trasformazione del 
nostro paese e ne riczrs la paralisi 
della produzione, la smobilitazione, 
le distruzioni mareriali; c non sa 
trovare sei m.Iiardi ver il sud e ne 
dispone l'io per i’ bilancio di 
guerra. 

• I-a colo» è del cielo turchino? * 
— si chiedeva ironicamente ieri un 
collega napoletano in on commento 
al dìsanro; ma ti fermava II. Co¬ 
raggio. collega: scrivilo a tutte let¬ 
tere. Altro che ciclo turchino! F’ il 
cielo nero dello sfrunamenio fen¬ 
dale che da secoli pesa sul Mezzo¬ 
giorno e gli regata vento, tempesta 
e dinruzioni, regolarmente, salvo 
poi a consolarlo con le benedizioni 
papali e con le visite e i discorsi 
del ministro Tupmi. 

riSTRO INGRAO 
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Mercoleai 5 ottofire 1949 


Lettere 

al 


cronista 


> 8. Saba a le feste 


« Céro eronliU, Il qutriUrt di San 
Saba è poco nolo alla ciliadlnanta di 
Koma. Prima dtl ii aprila era una tona 
iranquilla, dona aaieieoa una pace idil¬ 
liaca e /Il abllanll non aotoano atcea 
iure di totia. Adatto Inoeee è una nera 
iradlddlo, che ha il tua Initio con II 
dutefoltù) deiraulobut 124 (due aola oet- 
iure, di cui una quali tempre rolla), le 
ifiereauatloal del pretti lul mercallna 
rionale, il mancato amptiamenta della 
linea telefonica e la tua fine em la 
tanta Inrniiftiene metta In opera dalla 
parrocchia. Ed è di quetio che porremmo 
parlarli. Poco tempo fa facemmo delle 
felle di quaritere dirette ed or/anixiale 
da un gruppo di etiladint demoeratlei, di 
opinioni politiche differenti ma tuta ani¬ 
mali da un unico fine: dioeritrtl e far 
dinerlire. Organijiamma fette autortziaie 
dalla Quetlura e dal Comune, che rac- 
coltero Punanime appronatione. Solo la 
parrocchia t’indignò per queiie notlre 
fette e fece prettlonl tu uno del com- 
pnnentl del comitato, un demacriitlano. 
Sono ttail tirati In ballo yiearlalo. oe- 
tcooi e cardinali e tulil Intleme gli lian- 
no rendendo la olla Impatilhlle. Ma che 
le felle debbono attere falle tolo per 
J tanti palronlf 


Gli abitanti <!i S. Saba ». 


La elneeolata e il Twtsef.ia 


< Caro eronltia. Il piace la cioceolalaf 
probabilmente ti. Anche a noi una patta 
piaceoa la etoccotala e. quando aoeoa- 
mn I denari, Facqulitapamo polenlltri, 
ila da quando lotto la noiira caia han¬ 
no liilemalo una (abbrira di etoccolala 
ti giuriamo che non poniamo mellerne 
un petto in bocca. E non telo per la 
putta Infernale che eprtglona dallo ican- 
ilnaln e per II fumo che etce da una 
ciminiera ititemafa lul tetto. 

CHI ò che da quando le Caie Popolari 
hanno autnrittein Flilallamento della fab- 
brira — aulorltratiane conirarla ai fini 
delFiillfulo perché I ioti uffici della 
ditta Ambrniia occupane 4 appartamenti 
— non rliiiclamo piò a dormine, f.a fab¬ 
brica Inltia II tuo laporo alle 23 e le 
termina alle 2 di notte dtl giorno tue- 
eoilpo per riprenderlo alfe 23. Vn nero 
Infemof Abbiamo chiamalo I Vigili TJr- 
hanl, I Vigili del Fuoco, abbiamo tcrllla 
al Comune, ma nulla da fare. 

E' potiiblle che tl pedo aoanll eotìf 
Eppure abitiamo a Lugoteoere Tetfac- 
c'o tl in un punta centrale di Ramai 
Che aspetta il Cornano a far tratferlre 
la fabbrica in altri lidlf 

Gli abitanti driio ttabflo di Lnn* 
gntcTero Testacelo 11 ». 


I •‘Snpplenti annnali 


« Cara c Vnltà ». Col Iti oHobre afa* 
ite dtipoitstoni Mlnltieriall, migliata e 
miellala di Integnanii delle scuole ele¬ 
mentari non di ruolo o meglio dire tup- 
p'enli annuali, rimarranno senta taooro. 
Perrhè tuifo queetot Le scuola eomln- 
ecrehheto a funtionart mltanto con per- 
sonale di ruolo, affidando 2 classi Ad 
ogni Insegnante, meilendo In pratica Fo- 
cario alternato, come 4 stato fatto nel- 
ranno ecolasttco 144^-49 fino alla data 
del 20 ottobre 1940. Il Ministro della P.t. 
ed II Signor Protmedtiore acK Studi di 
Poma, perché non protmedono in tempo 
che tutti i predetti insegnanti supplenti, 
che hanno Internato nelFanno in corso 
riprendano rt laoora assieme a quePi di 
nolo, onde eotiara sptaeeooH dltemst tn 
tutte la famiglia a per tt benessere del 
bambini I Qo^lt eeriamenle ne trarranno 
maggior profiiiot 

Va grappo di foacgnaali ». 


Il Comune si convinca 
che I bimbi romani 



di Romei 


abbisognano di scuole 
e non di caserme! 


ECCO LE PROVE DELLA SMOMUTABONE M ATTO! 


Un allro Poligrafico sia sorgendo 


a scapilo deil’lslilnlo dello Sialo 


Rimpianto a Tor Sapienza della **città tipografica Abete,, 
Smentita alle ** voci „ del marchese Fratta di Cavalcahò 


Operai («lefofliei 


“Cara Uniti, Manta rh gruppo di o- 
ptraì addetti agii impianti ietefoniet 
e parremmo spiegare al pubblieo le 
ragioni per cui tanto spesso alcuni di 
noi cadono dai comieiont. lasciandoci 
la aita. Poraa potrà aembrarti aolo una 
questiona di eartoeUà. inoeca riapeeekiu 
le tragtcAo «ondtiloitl in col «famo co* 
stretti a oloere. La ragione fondamene 
iala di queste continue ditgratie i da 
ricercarsi nella TETl. Mentre, infaitl, 
una squadra dalla TBTl composta di 
ire operai produeono ogni giorno «1 
massimo due impianti, alcune date ap- 
paitatriei eoetrtmgono la loro squadro 
composto di dao panano, a produrrà 
dai einqua ai eoi impianil al giorno. 
Tal* eUteena, munirò aumento emodera- 
tamenio 1 guadagni delle dìile. oosiriu- 
ge gli operai ad u laooro affrettaiia- 
simo eka cauta, poi, cerio dligrawie. 

Mo non i tulio Una odia tale ca¬ 
tegoria di operai aoena nna spedale pa¬ 
tente data taro dal Vigili Urbani, era 
di obbllso che lo equadro fossero com¬ 
poste da quattro nomimi, lo ditta paga¬ 
vano mna indenattà di pericola, era iTob- 
bligo paaaare ma'acrurata oleila medica. 
Oggi tatto qmeeto non eeUlo pii. E ol- 
lora auoongono gli tmetdesetl. le diegraate 
e le morti, eka gettaao natta mtitarla ta- 
tere famiglia. 

Un grappo di operai falefoaid ». 


Le fepe t V. liiielfi 


< Cam a UnUà ». Maeno un gr ap po di 
abitanti di pia Pasquale Adlnolfi e da 
anni stiamo combattendo con FUffido- 
Fogna par fard assicurare un Impiastio 
decente. Fiacre abbiamo uno rota fogna 
a Fanno aeorao abbiamo donalo ckiamo- 
re I pompieri ogni uoUa eie piooevm 
perché lo Mrado divenivo un lago. Ades¬ 
so si i completamente ostruita. Quando 
ti decideranno a mettercela fn ordlnef 
Aspettano, torso, ano eeeosedo Beme- 
ventoF 

Va grappo di abitaati di via 
AdiaoiB ». 


cCon le foglie secche del vento 
gelido circolano anche voci balorde 
circa pericoli Incombenti auU’lstltu- 
to per la stia situazione flnanziarla 
Non nbbtate preoccu])» 2 donl smisura¬ 
te. Anche il Pollgratl.», come 1 hi 
lonol degli stati, delie aziende, delle 
famiglie, delle persone ha subito le 
conswuenze di quella rovina one¬ 
rale che in Europa, tra l’AtlantTco e 
gli Uralt. ha portato la guerra. Come 
altre aziende sta provvedendo al suo 
riassetto, senza pensare a licenziate 
11 personale. Il Poligraflco continuerà 
nel suo passo sicuro e saldo, come 
prima, meglio di prima. Chi sparge 
fandonie più o meno interessate sul 
suo conto riceverà dalla verità del 
fatti una trionfale «mentita >. 

E' la « trionfale smentita » a que 
sto poetico appello, lanciato dieci 
mesi la dal Presidente deU'lstltuto. 
comm. Fratta di Cavalcabò, è \enuta 
infatti. 

E* venuta proprio ad opera dello 
stesso poetico presidente, che. tanto 
per continuare a marciare « come 
prima e meglio di prima » delibera 
un primo licenziamento in massa di 
350 lavoratrici, mentre annuncia ac¬ 
coralo che al Foligraflco oggi bisogna 
V restringersi o perire ». 

Che cosa è avvenuto dunque In 
questi dieci mesi al PollgieOco dello 
Stato che abbia potuto coetrlngere 11 
presidente dellTstltuto a smentire se 
stesso è le sue ottimistiche previ 
cloni circa l'avvenire dell'Ialltuto? 

E’ avvenuto che le « voci » circa 1 
pericoli Incombenti auiristltuto era¬ 
no tutt'altro che balorde, come le 
voleva fare apparire, e che gli ope¬ 
rai avevano perfettamente ragione di 
preoccuparsi fln da allora delle sorti 
dell'Istituto, minacciato non da fan¬ 
tastiche paure, ma da reali pericoli. 
Tutti sanno che mentre al Poligra¬ 
fico si licenzia per una presunta 
mancanza di lavoro e per forzata ri¬ 
duzione di spese si continuano a su¬ 
bappaltare ad industriali privati ceii- 
tinaia di milioni di lavoro, che po¬ 
trebbero essere benissimo effettuate 
negli stabilimenti dell'Istituto 
E come bisognerebbe qualia4-are 
questo modo di procedere, questo mo¬ 
do di amministrare una azienda sta¬ 
tale quando — ò risaputo anche — 
questo — in tutti 1 lavori che U Poll- 
grafloo oubappalte ITstltulo ha una 
Ardite costante ebe si aggira dal 
10 al 15 per cento? 

A (ine d’anno sono centinaia di mi¬ 
lioni che 11 Foligraflco rerde. dando 
fuori l suol lavori! 

Cl si viene a dire che al Pollgra- 
floo bisogna « ridurre o perire ». ma 
perchè? Per favorire forse I vari 
Abete? 

La ditta Abete, quella si che mi¬ 
lioni non ne rimette. La ditta Abete 
con 1 milioni già guadagnali attra¬ 
verso 1 subappalti del Foligraflco si 
appresta ora a guadagnare ancor di 
più. appaltando direttamente quello 
stesso lavoro che viene sottratto — 
è lo sarà In misura sempre maggiore 
al Poligrafico 

Ecco perchè Abete sta Impiantando 
a Tor Sapienza un vastissimo stabi¬ 
limento che ha tutte le caiattcristl- 
che teonidhe dell'attrezzatura dei Po- 
llgraflco. 


Lo aa 11 eomm. Fratta di Oavalcabò 
che 11 aignor Antonio Abete è, an¬ 
che lul come 11 presidente della Bl- 
Mo-Spa (altra azienda In via di am¬ 
pliamento per assorbire li lavora del 
Foligraflco) un ex funzionarlo del- 
l'Istitutor 

Con quale pudore al avrà ancora 
li coraggio di parlare di « voci ba¬ 
lorde » e di « preoocupazlonl emlsu- 
rate » quando gli operai reclamano 
e scendono tn lotta per la difesa del 
loro lavoro è cosa che straremo a 
vedere 


Una nuova asta 
per Villa Glori 


Domani alle 18 al riuniranno presso II 
gabinetto del aindaco alcuni assessor' e 
consiglieri comunali oltre al rappresentan¬ 
ti dell'Dntre e dell'Unione Ippica per esa¬ 
minare di nuovo la complessa vertecta 


relativa all'appalto di Viltà Olori. 

Un'altra riunione aulla ateau questione 
si è avolta già nella giornata di lunedi 
aenza che al addivenisse ad una solusloue 
definitiva. 

Nel corso della riunione I rappreaentauti 
del Ooraune hanno. Infatti, respinto un 
tentativo dell'Unlre tendente alla modifi¬ 
ca del capitolato di appalto ed hanno r- 
clao di Invitare 1 eonslglleri deputati a 
tare del passi affinchè la legge fascista -- 
che Istituì l'Onlre venga abrogata — o 
quanto meno modificata allo scopo di *1- 
mltare 1 poteri dell'Ente al solo campo 
tecnico e al controllo del giochi. 

V stato Inoltre deciso di indire una 
nuova asta e sembra che t rappreeentan- 
tl del Comune ai siano orientati verso 
la fissazione di un canone annuo sulla 
base di 10 milioni aumentabili piuttosto 
che verso una percentuale sul proventi 
del totalizzatore e del picchetto. Il com¬ 
pagno Zerenghl ha insistito perchè 11 
canone annuo venga fissato sulla base di 
18 milioni aumentabili. 


Piazza del Cinqaeeento 



ALLA BORGATA BALDOVINA 


Una donna è morta 

per colpa della strada 


Una pioggerella vale an'alinvione - Del tutto 
sconosciuti I lampioni • Una aola fontanella 


Una teffimana /a, per le atrpdo 

laov' 


Tra pochi giorni naraano Iniziati i lavcrl per la dstemaziona del Piaz¬ 
zale della Stazione Termini. Le Innovazioni maggiori del nuovo piaz¬ 
zale saranno 1 sottopassaggi della Stazione che sboechcranno diretta¬ 
mente sulla piazza dinanzi al capolinea filoviari, e alla stazione della 
Metropolitana. 1 numeri segnati sulla foto indicano: l’inizio del piaz¬ 
zale (1); gli sbocchi sul capolinea filoviari (2); rimbocco aUa stazione 
'del ftletrò. Tutti i lavori dovranno essere ultimati per I primi 

del prossimo anno 


delta Borgata Baldovina. aJiKiva “u 
triste strano funerale. La ricercatezza 
del Carro denotava Immediatamente 
l’altolocata posizione che U defunto 
doveva avere in vita, i mazzi di fiori 
posti sulla bara erano di quel genere 
costoso che solo certe persone pos¬ 
sono inviare, il gruppetto di uomini 
« donne che seguiva il feretro mo¬ 
strava nei vestiti quell'agMezza non 
comune che raramente si vede ol¬ 
tre via Veneto. Mancgvano, però, i 
preti salmoàianti. Bolo pochi spet¬ 
tatori assistevano muti all'ultimo 
Viaggio di Alessandro Bossini, l'indu¬ 
striale truffato dq Cippico, che H 
giorno prima era dec&ìuto nella sua 
villa. Eppure la notisio avevo circo¬ 
loto rapidamente fra le 200 fami-- 
glie della Borgata, orrtccrUta dogli 
ultimi particolari; dal rifiuto di Ros¬ 
sini di ricevere i sacramenti olio espli¬ 
cita volontà di non essere accompa¬ 
gnato dai preti all’ultima dimora. 

Ma alla Baldovina le 200 famiglie 
non amano gli industriali anche aa 
anticlerifali, come non amano te i.'on 


IL CLAHOKOSO FURTO ALLA GIOIELLERIA VENTRELLA 


La Poliifa di frontiera in niinrme 

mentre lo Mobile cerca In bella sconosciuta 


L’ALLnVIONR NEL SUD 


Il sistema del ''chewingum., -1 precedpnti lurti subiti dal gioielliere Veti- 
trella - lutti gii orati della provincia diflìdati daWarguisto della refurtiva 


La Squadra Mobile ha Iniziato una 
Inchiesta su un clamoroso furto c.'in- 
Bumato, od opera di Ignoti, nella 
gioielleria di Davide Ventrella, in 
via del Cono 108. Due gioielli, dal 
valore complessivo di circa tre milio¬ 
ni, sono stati mlstarloaamente ru¬ 
bati. SI tratta di un anello con ooll- 
tarlo s di un altro anello di platino 
con un grosso brillante al centro, 
circondato da una serie di brlllantlni 
Intorno, della cui acomparsa il Veu- 
trella si è accorto la sera di gio¬ 
vedì scorso. 

Fonogrammi contenenti la deacrl- 
rione particolareggiata del due pre¬ 
ziosi sono stati diramati a tutti 1 
Commissariati • a tutte le stazioni 
del Carabinieri. 8i sta anche esami¬ 
nando l'opportunità di Informare del 
furto e delle caratteristiche del gioiel¬ 
li le altre Questure dTtalla, nell'e- 
ventualltà che la refurtiva sta già 
st-Ata trafugata fuori Roma. 

I gioielli rubati si trovavano su 
una guantiera che comprendeva 87 
pezzi. La aera di giovedì, facendo 
l'inventarlo. II gioielliere st scxirse 
ebe t due anelli etano ooomparsL Da 
una prima indagine condotta dai 
Ventrella stesso con l'auslUo del per¬ 
sonale — tutte persone di flducla — 
risultava che durante la serata sol¬ 
tanto tre persone sconosriute erano 
entrate nel negozio, oltre alla folla 


LUTTUOSA SeiASURA ALLA FOCACCIA 


Atroce fine di una bimba 

caduta nell’acqua bollente 


La madre stava per farle li bag:no 


Uhm bambina di tre «««ir Armarne, la bambina si spegneva tra lo 
Maria Di SUvlo, abitante In via A-Istrszip del genitori • la eommozlo- 
Isssandro Beano 86 (Borgata Focac¬ 
cia). è rimasta vittima di ona or- 


ns del medici e delle Infermiere, 


tibile selegura. che ha snseltato pro¬ 
fonda impressione In tutta la zona. 
Verso le ore U. la madre della 
bambina versava ona pentola di ac¬ 
qua bollente la una vasca, per Care 
il bagno aUa flgUeletta. Fai rleaapf- 
va M pcnteOn di oegua fredda, da 
aggiungerà « qodla boUenta par 
portarla alla glneta temperatura. 

bambina giocava in un ange¬ 
lo, tranquilla a allegra. Improvvisa- 
mente, con uno di quegli scatti im- 
prowlsl ebe aono euutterlstlel la 
quella età. si slanciava di corsa ver¬ 
so la madre. E* stata questione di 
un attimo. La povera piccina ha 
urtato contro fl bordo della vasca, 
ha perduto l'equilibrio, è eaduta den¬ 
tro. X euol urli di dolare hanno fat¬ 
to aeeorrcre tutto il vleinato. 

Trasportata all'oepcdalt 8. Spirito, 
vi è stata ricoverata m gravissime 
eondizlon! per ustioni di I e XI gra¬ 
do. Alle ore 17. dopo ua*alrece ago- 


Le mamme in 

per la carenza 


fennento 

scuole 


Oggi comizi nei rioni a cura dell'UDÌ 


Lm eumpagna geB'UDI par a 
rare una scuola a tutti 1 bambini 
romani entra oggi in una nuova fa¬ 
se. La parola d’ordine lanciata do¬ 
menica seoraa all'Arena Floao d 
stata immcdlatamante fatta propria 
dal vari elreoU dellTTdl. che si ap¬ 
prestano a darle un contenuto rea- 

•ififtttfmttimmmvstntmmnmm 


Osservatorio 


n oriairtra Taptai è proprie aa asaw 


iptai * prò, 

vulcanica, /fan aoddtsfatti di aver ri- 
dotto gli stansiamamtt par i Iseort pub¬ 
blici, inaagmrata casUtmt eUttricka ta¬ 
mil*, mppreatata ailtaggi (ti San Ftan- 
ettco (ab appartwmmSi 09) a p ram am a 
morire Ulastrativa sulla ricvstruMaua 
itahasm. Il Ministra àa risolte fa qseeti 
giami il sua peariere agli aaarciai pub¬ 
blici, E (adoerasfe percMP Per far tati- 
tuiru la gnaula auttaru Fanria aaico. 
ViNuasglostt < ciaeaw. I ber. le trat¬ 
torìe, i nagaei, aperti dalla f alle HP 
Farsa as^ MS Tapìai inauea aa 4i à 
immaginati a subita ka ta/viata lettura 
agli usaremtl pur ea n aae u r a II Iosa wm- 
rere te prapwìfo. Per* gli è andata 
mala au’alfra rotte. Costar^ Infatti. gU 
hanma risposta di so. K gfi àsase drtts 
cklaramamta eka è appartane tesse* ri- 
prlstimara fan lefeie. riucradtra i tur¬ 
ai, UasUara mimulnaslvna stradala a 
di piantarla osa ffl ersri spraasti segR 
ufflet. Casa quasi* mallo ptè stili a< 
fai dflls restrizteal uluttrieka, siete càe 
aoa ti éueiiu a natUmatisaara gli im¬ 
piantì. Tapiai c'è rtmarto propria mala. 


la sttraverso una vasta agltarione 
che ponga aB’attemlone della citta¬ 
dinanza il problema delle scuole e 
costringa le autorità a prendere 1 
provvedimenti nerasssil. 

A questo scopo si svolgeranno og¬ 
gi 1 seguenti eoraizl: Forte Aurriio 
ore M (Bice Durazzo); Trionfale ore 
10 In via Toicmaide (Cabrlnl); Ca¬ 
sal Bertone ore 17 via Cesare Rl- 
eottl. Un altro comizio avrà luogo 
venerdì alle 10,80 In Pteiza della 
MarraneUa a Torplgbattaru. 

tn ognono di questi comizi le mam¬ 
me romana dlscntcranno Insieme 
sul modo migliore per risolvere nel 
rispettivi quartieri il problema del¬ 
la scuola afllochè fl diritto all’istru- 
zions solennemente sancito nella 
Costituzione diventi una realtà an¬ 
che per 1 loro figli. 


Tre impiccati 
In tre gliomi 


Ua fatto dslsiariMlais b moemdmta ieri 
■sttiaa ad Ariccia. L'sgricoltoia Cmireas 
Fsitiai. di ff aaai. abitsatc ia vis Ap¬ 
piè 22. ri à sceiw iapiccMdofì eoa ua 
pezze dì file telefeaìce zd ssa trave del 
»efltte. 11 eadavcte A «tate zeoperte dai 
familiari che teraaTzae a casa dopo uaa 
brcK aateaza. 1| tragico raicidie del Per- 
tiai, càe sembra zia stale eaoaate da aaa 
grave malattia, ka suscitate prefoado 
cerdeglio tra gli abitaati di Ariceia. 

E* queste U terse saicidio mediaste 
impiceagtoae ari gir* di tre giorai. La 
Botte di domeaica. iafatti, i coatadiai 
Gialle Maggio c Maddaleaa Fracassa, ri- 
spcttivaateate awrito c moglie, abitaati 
sei comaae di Tolfa, ia località Poggia- 
rello. toraaada a casa dal lavoro trova- 
reo* il figlio Resala di B aaBi. impic- 
eata ad sa albera ad fratfeto. 

L'àltr* ieri aera, iafae. alle era tf. 
raaticre Aldo Sembìaeti, veatìdocaae, da 
Pistoia, effettive aUa v Cempagala del 
Bzttagliea* aatleri ddU C z mtma Ntae 
Bizie. ri è impieeato eaa la ciagàia «Ter- 
diaaata ad «aa fbam di fen* della i- 
aestra della ramenta 


FCOEUAZIONK GIOVANILK 


alk 


Trite Is lafuse ym fl 
18 tilt Sm. Pmte Pari m a 
l a a litms hri ri Sm. ille 18 ti YM. 

drilz HATBK. 
olle 18.2» 
il 
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■ftzllarficl - I ywami osa, è ri 
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1 ftevisll 

•Ile 18'la FtL; beiMaJ Civaneneri. Astecel- 
la forte Aziefiz. Gtllteas. ffeotr 

Vtrte. Arila LMa Moasa Pirinista Pàrte- 
Mcete. S. Bmllte. S. leiesm. Tìbstt^. fsl 
Melzira. 

BLOCCO DSL POPOLO 
n griffa iiariBara Bbms W Pigri* tgri 


Occorre streptomicina 

Mih 



fa apprile 

I srairi hSterl p»r t.>è le vcsfai 
to alato ptv sahrare to «Ila àrt ter* e 
I*. Isdtetozarc le offerte 
aUa nostra segreteria ài 


ri 2 ira.*rKD: 


CONVOCAZiONK U. D. I. 

U rmyoomàiU 11 otemya doIIHH te Sede 
olio oro 17 « oggi. 


degli abituali clienti: due Individui 
di aspetto assai distinto si erano 
presentati verso le ore 19. una signo¬ 
ra clegantlsslms. aits e magra, dai 
capelli castoni, era entrata alle 19.30. 

Nel denunciare 11 furto ella Squa¬ 
dra Mobile. U Ventrella metteva in 
rilievo la visita del tre sconosciuti. 
Ciò faceva nascere nel funzionari di 
Polizia 11 Eoepetto che 11 fiuto fosse 
stato consumato mn 11 classico si¬ 
stema della gomma da masticare. 

81 tratta di un sistema con 11 qua¬ 
le sono stati effettuati colpi clamo¬ 
rosi Due persone entrano, in una 
gioielleria, fingono di voler comprare 
del gioielli, s-elgono. guardano, toc¬ 
cano. eeamlnano e poi se ne vanno 
senaa comprare, dlcetulo che ritor¬ 
neranno l'Indomani. Essi hanno però 
avuto 11 tempo, eenze dare neil'w 
rblo. di «spostare uno o lue prc- 
zloel, attaccandoli s'tto .'a guanttcìu 
stessa o sotto uno spigolo del ben- 
.• )re cor un pezzo di « cnewingu"» > 
una men’om dopo entra net nego¬ 
zio un'altra persona, magari, come 
In questo caso, una bella donna, 
molto elegante, la cui avvenenza sla 
sufflctonte per attrarre A'atteruitcìM 
del commessi distroendoll dslla sm^ 
vegllanas La bella donna ripete i'q- 
perazlone del due comperi e riesce, 
cempre con l'sluto della gomma, a far 
emmparire 1 preziosi nella borsetta 
E' li colpo è ratto. 

II gioielliere Ventrella è rimasto 
molto Impressloiuito dal furto subito, 
non tanto per l'entità delia perdita, 
quanto per l'audacia del ladri che 
sono riusciti a soffletgll t gioielli 
quasi sotto al naso. 

n fatto appare tanto più strano e 
Inspiegablle In quanto la gioielleria 
Venitene è una delle più attrezzate 
contro ladri e rapinatori, con cam¬ 
panelli di allarme. vetrliM infrangi 
bill e commeesl disposti «strategica¬ 
mente a. 

Questa attrezzatura à frutto di 
esperienza più che decennale Nu- 
meroel sono liUattI I « colpi » effet¬ 
tuati contro la gioielleria. Ifei *39 
furono rubati gioielli per un valore 
di messo mltlone. circa 30 milioni tn 
moneta attuale. Nel '44 fu rubato un 
portasigarette d'oro, del peso ol 300 
grammi, da un francese che. arre¬ 
stato. fu condannato a 18 mesi di 
carsere. Nel '40. infine, un grosso 
brillante dei valore di un milione e 
metoo scomparve insplegsbUmente da 
ona vetrina. 

Il Ventrella ha dlcbiaioto alla Po*1 
Ilzla di cotT’lderare al disopra di ogni 
eoepetto non soltanto 1 suol oom- 
iressl. ma anche 1 clienti abItnsH. 
dM 1* aera di giovedì affollavano U 


negozio. I funzloiìaii inquirenti, tut¬ 
tavia. non intendono precluderei nes¬ 
suna pietà che possa portare olla 
scooerta del ladri. 

Nella sua qualità di presidente del- 
l'Assoclazione Orafi. 11 derubato ha 
inviato a tutti i gioiellieri cella pro¬ 
vincia una circolare contenente la de- 
frizione degli anelli scomparsi, met¬ 
tendoli In guardia dal farne acquisto. 

A tarda sera an^he l’Interpol è 
stata interessata nelle Indagini. Sono 
stata diramate alla Polizia di Fron¬ 
tiera precise Istruzioni affinchè sia¬ 
no controllati 1 viaggiatori che el 
recano alI'esteFO sul treni, sulle navi 
e sugli aerei 


Mese deiramirizia Italia-URSS 


0(fl ara 18 1 rwpoosablll de! seguenti 
circoli In via Salaria 44; CSmpitelli, Oo- 
loana. P.8J. Centro, Esqulllno, Ludovlsl, 
Macao, ParloM, Pratt 
Oggi alla Borgata Prenatlna, II dott. 
u. Cerronl parlerà zul tema «n'UHsa ba¬ 
luardo di Pace». „ 

,11 «orso di llngsa rossa organizzsto dal¬ 
la Sezione Romana della Auodaslone Ita- 
lla-URS8 avrà inizio sabato alle ore 18,38. 
Per Iscrizioni e informazioni rivolgersi in 
via Salaria 44, telefono 8798S. 


Solidarietà 

con i sinistrati 


Un vaato movimento di solida¬ 
rietà si è evilnppato Ieri in fa¬ 
vore del sinistrati della Campa¬ 
nia a Valle Anrella, mw delle 
borgate più di sovente colpite 
dalle alluvioni. Le donne dell* 
borgata si sono, Infatti, immedia¬ 
tamente fatte promotrici di nna 
raccolta di Indumenti da Inviare 
ai sinistrati. Il primo a risponde¬ 
re aU’appello è stato il calzolaio 
Giovanni Cerllliano, con negozio 
a Via Candia angolo Via Leone 
IV, ohe ha donato 30 paia di zoc- 
Goletti per 1 bambini colpiti dal- 
l'alluvicne. Numerose altre offer¬ 
to sono anche giunte ella sede 
del P.C.I. di Triontalc, sede 
della Consulta Popolare della bor¬ 
gata. 

Tutti coloro che vogliono invia¬ 
re aiuti alle popolazioni colpite 
dall'immane sciagura possono ri¬ 
volgersi al seguenti centri di rac¬ 
colta: sede udì di Trionfale, sede 
.\NPI di Trionfale e lo sedi del¬ 
la Consulta Popolare e del Par¬ 
tito Comuniste di Valle Aurelia. 


gregazioni religiose. Oli industriiiji * 
le congregazioni, infatti, per quanto 


ESPULSIONE 

Naoearelli Achille, già de*la cel¬ 
lula aziendale Poligrafico dello 
Stato di Piazza Verdi (Sezione Pa- 
rioli), i stato ««polso dal F. C. L 


ALLA CLINICA SANT'ANNA 


Tahmika è scopelafa 
Ir Riano i TnimaR 


■Iste 


• Q trae teOs cmwMiiaM Mi 

tà« ri terrà teoari silt «re 1738 fta- 
cif« arili «totari Frate. Ttomlras, top* 
B««v«, Crii*. 0ili«i*. Bairalrai, ■«- 
tet«a«, Firìrli. Ottaria, Ferii àv«li«. 
àriis ' lattea, lavratlss (Crilala laana- 
ttea a C^ala Cdlisa T«^. Fteterara. 
Fimicia*. Csaanrila Craalasfras. Ce- 
zilisa. TDlsfps tr ri a , BalBa*, Frate 
■mrari», Fteteaaccte. r a ialteilra » . 

U rirara wav «ri rit rai vrirà tassta «s- 
Wte arile nritoi Frati. Baeaz. Flaaisis, 


Partorisce tre gemelli 
e muore per infezione 


Viva impressione nella zona di P. Quadrata 


Oloml or sono, nella Cllnica A 
Anna In vi» Qarigllano, la signore 
Ann» Aragona, maritata eoe llnff. 
Fulrieri Del Qe^so, di 30 anni, abl- 
tante In via Foligno 28. diede alla 
lucS {^^R^bl. tre maschi, al quali 
furono impesti I nomi di Emilio, Sal¬ 
vatore ed Enrire. 

La notizia. In apparenza lieta, con- 
tencv» elementi tutt'altro che rosei, 
n padre del tre gemelli, disoccupato 
da tempo, si trovava improvvisamen¬ 
te di fronte al problema, difficilissi¬ 
mo. di mantenere, di allevare 1 tre 
flgllolettt. A questo si espungevano 
le condizioni di salute cella peurpe- 
ta. s^pravate da complicazioni soprag¬ 
giunte dopo li porto. 

E Ieri. Improvvisamente, ia tregl- 
ca notizia Nel pomeriggio, la pove¬ 
ra modre si spegneva tra le braccia 
del marito, gettato nella più pro¬ 
fonda dlspeiozlon*. con tre neonati 
e una bambina di due anni e uieriBo. 
Blatta, da alterare. 

Questa pietosa vicenda h» profon¬ 
damento rammoaso gU abitanti della 
zona di plazaa Quadrata. Ieri cera, 
capannelli di cittadini, olle fermate 
degli autobus • nei pressi delia ell-l 


nica, commentavano la triste sorte 
toxiats anche all* signora Ann* Ara¬ 
gona. _ _ 
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CONVOCAESONI DI PARTITO 

TWli gli sUetti tteayz H*riM is Ftiira- 
xjra« y«r ritima l'ilUas a: 

!■»« -. 

MEaOOLGDI' 

FI S«tt«rs • Gh «riwimtiTi • (H «(Bri 
qasèd telle «Maestl «eiiwl «Ite 1830 8l Set¬ 
tore: Capanselfr. Czszlaorcsi. Caalliia. Fea- 
tersmolo. Sia Btsllie, Settecariei, Tèrss- 
pioats. Tìllappi» irete. 

CeUals ma. lattraa - Alia 173» 
èira ceaerale «Ila Sez. MuU. 

CIOTEUr 

FI Settsn - Gli »r|«z:mti»l « |H «tir. 
qulrì telle ««gaati inleai «Ile 18.30 si 
Settore: CaszJberioe», Ceztoeellt. Fortoutre. 
Qzaènre. T;èzri3«. Terp.gaitt«r«. 

Ontfalim • I tsatpzjai «Ut 17 te fai 
àiìiiniriitorlal • taiemllelsjs sUe 18 U 
Feiò^esa - 

RIUNIONI SINDACALI 

to lirirtall «Mauli, «ttiTste « nlleUrici, 
opri «re 18 C.àL. ■ 
katiM - 0|fi «re 13.3» Clt. 

X4U1 - Con. Ist. Crs. Dir.. Atlhirii e 
Gollttterl. pioTrri ore 17.30 GLLL. 



TEATRI 


àlFI: era fl: Drap. MHoeg: « Cto gh 
ipordti ara il ra r»i • — EUSBU: era 21: 
Cor». O fcnira: < L'ietrsmrls • - Corfile • — 
quUBI: tei 8 «neère «rap. Dr Fitlppe ~ 
*AUX: teasHa» iHS|«raz>«M «tefirae era 
li p!à graate «pritewto CEerese: 
risrars» ». 


VARIETÀ' 


IB.C.: n em 


U terra àri 


I 8 B* 

àosrite r| 

Blis imi — Utiul: Bara tragtete 
là mxi: gà UrWìe* Beres « eragogrU f 
KìTìfte — UfflIEUfil: L'eTle Mte città r 

torte Otortài — FBaCIFB: ràite 
« i Tl* Vorabrtrieri • riap. Bieiete — 
Cieli ariani a «eoo. BHlete. 


PICCOLA CRONACA 


» mmt : la 
— n aste ri lera alle «re 0.21 « 

«Ite 17JL Bristo tà gtoiw «ra lUL Bri 

il rirsaob brite» .» Boria* 

Ctotrile « Sm «lise. ' 

Bauxnan wwwinw • Boa 

51; hroise 27. llirii: ■arabi 21; 

14. M etrirra l 85. _ 

MUXTTM WrWMlMIN - Tmoriste- 
ra ritlris • MMloa ài ieri: 152-25.L Fra 
aggi è pcceifte cMe pses «mi rai • te r pera - 

RUI FIUBU . .U àran 4ri barrite* 
airàltaabfs. 8teiS • Cola ri tiraae; » 8àirt- 
tm Barra » al La Fraira; • Il i f i es rii • 
«iràljarraa; ■ Deli Stelle > ai Mote raiiri 
no: • Eeaaerite « tl Fl ra otette. 

IIWIRIIMil . r «sto U irete* 84 
ri < Cbpitelire », k isargra rirarila tei Oo- 



FBnm àU'àm 
ni» janà te ranrite 

M Mtertel r. 88 ^ 

«ra ti t e t tt in ««ga» • ere rWna 
ri legga. S àkèi salla steraa • 
te MSriit I jrararaL 
-, 0 aeripagra BoteU ba tolte b 
notrimate I »irip» ia trita Brarleragi * Oa- 
eeri» Fritegrlaelti. àgli speri etetotol aagrai 
èri e o r pagai àrik erateto tàrariaa a A 
.ITMlà ». 

— Rana Cbteto ri fitote tggelli* 
fi «eoe ttlH b ■atrimeie H aig. Brile lae- 
rtrolll « la «ip a n ia Fisraa MwTà. Ttedri 
ri Gialla lamnlh p« k pra» a p« k 
pria Cnberte Teniàoleri. 

Alk •tapatlM «f|k 1 PsM at^bfl 


to te» 


CINEMA 

CiztU irai re ara tepp — Mrto- 
«fteadla — iàrirae: latra — 
to te» «rtearib ~ lUn: Ora re- 
«lie arateli» — Alfri»aa: Q pie arei — Iri- 
ireiibri: Gtezoi • Firatl» teteede» — àr- 
rièolan: Maoae — Ansa b il i» : Booigrati 
e»ra|g 2 «»i — Inai ftiàm: tl bu ri* tei 
pirata Itorgaz — Ansa L kpUto: faraara 
rraa Fàrpb: Cbrant Spr- 
Trab»; OwtiaUaate a Meo- 
^ — Arrasla; U rima tei drap — A»1»- 
tio: l «ari portoti — Alba: 0p?5» — Aflasla: 
L'ialara» Ari treplcl — ARmÌM: Useigaatl 
(Moggteri — Ara»riri: Qmtilawa ra «w 
awags — lama; Alba telala — àataaaa. 
CbpRn» Fona ~ Uegm: U halglla àteà- 
terl — Bitogaa: ff irep ri stsuta — Bar- 
baiM: Irbra — Braztacria; D rìeàa- 
r» Ari M — Cagitet: trgegll» « pn- 
furino — Crarariea: II Maga ri 8> ~ Ori- 
trarik: D Bgh» tells tenprato — Gto»-ftar: 

f^firalm teirtaelm àtgl> «qoli ~ Ckri»: 

Ir «trip ri Alta» ^ tota ri Nrir»: to 
test» tei àaaCte • Bb. — Ctfcna: to frat¬ 
te «trote bioaea — eritrite: U no» ocn 
— Con»: Br p g l it a prretriai» — Crbtall»: 
U irpTali tttte — nati. Tlb nbau » 
Corp. tre. Bizi» llWràl — Bill» Briitora: 
eir»»» noglea — IMI» ? t vik d » ; Tatrear 
pra i*NW — 8»n» Fitteri*: I nrarp ti 
Dito»- lo àraaa àri »«!»• — Stria - 
Mr. Jwat — frin: L'alili ri SaUza 
branta: iltaea rera e t| lia • Tmpatte 
i Srara ^ Boraw R Map ri 8s — 
Lo Irap atteri — tmumz Bo¬ 
ll» — nsrito: il tolte ri oAim 
»4 Bittira — flatosM: finolarea ra sta 
— FriSae. Il '■r^ita.tea — ftols 
«* ri 1b*e« Pratezu — àrlliria: Il ricàia 
SO ^ Seri — StoQa Catara. Dotile tll «jb* 
Frigicalm teU'ieela àif:i «gcal 
i: inniritte i l wirrira - ' ‘ 
Aalte • fektle pàre 


«olla 




tet — Italia: Tirila «éa - 
rie ffMtera - ■rirapoUta: Ambra — 
irast: Bovigazii etrifgiari — 

Solo A: L'altraa canea: Sala B: Ori» g-alK 

— Btricka: Carità frat t e — Birra; to u»t 
I» riror te SeoUatA Tarà — Oifscsltài: Fra- 
■iza Wlt — nyaptt: Gsani « Flatti» 4t- 
tectìTc — Orbi: Il cerTclI» ri Friabmtrii 

— OlUflaat; I geattre ritali — Filana: to 
tiro»» Vr. Aitet — FZ*1»M: M rat J ffte a Gar- 
cia — F I toth r te: Eearente — Flora: La 
riprao Ste l Ba g teo — Apllt: Frigteatm tei- 
i'Iatb tegli egaoli — fetrisalt: L'arca ri 
Baà — liirbrila: < Vikc al tkc rrà «ikb • 
rra loto VaTtc e GaU Battei (17. 17.1$; aUr, 
21.4$ càlara al pabbllM) — Irai»; Feaalca 
teli» — Bit: raMffie rattcM — filaltt. 
to fipmta ratte -- tirali; • n (Velalo 
era “ 


Gràgary F«* (18. 13.4$. 21.4$ - Feto- 
40ÌsS) — Bore: Il laataora — Bili 


risiedano nella zona da moltissimi 
anni, non hanno mai mosso un dito 
per migliorare le condizioni della 
borgata. 

Le due uniche cose per cui gli 
abitanti H ricordano tono le mtsers 
paghe che ricevono dai padroni e la 
notte in cui, dlverri unni fa. pii di 
cento monache olandesi furono fat¬ 
te partire dal convento perchè tutte 
incinte. Il resto non è che angherie 
e indifferenza. B onesto, alla Bal¬ 
dovino, non se lo possono di¬ 
menticare. La borgata Baldovina * 
sistemata a fianco di via delle Me¬ 
daglie d’oro, uno dei quartieri si¬ 
gnorili deila città. Vi «i accede per 
due uniche strade; (I vicolo Massimo 
ed un sentiero senza nome che poT' 
te da via delie Medaglie d’Oro, osi' 
bedue ImproticabUi net giomt ài 
pioggia, senza illminazione, senta 
marciapiede, senza un posto da cut 
ripararsi dall’acqua. Due chilometri, 
che debbono essere percorsi quattro 
sei volte al giorno dai mille a passa 
abitanti della località. . 

Venti giorni fa una donna, certa 
Annunziata Pandoffini, fu presa da 
un violento attacco di fegato; U 
tifo non sapeva a che santo votarsi 
perché nella borgata non esiste un 
medico, un pronto soccorso, un te¬ 
lefono, nuljQ insomma che possa Ft* 
soIrcTC (n porle una aituazione •(' 
mile. Un volenteroso, allora, affron 
tò la pioggia e si airviO di notte ver¬ 
so lo città, alla ricerca disperata di 
un telefono. Si rlutci a chiamare un 
autoambulanza, le strade erano dei 
torrenti inpratfeabiti e la macchina 
non riuscì ad entrare nella borgata 


Tutti gli abitanti cercarono <14 fare 
(I possibile, ma non o( fu verso. 
Solo quando le ire del tempo al pla¬ 
carono lo macchina potè arrivare alla 
casa dell’ammalata. Brano passate 
quattro ore, e ormai era troppo tardi. 
Annunziata Pandolfim arrivo a San¬ 
to Spirilo solo per esalare l'ultimo 
respiro. 

Per Facqua è ancora peggio. Nelle 
case non esislono condutture diret¬ 
te c l’unica fonte della borgata è una 
misera fontanella. 

Ma il problema più grosso rimane 
tempre quello delle strade. Gli abi¬ 
tanti ai acconterebbero di risolvere 
solo questo. 

GH altri anni dei-ine di giovani, si 
organizzavano a squadre e le ••ipa- 
rovono. Centinaia di persone, al ter¬ 
mine del lavoro, si recavano al vico¬ 
lo della Baldovina portando sassi, 
Hetre, materiale di Scarico, B cosi 
ìravano avanti per l’Inverno. Que- 
at’anno non tagà possibile perché le 
spese per questa manutenzione so- 
ranno troppo forti e la sottoscritto¬ 
ne popolare non riuscirà a soppor¬ 
tarle. Ci dovranno pensare il Comune 
e il Genio Citile ampliando il }>to- 
getto ultimamente approvato, che 
prevedeva la sistemazione parziale 
del Vicolo. 

Non li potranno lasciar correre il 
pericolo di morire tutti, se verrà loro 
un attacco improvviso — pensano al¬ 
ta Baldovina. il Comune deve tute¬ 
larli. 

Sono pazienti e fiduciosi alla Bal¬ 
dovina s per questo nei prossimi gior¬ 
ni andranno in commissione dal Sin¬ 
daco per chiedere i lavori stradali, 
convinti che l’ing. Aebecchlnt non 
dirà di no. 

Vero che non dirà di not 

a Q. 


Ecco i finanziatori 

dn^ri Jnità 


ff 


Oggi: La 17 , 018.769 
e 10 dollari 




Domani tu Cinema 

SPLENDORE 

QUIRINALE 

OLYMPIA 


mix 

^tàUUBiMaZ' 


Reo. Italie L 187.447; bum. lIMUe Sor 
er* 37.0#0; Se», Parlelt IM.OO#; 8e«. So¬ 
larlo, cella!* Tre Cutelll Masc*. 2.718; 
M. Tre Conerill femai. t.877; M. F. Vtt- 
bone irn—** l.STS; 18. F. Verbore fctoit. 
4.117; 18. SettebaciU 3.717; là. F, CO- 
prcr* 3.747; M. Netteeea Vrbaau» Fcàcriel 
1 807; 18. F. Atuiibaliaae Fcmraln. 7.331; 
18. F. Aanibolton* masrb. 3.7P; 18. FF. 
aa. Smbtaraento 34.717; 18. Gtevrel 

3.447; Sra. TalmeUIn» 33.777; Beo. Alba¬ 
no, GIot»i»I 8.443; Srz. Celle, «rii. SAFA 
che ha trlptteate l'ebb.ra 8.877; M. Siria 
3.897; i8. in 4.788; Sco. Farle Fortore, 
celi, remai. 1.187; Scs. OorSirel, Srs. 
ANFl 11 P8-, !tex. Frati 17.877; Sez. Erari- 
lino, crii. V m*»ch. 7.150; M. I feremlr. 
8.118, M. CaSaet* 3.777; M. H s IX nm- 
whte 3 5»; 18. FF. TT. p. Daate 7.777; 
M. II Frena. 1.777; 18. V femm. 177; 
•8. vn Bfasrb. 1.477; M. F. Fitteti* A 
5.487; Sce. MuzInI 57 770; Se*, tottne 
Mrtninlo 47.P7; Sez. Cotenna, rcR. Frn- 
denl GurtT* 17.4S7; Sre. Trlentel* 77.777; 
5re Ctt'nnnm. erll. Ettori 1.757; M. M*- 
man* EIrttrIelU 40 777; 18. Ita^caktr 

4t.7P; M. Frr-rMnica Seclate 9.733; 18. 
Ronre Rama 13.157; 18. VItterf* 777l — 
TOTALE L. «SS 748. _ TOTAUl FM(JE- 
DBVTE J. lO.SPTSS e 17 «oi’srt — Tf»- 
TAtE GENRR4LE L. IT.7t7.777 r M «tR 





Cinodromo Rondinella 


Questa sera alle Ute 20.90 riunio¬ 
ne Corse tJi Levrlffrl a |»rzlale 
beneficio C.RI. 


4 € 


A. 1B. Ce 


ff 


VIA DELLE FOMIIACI (9. ffiatra) 


Seconda Settimana di 
GRANDE SUCCESSO 
de 

I TRE BONUS 

Antriiirilla 8TENI 
Balletto CARIBE 

' nella niuwa vertione delìgi 

Rivista SOUVENIR 

IO caco UN MlKNUMOra. 

con il secondo balletto 

«THE PICCADILLV nifiLS* 

3S ARTISTI SULLA bCaNA 35 

★ 

Sullo schermo 

gli «ARTISTI ASSOClA'n» 
presentano in Prima Visione 
assoluta per Roma 

ilL VERI RiIREv 

con EDWIGE FENILI-ERE’ 




MiinAXA 


proaeauono le rapllohe 
drillii BFrindri Interpreta- 
alOfiri di BETTE DAVIS • 
CLAUDE RAIN8 



ntiiiiiiniiiiiiiiiiiiiin{u:(ii:iii!i!i!iii 



Seconda settimana di 
strepitoso successo 

di 



iiRmimmnfmiiiiiiiiiiiiiiifiiiiiitiin 


aa; L'ari» ielle cittì — lekrto: Dietre b 

pana càlon - Sola S ràri te: Età lagriru 

- Seleat Rrifàinta: I te» (aàellrrra — 
S»»»ia: D rkàiio» tei Iteri — Srerall»: 
Taraeral — Splarira»; L'aro» 41 Baà — U»- 
iire: Veraapft» a Coma — Xvpttclaraz’ 
tnbn — Triean. Il crrrril» ri rrMkra- 
«trii — THrct»: Gli «rralte! — Fata Apri 
1»- L'iltrea Kisf iMf — Ftràari; la «par 
Ttet» a Iririia — Elterio O lie l il; Aatel. 
«con praài»,. 

RADIO ' - 

tm B0SSA . Ora 12T5: Cte»*! - Il t 
28: Trarereba» arraM»: fratretre k 4* 
pira «rgaatirite telk B«4i»4lff»<l«a fnacolw 
a 4rila IU41a ItoKan - 14.35: t«*Tt. Orira 

- 18: Bah. Oetn - 21.88: fi «aarafa» 4r> 
eira»» — 21.85; • Gteaai Seàiraài •. 41 Pac- 
rtai — 22.45: SrcB. 4b. te to rp i to. 

IgTB AUCUA - tra 1140: bcaatrl r* 
«cali - 18.87: Irtà. Fartori - NJB: Cao- 
aart» aW. fiorgal — S 14 S: SnL BieriU. 


Imminente ot 


CIPRAIIU - EDIOPI - nPEUlLE • HODEBU 



LII 3 MQ MEBÀYIQUA 
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IL PAPA 


lUN SAGGIO DEL GRANDE REGISTA SOVIETICO VSEVOLOD PUDOVKIN 


E IL CICLISMO 


l'ra i tanti eo^ni ammonitòri 
dei tempi che vanno cambiando 
sicch^ talune forze che un di re¬ 
gnavano incontrastale e senza 
muovere un dito, sono oggi co¬ 
strette ad andare in corca di po¬ 
polarità arrampicandosi — come 
si dice — cani muri lisci >, c*è 
senz'altro anche questa faccenda 
del Papa e dei ciclisti. 

E' una faccenda che ormai du¬ 
ra da purcchiu; e, por certe sue 
oarattcristiche ricorrenti, ha tutta 
l'aria di volersi trasformare in un 
costume permanente, « storico > 
addirittura. Quando oggi le cro¬ 
nache clericali parlano della pas¬ 
sione ciclistica del Pontefice, dif¬ 
fondendosi nei più minuti por- 
ticolari sulle reazioni psicologi-j 
ohe papali alla presenza delle 
< maglie gialle > o < rosa > o « az¬ 
zurre > che siano, non si ha più 
la sensazione di trovarsi soltanto 
davanti ad un fenomeno dì nor¬ 
male esaltazione giornalistica de. 
nenie, quanto piuttosto di stare 
davanti ad un preciso frammento 
di iin più ampio c meditato piano 
di propaganda. Che questo < pia¬ 
no > esista, nessuno, neppure il 
più strabico sacrestano di Roma, 
potrebbe ormai più negare; sono 
ancora fresche di stampa le pa¬ 
gine Invaliate da Mons. Montini) 
premesse dal padre Morlion al 
programma del < Pro Deo >, l’i¬ 
stituto creato appunto per mo¬ 
dernizzare i miti della Chiesa c 
renderli calzanti ai tempi. Non 
più passo pesante e tono predi¬ 
catorio, nell'esaltazione dei < va¬ 
lori spirituali » in genere* ma sti¬ 
le franco, spedito, discorsivo, 
.sportivo. I santi dì domani ver¬ 
ranno affrescati sui muri nell'at¬ 
to di scendere da un trimotore 
della TWA, e, i papi nell'atto di 
donare una coppa ad un atleta 
sudato e pallido di sportiva asce¬ 
si. E fra questi atleti vengano 
.sfciti i più popolari, i rappresen¬ 
tanti degli sport di massa. 

Quando i tempi correvano di¬ 
versi e il Vaticano dormiva abba¬ 
stanza tranquillo i suoi sogni, 
fianco a fianco con il patriziato 
romano immune da preoccupanti 
incubi di riforme agrarie e quan¬ 
do il Vaticano aveva a disposizio¬ 
ne in Italia una monarchia cat¬ 
tolica si ma anche fascista, la 
propaganda dell’/foncnfre d’ttalia 
r dei giornaletti dell'Azione Cat¬ 
tolica non si affannava ad «ar¬ 
rampicarsi sui muri li^ci >: il Pa¬ 
pa riceveva come sempre c pei 
tradizione, gli orfanelli, gli ospiti 
del Cottolengo, i dignitari spa¬ 
gnoli c 1 ministri (ascuflfrPét'tnt- 
to «colore», talvolta, gli agiogra- 
fì parlavano di certa sua passio¬ 
ne giovanile per la montagna, uno 
sport di pochi, regionale, solita¬ 
rio. senza < brivido », Non c’eta 
bisogno a queU’epoca di eoTrere 
appresso al voto, di riuscire a 
tutti j co.stì «simpatici». Cera 
il fascismo che funzionava da ot¬ 
timo propagandista per la con¬ 
servazione dei < valori morali ». 
da quando aveva schiaffato in 
galera tutte le opposizioni e ave¬ 
va abolito dalle enciclopedie la 
voce Marx e lotta di classe. 

Oggi, ahi loro, la situazione è 
nn pò diversa. Anche «c la lotta 
è sempre la stessa il rapporto di 
forze è cambiato; i cinesi non 
vendono più cravatte a « cinque 
lile », in Ungheria non c*è più il 
cristianissimo ammiraglio amraaz- 
zaoperai fjnrty. in Romania non 
c’è più Michele, in Bulgaria non 
c'è più Boris, in Polonia i colon¬ 
nelli Beck .«e la passano maluc¬ 
cio, in Spagna il Caudillo evita 
gli attentati e per certe strade di 
montagna non si passa. E in Ita¬ 
lia? In Francia? In Germania? 
A milioni si contano quelli che 
chiedono che le riforme agrarie 
e le riforme indnstriali le realiz¬ 
zino non i Santi e le Provvidenze 
ma i governi: a milioni i cattolici 
se ne inlìschiano delle scomnni- 
che e Io dicono chiaro e tondo in 
giro; a milioni i cattolici che han¬ 
no fame dicono «dacci oggi il 
nostro pane quotidiano ». rivolti 
oltreché a Dio anche al Ministro 
dell'AgricolInra, il qnale, tntto- 
sommato sta li anche Ini per que¬ 
sto. A milioni, in fatta Europa, 
gli nomini hanno messo in pra¬ 
tica il detto cristiano < aiutati che 


Dio t'aiuta >: e ai aiutano, iscri¬ 
vendosi in massa ai partiti comu¬ 
nisti. 

Per rimontare una situazione 
come questa, con appena l'ap¬ 
poggio di qualche criimiretto o 
poliziotto di scarsa fantasia qua 
e là, cosa può fare, la centrale 
propagandistica del Vaticano, se 
noo tentare il colpo gobbo e nella 
quotidiana lotta per la « popola¬ 
rità ». trasformare il Vicario di 
Cristo ia terra in un accanito ti¬ 
foso del giro, nientedimeno, che 
dei « Tri, Mari »? 

Leggete, vi prego, oualche bra¬ 
no del resoconto della vìsita al 
Pontefice di Fornara, il vincitore 
della Corsa dei Tre Mari; « Fi¬ 
na fmen/e, gius/o a mezzogiorno, la 
bianca paria a fianco del trono 
ni spalancò, Venioa aoanii a pasti 
rapidi una candida e alta e toÌ~ 
file figura: e apparve il Papa, Il 
Papa ti fermò un attimo accanto 
ai fiori, candidi come lui; e fu il 
momento in cui lutti ti aooidero 
ch'egli era in realtà più che un 
uomo uno spirito... si anoicinò e 
chiedeoa a ognuno, con quello 
sguardo, di parlare. Anch’Egli do- 
leoa parlare. Volle parlare con il 
Caoallere di Gran Croce Anatia- 
slo AlUegro... ». Poi si continua, 
su questo tono, finché si arriva 
al gran momento: aU'incontro dei 
due giganti. Pio XII e Fornara, 
il vincitore; « Fornara e il Papa 
parlarono a lungo. Il Papa ooUe 
sapere molte cose ecc... Il Papa 
tpalancaoa gli occhi in tento di 
grande ammirazione... A un certo 
momento fu deciso di fare una 
fotografìa: Il Papa continuaoa a 
dire alle persone che glt stanano 
distanti: <Tirateoi più oicino, sen¬ 
nò non ci entriamo tutiil t. 

Mi pare che basti, per dimo¬ 
strare che, in quanto a propagan¬ 
da non si va tanto per il sottile, 
alla scuola di Padre Morlion. 

Altro che auliche scalate in 
montagna! Di questi tempi, con 
questi chiari di luna, lutto fa bro¬ 
do per la « popolarità ». 

.4 noi non interessa, dopotutto 
molto: ma (uttosommato fa tri¬ 
stezza constatare che per guada¬ 
gnarsi un pizzico di popolarità, 
il Vicario di Cristo in terra sia 
costretto a « spalancare gli occhi 
con ammirazione» davanti a For¬ 
nara o 8 sollecitare un abbocca¬ 
mento con il Cavaliere di Gran 
Croce Anasta.sio Alliegro, ammi¬ 
nistratore delegato del Giornale 
d’Italia. 

. MAUK^ZTO reRRARA 



Cinema per VumanUà 


“li coniniercio deiroppio che un tempo suscitò Tindignazione degli nomini 
civili è nulla in confronto deirattnale attività cinematografica di Hollywood,, 


Riproduciamo alcuni brani 
oiel discorso pronunciato a) 
Congresso internazionale di ci¬ 
nematografia di Perugia dal 
grande maestro del cinema so¬ 
vietico V.sev'olod Pudovkin. 


|GGL m questi tempi di ur:i tra 


O forze sociaii enormi e potenti, 


>n questo periodo di lotia sem¬ 
pre più acuta tra la democrazia e 
la reazióne, lotta dei partlpiatii dal¬ 
le pace contro i fomensotOTi d'una 
nuova guèrra, lotta dei popoli op¬ 
pressi contro il loro oppretsre, og¬ 
gi il élnemcrtopra/o, come mezzo 
di influire sulle psicolopio umana 
come mezzo di elevazione delle 
masse, attira naturalmente Vavida 
attenzione di un ùrùn numero di 
nomini, poiché, nelle condizioni di 
queste lotte espre tra i due campi, 
progressivo e reazionario, che ha 
luogo oggi suirorene mondiele, nOn 
ci si può eleuere et di sopra del¬ 
l'abisso che divide queste fornUt- 
rioni sociali opposte. Nè in compo 
artistico, né in alcun eltró compo 
ROMA — Ospite de « l’Unità >, Vem-olod Pudovkin, il celebre teorico detl'etticitd umana è possibile re- 
e regista sovietico, ei è intrattenuto nei giorni scorsi ss cordiale collo- stare in uno posizione di medie- 
quio ocn la redazione. L« foto mostra Pudovkin, assieme all'attore zione. 

Clrkov, durante la sua visita al nostro giornale Noi, rappresentanti del Paese in 


cui è stato Creato, s{ è raffortatò e 
viene perfezionato ti sistema socia¬ 
lista di tuta sociale, abbiamo capito 
da tempo che l’arte ha utia funzione 
di estrema importanza nella atti¬ 
vità creativa e nello sforzo di edi¬ 
ficazione di tutto il popolo. Noi 
abbiamo capito da tempo che 
soltanto l'ospiraztone deìl'arttsta 
ad aiutare con tutte le forze 
del suo inpegno U popolo in 
questa sua costruttiva fatica, de¬ 
termina il valóre tanto dell’artista 
stesso quanto della stia opera. Ab¬ 
biamo capito do tempo che Torte, 
e quindi anche il cinemo, è uno 
grande ed importante opera di 
Stato. 


Contemporaneità delFarte 


.y necessario sottolineare che it 


nostro lavorò creativo è sem¬ 
pre ineuitobilmcnfe e stretta¬ 
mente legato alla confempbraneitó. 
La contempOrOneitA é il concetto 
essenziale Che determina la nostra 
arte in quanto attività tesa verso 
uno scopò ben precisa, e non un 
vagabondare privo di senso del pen¬ 
siero e dell’immaginazione dell’ar¬ 
tista 


LE DONNE SI APPRESTANO AL CONGRESSO DELL’UDÌ 


^ sparita in Abruzzo 


la flg^nra di mia df Cedro 


Un mito dannunziano che scompare - ha dura realtà delle lavoratrici ahruz^ 
zesi non piace ai giornalisti indipendenti • Un*esemplare iniziativa deWUD.l, 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

Il collega di un giornale « indi- 
pendente » ci diceva: « In ogni 
città d’Abruzzo, anche nei paesi 
più piccoli, ho visto esposte, dal 
cartolaio o nelle rivendite di sali 
e tabacchi, cartoline con su belle 
ragazze in costume: larghe gonne, 
corpetti aderenti neri o blu, faz¬ 
zoletti arancione e conche di rame 
sul capo; li ho cercati per le strade 
di campagna, nelle piazze dei vil¬ 
laggi, davanti ai fontanili, questi 
costumi: niente*. 

«Mila di Codro non s’atrampi* 
ca più stt per i "trattun" abruz¬ 
zesi, concludeva malinconicamente 
il collega, fiera e sensuale, cosi pit¬ 


torescamente superstiziosa *. 


R* A» I* 



Soffriva, il collega del giornale 
« indipendente *, di fton poter of¬ 
frire ai lettori delle sue colonne di 
piombo un quadro idillico o mi¬ 
stico d’un Abruzzo eternamente 
dannunziano, carico di donne ìit 
preda a furori sessuali o religiosi, 
chine sul tombolo a premeditare 
vendette sanguinose oppure dì don¬ 
ne che riempono le « tine *, can¬ 
tando allegramente: « Pizze pe 
pizze se sono e se eande anco Ih 
ciucce staje gioiosamente ». 

Probabilmente, cosi abituato alfa 
disinformazione, donne di questo 
tipo il collega in seguito le inven¬ 
terà per obbedire al Minculpop go¬ 
vernativo, ma, proseguendo ^ nel 
giro, di ceno la tua malinconia si- 
sarà acutizzata. ^ 

Le donne di Popoli, ad esemplo, 
altro che costome c passioni sel¬ 
vagge! Nella lotta contro la dboe- 
cupazione, nelTatruazione dello 
sciopero a rovescio, le donne di 
Popoli sono state in prima linea, 
dimostrando una enorme combatti¬ 
vità. E' su di loro che s’è abbat¬ 
tuta la cieca ferocia della Celere, 
al servizio dei padroni. 

Ma il muro delle donne non è 
crollato. Ferme sulla strada ferrata 
fermavano t treni per distribuire 
ai viaggiatori volantini in cui era¬ 
no illustrate le tragiche condizioni 
degli abitanti della zona. 

Perchè tutto il Paese, ad esem¬ 
pio, sapesse che a Popoli il per 
cento della popolazione è disoc¬ 
cupata, che a Tocco Causarla vi 
sono 700 disoccupati, che nella zo¬ 
na mineraria 850 lavoratori sono 
stati licenziati, e cosi via. E a Po¬ 
poli una donna, consigliere coma- 
naie, venne arrestata e una donna 
tubercolosa fu dovuta ricoverare al 
sanatorio in seguito alle bastonate 
ricevute dalla Celere. 


13 dtnme ferite 


— Va bene, non sarà vero che II Mlnlatero degli Interni contrells 
la rodio» nw qoeato noeve tipo di opporecebi» mi fa venire del dubbi» 

(dls, di SearpeUi) 


A Bussi su af feriti dalle forze 
di polizia 15 erano donne. Ot due 
donne in stato interessante, una ha 
abortito c nn’altra è gravemente 
ammalata. 

E ancora, dorante lo sci opere o 
rovescio, mentre 400 disoceupats 
costruivano la strada di Impiarez- 
za, di continuo ostacolati dalla 
Celere, erano fo donne che anda¬ 
vano portando acqua ai loro uo¬ 
mini e, in quest'occasione, s) che 
cantavano allegramente: perchè ì 
loro nomini tenessero duro e i di¬ 
sagi familiari finissero. 

E, durante Tesute, a Città 
S- Angelo? Mentre acuta era la 


lotta mezzadrile per il per cento 
le donne preparavano il pranzo 
tuITaia per tutti i contadini: una 
grossa fatica, ch’era doloroso an¬ 
dasse perduta. Ebbene, ì padroni 
sulle donne si scagliavano, minac¬ 
ciandole in tutti i modi. E le don¬ 
ne, ferme e serene, rispondevano 
alle minacce: • Qua non si mangia 
finché non s’è fatta la spartizione ». 

Lotte dure Sostengono da tempo 
le tabacchine di Chieti e di Lan¬ 
ciano: sono t6oo in tutte. Nelle 
ultime quattro manifestazioni di 
protesta che esse hanno fatto a 
Chieti perchè è stato toro tolto ar¬ 
bitrariamente il sussidio dì disoc¬ 
cupazione le « jeeps » della Celere 
non hanno ■ mancato di apparire. 
Le 'tabaccIrìiM di - Chieti- non n 
sono lasciate' intimorire e svento¬ 
lando le cambiali in protesto, a 
simbolo delle condizioni di fame in 
cut sono state abbandonate, hanno 
elevata acutissima U loro indigna¬ 
zione contro il governo dei 
« trust*. 

E, proprio in questi giorni, tono 
le donne del basso Larinese, a muo¬ 
versi. A Larino, Umri, Ponocan- 
none. Campomarino, esse vìvono 
nella più spaventosa miseria. Abi¬ 
tano in case diroccate e umide, una 
famiglia in una sola stanza, e non 
c’è acqua nelle loro case: un’unica 
fontana nelle piazze di questi 
paesi, con l'acqua distribuita quat¬ 
tro ore al giorno. 

Per comprare un po’ di pane le 
donne penano l'acqua nelle case 
dei signori ed hanno in compenso 
j lire la «tina»! A Ururi non ci 
sono gabinetti e fognature. AI 
manino passa un ragazzo con 
un'autobotte, dove le donne vuo¬ 
tano le fecL Contro questo diso- 
mano stato di miseria s’è levata 
rindigiuzione di tutta la massa 
bracciantile disoocopau della zona 
cd ceco le donne Hi prima fila * 
urlare j loro debiti, a che 

i Maglietta, i Penerutti, i De Gen¬ 
naro, ^i agrari della zona, pa¬ 
droni rispettivaniente di é6$, 600 c 
700 ha. di terra fertilissima e ab¬ 
bandonata, facciano lavorare i loro 
nomini, rispettino i decreti sul- 
rfinponibile di mano d’opera, resti¬ 
tuiscano ai braccianti i « tratturi », 
di cui gli agrari si sono impossec- 
tati. £, por in una prima espe¬ 
rienza dì lotta noo ri sono lasciate, 
anche loro, impressionare dalla 
Celere? 

E ceri nella Marric^ a Valle 
Roveto, dove le famiglie con una 
media da 4 a so figli vivono an¬ 
cora nelle baracche costruite dopo 


il terremoto di Aveazano de! 191}, 
baracche senza porte e senza fine¬ 
stre, e dove ragazze giovanissime 
sonò dalla miseria costrette a la¬ 
vorare 11-13 ore a] giórno, por¬ 
tando pesanti « caldarelle » con le 
pietre sul capo, ricevendo aoo lire 
al giorno (quando le zoo lire ven¬ 
gono loro date) l’impeto combat¬ 
tivo femminile si muove contro i 
soprusi de] principe Torlonia, U 
despota del Fucino. 

E le donne del teramano? A 
Montano nel Vomano esse hanno 
anche una tradizione partigiana. 
Gli uomini stavano sui monti, al¬ 
lora, e una spia fascista era sul 
punto di denunciarli: le donne lo 
giustiziarono. . • 

E U vecchiehtta di Lama rde* 
Peligni che ad alcuni uomini per¬ 
plessi per la scomunica vaticana 
dice: « Ma 'ni è *na cosa seria! ». 
£' la saggezza femminile che ha 
parlato; la perplessità scorapaie 
d’incanto. 


Spesso ri aeiita definire ^,film «io-, 
rteo > una qualsUui raccòlta di anedr 
doti amorori sulla vita di qualche 
re o di qualche orrenturiero. Sen¬ 
ta dubbio. Si possono trovare uo¬ 
mini che definiscono vera e reale 

10 raffigurazione particolaregqiata 
degli incubi di un nlcoolizzato o 
letame pslco-ana'iifco dei delitti 
di una ragazza semifolle. Ma noi 
cl oUeniamo ad un diverso punto 
di vista. La verità non é scelta ca¬ 
suale, meccanica dei fatti. La ve¬ 
rità nasce da un’associazione dei 
fatti tra loro, da un rapporto stu¬ 
diato con fedeltà ed é»).ire»so chia¬ 
ramente. il passato di un popolo 
non é cumulo di tmoti ricordi, Tav- 
venire di un popolo non è un muc¬ 
chio di vuoti vaneggiamenti: il pas¬ 
taio e il futuro sono strettamente 
legati con la viva realtà del pre¬ 
sente, con la contemporaneità, ET 
proprio nella confempioranellò che 
sorgono i problemi più acuti, quel¬ 
li che esigono una soluzione :m- 
mediata e perciò sono al'rettanto 
necessari al popolo quanta Torta e 

11 cibo. Perciò tutto nello creazione 
del nostro artista è naturolmente 
subordinato alla confemporoneitd. 

L'isplraztone e lo «lancio creati¬ 
vo non ci provengono da un angolo 
sconosciuto del cielo e non indossa¬ 
no vesti angeliche: sono uesfifi della 
carne e del sangue di un interessa 
essenziale e reale, di una urgente 
necessità del popolo. 

Ecco un esempio, quello di un 
poeta del cinema che noi amiamo, 
un regista di particolare ispirazio¬ 
ne artistica che non somiglia ad 
alcun altro, Alessandro Dovgenko. 
Tutte le sue opere precedenti, a 
cominciare dal film muto La terra. 
furono sempre legate alla sua pa¬ 
tria, l’tlrraina, otta sua vita e alle 
sua storia. Ma ecco che sorge nel 
nesfro paese una discussione tei^^n- 
tifica sui problemi della biologia. 
Questa vosla indagine scientifica 
risulta strettamente legata alla no¬ 
stra gigantesca opricottura. J mate¬ 
riali della discussione vengono pub¬ 
blicati su tutti i giornali, cosfltuiaco- 
no Tmferesse essenziale dei nostri 
colcos, di tutta la popolazione con¬ 
tadina del paese. Dovgenko dirige 
allora il film Miciiirin, it quale rac¬ 
conta Topera del grande trasforma¬ 
tore della naturo la cui teoria bio- 
tógioa si è affermata in quello di¬ 
scussione ed è entrata organica- 
mente nella pratica della nostra 
agricoltura. 


Ragazze al lavora 


£ guardate, infine, le iif ragaz¬ 
ze che ad Aquila frequentano ì corsi 
di caglio, organizzati daJTU.D.I. 
Direni dalla signora Dema Gal¬ 
vani Marcovecchio, questi corsi, die 
hanno la durata di 3 mesi e ri 
tengono 3 giorai alla settimana per 
la durata dì z ore, raccolgono ra¬ 
gazze fino ai i6 anni di tutti ì 
ceti sociali. Sono entusiaste le ra¬ 
gazze, quando tu et parli, dei loro 
dell!, ti parlano d’una loro cotn- 
progressi. Ti mostrano i loro mo- 
pagna contadina che, quand’è ve¬ 
nata al corso, non conosceva il 
centimetro, ti parlano del certifi¬ 
cato dì profitto che otterranno alla 
fine del corso, delle loro possibilità 
di lavoro in prospettiva, quando 
potranno ondare a lavorare come 
UgliatricL f 

L’Abruzzo ha camminato. Se na 
sarà accorto anche il collega del 
giornale « indipendente ». Ma di 
questo non parlerà sul suo gior¬ 
nale: come non parlerà delle con¬ 
dizioni di miseria e di fame in 
cui la politica governativa tiene 
questa magnifica regione. 

Della loro combattività, dri loro 
successi e delle loro condizioni 
parleranno piunotto le rappresen¬ 
tanti abruzzesi al Congresso del- 
ITJ.D.L dal t4 al 16 ottobre pros¬ 
simo. Diranno con consapevolezza, 
loro, che Mila di Codro noo s’ar¬ 
rampica più su per i tratturi, fiera 
e sensuale, cosi pittorescamente su 
perstiziosa. 

FRANCO 8ANNA 


L*uomo ponitivo 


N 


Ol et occupiamo da molto iem 
po e seriamente delta teoria 
dell’arte einematograflea 
oorrei esporre una delle fe.ri prin¬ 
cipali che sono alla base del nostro 
lavoro teorico. 

La nostra teoria è anzitutto tn- 
«cind’hile dalla pratico. Ciò signi-' 
fica che noi, osservando e studiando I 
gli avvenimenti della realtà, otter-i 
rondo e studiando le modificazioni 
e lo sviluppo dei fenomeni ' delia 
vita, siamo sempre pronti ad av¬ 
vertire la comparsa di dò che è 
nuovo, siamo sempre pronti a ve¬ 
rificare la teoria e a modificarla 
ogniqualvolta è necessario in modo 
da renderla sempre una avida va¬ 
lida per Vdteriore attività pratica. 
Per noi la teoria delTort» non è la 
ripetizione ai canoni stabiliti una 
volta per sempre, ma una continua 
attività strettamente connessa alla 
vita del nostro «tato «ociolisto. 

Ma, nonostante Vamplezza e la 
vorfetd dej temi e delle fórme dei 
nostri film, possiamo indicare una 
comune tendenze che li unisce. 
la tendenza a mostrare sullo scher¬ 
mo la figura delVvomo poritivo, o 
mo«trarIo come esempio vivente e 
tale da incitare lo spettatore ad 
imUarlo. 

Ho già accennato all’enorme for¬ 
za che ha Vesempio «ivo per in¬ 
fluenzare la psicologia delio apet- 
tatore. Nói tion pensiamo che un 
uomo possa essere considerato de¬ 
gno se non vi è in lui un atteggia¬ 
mento generoso verso il proprio e 
Vaìtrui lavoro. Un’elevata moralità 
e un lavoro disinteressato sono per 
noi indtvUibilt. Il lavoro i un’im¬ 
presa d’onore e d'eroismo e siamo 
convinti che con questa parola d’or¬ 
dine riusciremo a costruire una vita 
felice per tutta Fumanità. 

Ci sono care la nostra gioventù e 
il suo avvenire. Perciò noi voglia¬ 
mo educare m essa le migliori qua¬ 
lità umane. Milioni di bamòtrti, di 
giovani « di ragazze affollano le 
sale di proiezione. Noi ci riterrem¬ 
mo criminali se, attraverso il ci¬ 
nema, iniettassimo nei cuori dei no¬ 
stri giovani il veleno dePa crudeltà 
0 il disprezzo per Tuomo e per il 
suo lavoro, se eccitassimo la loro 
curiosità per il delitto, per il furio, 
per le malattie della mente, per 
tutto ciò che deve essere oggetto 
di riflessione razionale e v-on di 
«ensoziont emotive. Un simile taro- 
ro criminoso viene invece atfuol- 


mente «volto «ti scala, «norma 
ciaimente da parte di Hollywood. 

lo j^nsó che ad ogni uomo de¬ 
gno di questo nome siano chiari U 
significato c lo scopo di questa ter¬ 
ribile, vergognosa campagna. Che si 
po«a influire fortemente, attraver¬ 
so un’azione insistente e ripetuta 
sulla psicologia degli uomini con 
l’aiuto del film, ciò è evidente e 
chiaro a coloro che hanno la possi¬ 
bilità di dettare le loro imposizioni 
alTirtdustria cincmatogrofico. Orbe¬ 
ne, chi si avvantaggia di quelle fi¬ 
gure di uomini modellate dall’at¬ 
tuale produzione cinematograftea 
americano? 

A ehi giova quel tipo di piccolo 
borghese che se ne infischia della 
politica e che pensa che U Patto 
Atlantico e la bomba otomica siano 
quei che cj vuole per garantire la 
pace universale sulla terra? A chi 
servono quei personaggi che consi¬ 
derano i comunisti come predoni « 
assassini fin dalla nascita e l’Unione 
Sovietica un nido di congiurati bel¬ 
licisti? A chi giova persuads^re gli 
uomini che VAmerica i il paradiso? 
Persuaderli che l’America è prede¬ 
stinato a governare il mondo, che 
solo gli americani sono uomini e 
tutti gli altri piO q meno dei sel¬ 
vaggi? Chi trae vantaggio dalTav- 
vclcnamento della gioventù con Te- 
«iblrione di crudeltà impunite, co¬ 
me il disprezzo per i deboli, Van- 
nebbiamento delle menti con assur¬ 
dità mistiche e cOn lo sfrenato ec¬ 
citamento dei più bassi istinti? 

La risposta non pud essere che 
una sola; tutto ciò serve a coloro 
che hanno paura di un’opinione 
pubblica che ragioni, che hanno 
paura che ri «appio quale é la vera 
Situazione in cuj si trova Tumanità 
oggi. Tutto ciò piova a coloro che 
sognano di rendere possibile la pre¬ 
parazione di una nuova guerra con¬ 
tro la parte progressiva dell’uma¬ 
nità avvalendosi di un certo nume¬ 
ro di soldati mansueti • ottusi. La 
Cricca hitleriana ha attuato a suo 
tempo un’opera del genere sul po¬ 
polo tedesco. Ma bisogna dire che 
i suol eredi americani Thnnnn già 
*uperata per le proporzioni « per 
l’infamia della lóro attività edu¬ 
cativa. 

HolIirtPood marcia olla testa. HoT- 
hiwóod ri accavarra la parte del 
leone nella politica cHematooraflc'u 
Ma è necessario anche dire che 
Holli/trood non può lamentorsl del¬ 
l’assenza di aiutanti europei. 

Netta stragrande maagioranza dei 
film tutti costoro evitano sempre, 
in una forma o nell’altra, la con¬ 
temporaneità e tentano di «osf'fui- 
re ai più acuti problemi che sor¬ 
gerlo dalla vita reale, i cnsfflffetii 
- eterni problemi » generaci, remo¬ 
re e la morie, l’amore e fa gelosia: 
essi si occupono eschisivomcntc di 
tutto ciò che può tzoscina-e r*’omo 
semnre entro uno stesso circolo di 
vicissitudini personali, impedendo¬ 
gli di guardarti intorno e di cctiire 
che coso succede nella reoìtà. Ecco 
allora i film pervasi da uno spirito 
di estremo pessimismo, di delusione 
della vita, di debolezza spirituale o 
semplicemente di morbosità psico¬ 
logica. 

Quali valori volete attribuire a 
quelle misture di patologia crimi¬ 
nale premiate nei diversi festival 
erganizzati dagli americani? Il com¬ 
mercio dell’oppio, ohe un tempo 
suscitò l’indignazione degli uomini 
civili, é nulla in confronto all'at¬ 
tuale attività cinematografica dei 
dirigenti americani, che trascinano 
net loro infame lavoro reglsfl, mu¬ 
sicisti, letterati, uomini spesso do¬ 
tati di grande talento. 


Lottare contro la manzofna 


on è forse dovere di ogni uòmo 
Le onesto lottare contro l’infamm 


influenza esercitata sui po¬ 
polo da questo torrente di menzo¬ 
gne e di calunnie che irrompe da¬ 
gli schermi di innumerevoli cinema¬ 
tografi? La penna e la viva parola 
devono essere mobilitate in questa 
letta: articoli di giornali e riviste, 
ccmizi, discorsi e riunioni, dovun¬ 
que vi «io possibilità di dire una 
parola libera, devono mere utiliz¬ 
zati per smascherare gli infami 
scopi dei fomentatori di guerra che 
hanno afferrato Varie cinematogra¬ 
fica nelle loro zanne. Uomini pro¬ 
gressivi dell’arte einematoffrafi-cn, 
soggettisti, registi, attori, ricordate 
che avete la possibilità di dire a 
milioni di uomini la verità che è 
loro necessaria, e con la verità lot¬ 
tare contro la menzogna la tolnn- 
nio e il fango morale di un nuovo 
fascismo. Non disperdete i vostri 
sforzi in problemi casuali e margi¬ 
nali: ve ne sono un’infinità e non 
risolvono il problema principale. 
Non evadete nelVarte per Torte, non 
aiutate in tal modo f vostri nemIcL 
Ijittate cornooiosomente. servitevi di 
ogni possibilità per aprire gli occhi 
agli uomini, mostrando lóro ciò che 
in realtà avviene nel mondo. L’u¬ 
manità ve ne sarà grata. 
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Appendice deìVllPinÀ 




di MICHELE ZEVACO 


I du« nubiani, immobili e muti 
erano sempre al loro posto, col 
loro «iata^n» in mano. Ma in 
fondo alla sala, uno strano spet¬ 
tacolo colpi i loro octdiL Una 
trentina di domestici urlando, 
vociferando, spingendosi, capi¬ 
tombolando, circondavano o ten¬ 
tavano di circondare un uomo, 
uno straniero dbe teneva testa 
a tutta la muta arrabbiata. 

— Chi è quelTinsoIente? — 
esclamò Lucrezia. 

E stava per slandarsL Ma Ce¬ 
sare la prese per il polso, la trat¬ 
tenne. 

— ERi! -- eadaixiò — * il mio 
piccolo francese... GU a-ve'va da¬ 
to convegno qoL a mezzanotte» 
Accidenti» Che gagliardia... Che 
colpi» Pan, A destra» Pan, a si¬ 


nistra» Bene, bene» Eccone due 
a terra... Bene... Ed eccone altri 
due che sputano i denti» DAi» 
dài» Uccidi» Abbatti., 

Entusiasmato, Cesare batteva 

freneticamente le mani» 

• » • 

L’uomo che si schermiva con¬ 
tro la muta dei valletti, fra la 
grande ammirazione di Cesare e 
la grande soddisfazione di Lu¬ 
crezia, era, infatti, il cavaliere 
de Ragastens 

Sonata la mezzanotte, egli era 
uscito dalTalbergo del Bel Giano. 

— Che orribile visione! — pen¬ 
sava camminando — Quell’uomo 
nel Tevcrel» Quél disgraziato 
che hanno asaassinatou. oh, quel¬ 
le mani attaccate alla pietra» 
quel colpo die ^larlva fra le ao- 


[que nere» E colui che vuole ra¬ 
pirla è proprio rassasaino?» Do¬ 
ve trovarlo?» Come a vv e rti re fl 
conte d’Alma?» Bisogna die io 
racconti questi strani avvenimenti 
all’UIustre capitano d>c mi abiet¬ 
ta... Egli solo a Roma è cosi po¬ 
tente da riuscire a sapere la ve¬ 
rità e prevenire forse nuovi assas- 
sinil» 

Cosi pensando, il cavaliere ar¬ 
rivò al palazzo di Lucrezia. Volle 
oassaie sotto 11 colonnato che ab¬ 
biamo descritto, ma le due guar¬ 
die a cavallo gli sbarrarono il 
passo. 

— Al largo! — ordinarono. 

— amico mio — fece Haga- 
stens ddeemente — che diavolo! 
Mi aspettano al palazzo. 

— Al largo! — ripetè la guardia. 

— Siete ben tMardo, mio ca¬ 
ro!» Vi dico che .sono aspettato 
da monsignore Cesare Borgia» 
Lasciatemi passare» 

Non solo la guardia non ubbi¬ 
dì a questa ingiunzione, ma ecco 
che una dozzina di valletti, accorsi 
al rumore, ri gettarono sul cava¬ 
liere. 

— Oh. oh! — esclamò Ragastens 
— Sembra die il servitorame ria 
arrabbiato in questo paese» Per- 
dlnd!» Oserebbero levare la ma¬ 
no su me!» Indietro, vallettit- 
Tndietro» 

L ’ c sp r esri one dei cavaliere di* 
venne cori terribile che i domesti¬ 
ci rincularono. spaventatL Ma la 


wttfswtii iMn ws w s Mts t Mm ti m ti n ii n isustwtmwtniistwswtwtttMttimtttftinttMuttintitwwtwiii»»»!!»»»*»»»»!»»»»»!»»»»»»»»»»»»»»»**»»»»—»»————»****——' 

sa. infatti, la guardia lanciò una serviva del gambale come di una secondo egli rimase con Io sguar- 
bestemmia da far tremare le fine- arma che mulinava terribilmen- do fisso su di leL Poi ri riprese • 
stie della casa e ri aggrappò alla te. Nello stesro tempo ri dirigeva si inchinò. 


guardia ri slandò su dì luL Ra¬ 
gastens compr es e che la sua vit¬ 
toria sarebbe stata di b reve du¬ 
rata e che nr^ibe stato accer- 
ddato. malmenato, se non avesse 


[dato un esempio salutare. Tn un 
baleno, ri prsdpltò sulla guardia. 
[fU Si afferrò alla gamba, cercan¬ 
do con violenti s cos s e di farle per> 
dere Vequilibria Alla prima scoa- 



— Ah. 
vaiai —BaeUe 


criniera del cavallo. Alla seconda, 
levò la sciabola per colpire im¬ 
petuoso avversario. Ma non ebbe 
Il tempo di eseguire il suo progeu 
to: una terza scossa l’investi più 
violentemente delle prime due. La 
bocca del cavaliere, che ri prepa¬ 
rava a landare una più terribile 
bestemmia, restò aperta ma si¬ 
lenziosa di stupefazione. Da parte 
«ua, Ragastens. rinculando di più 
passi poco mancò che non cadesse. 

Che cosa era avvenuto? Aveva 
lasciato la presa? No» A forza di 
scuotere la gamba del gigante. 
Ragastens gli aveva portato vìa 
•/enorme stivalc.-ie. riethè il cava¬ 
liere, perplesso, stava scalzo di 
un piede ma sempre attaccato 
al suo cavallo, mentre Ragastens. 
per lo slancio della scossa rincu¬ 
lava, tenendo fra le mani il gi¬ 
gantesco stivale. 

Ci fu un'esitazione fra 1 val¬ 
letti; ma durò poco, avendo essi 
ricevuto un rinforzo. Infatti, era¬ 
no una trentina armati di basto- 
nL Ragastens girò intorno gli oc¬ 
chi e ri vide circondato da ogni 
parte. Un’idee Itnninosa nacque 
allora nel suo oerveliOf , 

— Ah, marmaglia! — gridò. — 
Ah. mucchio di cialtroni» VI scac- 
cerò a colpi di stivale» 

E fece come aveva detto. Te¬ 
nendo lo stivale per il piada, si; 


serviva del gambale come di una 
arma che mulinava terribilmen¬ 
te. Nello stesfo tempo ri dirigeva 
verso la scala che raggiunse in 
pochi salti, sempre segtdto dalla 
muta urlante. 

Quando fu in cima alla scala. 
Ragastens si vide in una Immensa 
sala. Scelse il suo campo di bat¬ 
taglia e ri ritrasse in im angolo. 

Ragastens manovrava Io stiva¬ 
le come Sansone dovette un tem¬ 
po manovrare la mascella d’asi¬ 
no per atterrare i FilisteL E Io 
stivale turbinava, volteggiava sul¬ 
la sua testa. Ad ogni momento, 
con un colpo risonante, ri abbat¬ 
teva su una testa, su una gota, 
su un dorso» Vi fùrono grida di 
dolore, scricchiolio di denti, mi¬ 
nacce apocalìttiche urlate a bru¬ 
ciapelo dalla banda accecata. E 
ciò durò fino al momento in cui. 
essendo una diecina di vaDetti 
fuori di combattimento, gli altri 
rincularono in disordine, 
^drone del campo di battaglia, 
senza una graffiatura. Il mantello 
appena scomodato. Ragastens eb¬ 
be allora uno scoppio di riso for¬ 
midabile ed esclamò: 

— Avanti, valletti! Andate ad 
avvertire il vostro pardone che 
il cavaliere de Ragastens è ai suoi 
ordini» o attenti alio stivale» 
E, proprio in quel momento, 
Ragastens ri volse e si trovò in 
presenza di Cesare e di Lucrezia. 
LucreaW era halUssIma. Per ira 


— Monsignore, e voi, signora, 
degnate scusarmi se ho osato mal¬ 
menare 1 vostri valletti.. Non ho 
altra difesa da presentare che il 
vostro ordine di trovarmi qui a 
mezzanotte. 

— Venite, signore — disse Ce¬ 
sarei — Sono io il colpevole di 
non avere prevenuto quegli !m- 
becUU che io vi aspettavo — 
Ragastens segui t due Borgia. 
Passarono In un lussuoso salot- 
ta — Sorella mia — disse allora 
Cesare — il signore è il cavaliere 
di Ragastens, un francese^ un fi¬ 
glio di quei paese che lo amo 
tanto. Il suo titolo di francese sa¬ 
rebbe dunque una raccomanda¬ 
zione sufficiente alle vostre bontà, 
mia cara sorella, ma dò non è 
tutto; durante n mio viaggio a 
Chinon. il cavaliere mi salvò la 
vita. 

— Troppo buono, moorignere, 
— fece U cavaliere — lo noo vi 
ho ricordato quelTawentura die 
per farmi riconoscere — 

— Amo 1 francesi — disse Lo* 
creda — tenendo lo sguardo su 
Ragastens —, e amerò il signor 
cavaliere, particolarmente, 
amor vostro, fratello mio ». 

— Sono confuso, stgbora. 
Lucrezia teneva aaoora 1 beHiO* 
slmi occhi sa di In^ 

{Coetfmtfl 
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SOLENNE INIZIO A OENOVA DELLA GRANDE ASSISE DEL LAVORO 


La crisi ecenamica e ia lolla delle masse 


Bella relailone del Segretario della CGIL 


La grande importanza storica del fallimento del tentativo di scissione sindacale 


E* Uscito tl tl. CO di 


“VIE MOVE 


con artIcoU di Tomelal. 

Tare» Noc«. Bltostl, Donlnl, Gin. 
lU»o P«*e»ti, Futore, 

ZavattiBi, Mtucetta, Jovlne, Desti 
EspInoM. Cavaliere, MonUlbano. 
RoJnta, TuUboi Bensasson, Plntor. 
Menali, MonUlbuio, eec. 


E un’inchiesta sensazionale del 
nostro Inviato speciale F^llca Chi- 
Unti < I SEPOLTI VIVI >. 


Un eervltlo esclusivo suU’ener- 
(la atomica. 


DiseEnl di Verdini. Leporini, Ma. 

idei, 


Jorana. Scarpelli. Brandel, Guerrl. 
Brlzcl. 


IN TUTTE LB EDICOLE A L. SO 


(Coatlnnazlone dalla La pagina) 
(cifre della Banca d'Italiai sono 
stati spogliati di ben 2.300 miliardi 
di lire al valore 1048. Con tale som¬ 
ma passata nelle tasche dei ceti 
privilegiati, noi avremmo potuto 
risolvere una buona parte dei prò- 
bleini che assillano oggi la Na¬ 
zione ». 

Ij'oratore, dopo aver ricordato 
che, nonostante tutta la serafica 
tranquillità di Fella la lira si è 
ultertormente svalutata del 10 % 
rispetto al dollaro, ha riassun¬ 
to la posizione che l'Esecutivo 
della CGTL ha preso all’indomani 
dell’annuncio della ss-alutazìone 
della sterlina e cioè: a) adegua¬ 
mento della scala mobile al valore 
della moneta e. in ogni caso, alla 
lealtà della situazione e al costo 
della vita; b) nessun licenziamento 
e opposizione ancor più vigorosa 
di quanto non si sia fatto nel pas¬ 
sato verso i tentativi di smobilita¬ 
zióne e di smantellamento delle in¬ 
dustrie; c) blocco dei prezzi dei 
servizi pubblici; d) estensione del¬ 
la scala mobile al pensionati e dei 
sussidi ai disoccupati; e) allegge¬ 
rimento fiscale per 1 piccoli e medi 
contadini, per i piccoli e medi in¬ 
dustriali, per gli artigiani, per i 
professionisti. « Se la svalutazione 
della sterlina dovesse avere delle 
conseguenze Inflazioniste per noi, 
dovranno essere questa volta l ca¬ 
pitalisti E pagarne le spese >. 

« Basta con 1 licenziamenti! — 
esclama Di Vittorio fra gli scro¬ 
scianti applausi dell’assemblea — 
Basta con lo lattamento dei la¬ 
voratori. La CGIL è tanto forte da 
impedire ogni ulteriore tentativo In 
questo senso e lo impedirà. 

« B cosi, come sarà difesa ad ogni 
costo la scala mobile, saranno pure 
salvaguardati gli interessi dì tutti i 
lavoratori che della scala mobile 
non usufruiscono. La CGIL non so¬ 
stiene particolari categorie, ma tut¬ 
te le categorie ». 


Accentuato sfruttamento 


Dopo over chiesto, a nome della 
Confederazione, un ulteriore ribas¬ 
so del prezzo del pane, troppo lie. 
ve essendo quello deciso dal go¬ 
verno, DI Vittorio, cjfre alla mano, 
ha iniziato un attento esame della 
situazione Intemazionale ed inter¬ 
na dal punto di vista economico. 
L'indice di produzione è diminuito 
in America e per contrasto, la di¬ 
soccupazione è fortemente aumen¬ 
tata- Oggi l disoccupati in' U.S^A. 
ascendono a ben 5 miliónt e invano 
1 sertfill organizzatori'(IndacBlt ita* 
liani tentano di falsare la realtà di 
questa cifre. La disoccupazione à 
pure aumentata in Francia e in 
Belgio, paesi notoriamente poveri 
di manodopera. Non parliamo poi 
delle altre nozioni europee mar- 
shallizzate. Tutto questo è diretta 
conseguenza dello scoppio delle 
contraddizioni interne del capitali¬ 
smo intemazionale, che vorrebbe 
superare tali contraddizioni accen- 
Piando la politica di sfruttamento 

■ E’ questa infatti— afferma Di 
Vittorio — una delle classiche vie 
«he l'imperialismo persegue per 
salvaguardare e aiunentare i suol 
prlvUegi; l’altra è la guerra. Ma 
sono due strade che, grazie alla 
unità interna e intemazionale del 
lavoratori, la reazione trova oggi 
irte di insuperabili ostacoli ». 

«Le reazione si è inasprita; si è 
fatta più opprimente particolarmen¬ 
te dopo n Congresso di Firenze del¬ 
la C.G.LL. Fu allora e dopo di al¬ 
lora che i ceti dirigenti italiani le¬ 
gati airimperialismo nord ameri¬ 
cano ruppero la grande unità del 
popolo italiano rappresentata dai 
C.L.N. ed espressa «oprattutto nel 
la unità sindacale. L’atmosfera di 
concordia che tante vittorie ci ave¬ 
va consentito di conseguire è sfa¬ 
ta soffocata. 


SegreUu*io della C.G.I.L. —• figura¬ 
no soltanto nei registri dell’on Pan¬ 
tani e non nella realtà. L’ottimismo 
del Ministro del I.avoro come quel¬ 
lo del Ministro del Tesoro non so¬ 
no quindi affatto giustificati. Anche 
Il lieve amnento della produzione 
in taluni settori registrati nei primi 
mesi di quest’anno non è un smto- 
mo che denunci una tendenza allo 
sviluppo. 

Questo aumento infatti non sì è 
registrato «e non nelle aziende a 
carattere monopolistico ai danni 
delle piccole e medie industrie: 11 
che dimostra l’accelerata concen¬ 
trazione capitalistica in alto nel 
nostro Paese. La famosa stabilizza¬ 
zione dovuta al Piano Marshall di 
cui si vanta il nostro governo è 
m realtà la stabilizzazione della 
miseria e della disoccupazione. Noi 
non possiamo accettarla. Del resto 
le conseguenze del piano Marshall 
sono state registrate non solo nel 
campo industriale ma anche In 
quello agricolo. Il crollo del prezzi 
aU'ingrosso, che li consumatore non 
ha avvertito, ha provocato una di¬ 
minuzione del reddito agricolo, pa¬ 
ri a 100 miliardi di lire, diminu¬ 
zione sofferta dai piccoli e medi 
proprietari che non possono oppor¬ 
si alle oscillazioni del mercato. 
Tutta l’economia italiana appare 
quindi colpita. 



n compastio Di VUtoiio 


I capi scissionisti e i 
sono stati pienamente 


traditori 

sconfitti 


Alla base della crisi 


«Questo, In Italia, mentre in cam¬ 
po Intemarioitale gli accordi di 
ValfB e di Potsdam, alla elaborazio¬ 
ne dei quali aveva collaborato U 
presidente Roosevelt, sono stati 
obliatL Ad essi hanno sostituito tl 
Piano Marshall ed il Patto Atlan¬ 
tico. patto di guerra »- 
L’oratore dà poi, alcune indicazio¬ 
ni sul portentoso accrescersi dei 
profitti dei capitalisti nord ameri¬ 
cani e »ul diminuito reddito dei la¬ 
voratori di quel paese. I capitalisti 
■.taliani, imperialisti straccioni, han¬ 
no cercato di mettersi sulla scia dei 
loro colleghi americanT- 
Ber meglio chiarire la catastrofe 
provocata dalVasservimento dì al¬ 
cune nazioni europee agli Stati Uni¬ 
ti, DI Vittorio cita alcirai dati tratti 
dalle relazioni della Segreteria del 
i’O.N.U.: nel 1938. l’indice del com 
mcrcìo interno fra i paesi deli’Eu- 
ropa or letale era 228: oggi questo 
ndiee, con la nascita e lo sviluppo 
•ielle Democrazie popolari è tripli- 
.-ato mentre quelli del commercio 
fra i p*esi occidentali soggetti al 
rìmperialismo americano è sceso al 
72 *S>. Nello stesso tempo. U com¬ 
mercio fra i paesi orientali e occi- 
d^tali al à dimezzato. Questo enor¬ 
me •auUibrio è uno fra i fattori 
dalTattuale crisi che provoca di¬ 
soccupazione e miseria nelle nazioni 
marshallizzate 

«n Ministro del Lavoro — ha 
proseguito l’oratore — ha affermato 
alla Camera che dal gennaio al lu¬ 
glio di quest’anno la disoccupato¬ 
ne in It^ia i diminuita di 400 mila 
unità, ma le stesse cifre che ri pos¬ 
sono trovare nei Registri delle Cas 
se Mutue smentiscono Fanfanì rive¬ 
lando come altri 100 mila lavorato¬ 
ri sono stati gettati sul lastrico da¬ 
gli industriali. Ma la disoccupazio¬ 
ne In Italia sarebbe aumentata in 
maniera catastrofica se non vi fos- 
stata la poririone della C.G1.L. 
e le lotte del lavoratori che vi si 
schierati contro. I 400 mila di- 
jH 1*11^ ha dette il 


Di Vittorio a questo punto cita 
alcune dichiarazioni di giornali « 
personalità reazionarie ed 

estere che denunciano il fallimento 
del Piano Marshall ed enumera gli 
aspetti sotto cui si é manifestato 
il carattere antipopolare di questo 
piano, aspetti che hanno profonda¬ 
mente modificato la situazione esi¬ 
stente In Italia al tempo del 1. con¬ 
gresso della C-G.IJLfc Essi sono; ri¬ 
fiuto di iniziare le riforme di strut- 
tura previste dalla Costituzione, 
graduale trasformazione delle ^to 
democratico in stato di polizia • 
tentativo scissionista nel seno della 
classe lavoratrice. Altri attacchi 
contro i lavoratori Italiani sono 
stati compiuti, di cui i più gravi 
sono: la smobilitazione delle indu¬ 
strie, I licenziamenti in ma.«sa, il 
tentativo di abolire le commissioni 
interne, t cons’gli di gestione, di 
diminuire i costi di produzione at-i 
traverso lo sfruttamento più accen-l 
tuato, ecc. E’ stata violata la legge 
Cullo sulle terre incolte e si tenta 
di trasformare il Consiglio Econo-| 
mico del Lavoro, previsto dalia Co-| 
stituzione come strumento per rele¬ 
vamento dei lavoratori, in stru¬ 
mento di classe capitalista. Contro 
1 marittimi, i bancari, gli statali ecc. 
n governo e le forze di polizia han¬ 
no compiuto arbitri ed atti illegali, 
limitando il diritto di sciopero. Die¬ 
cimila lavoratori sono oggi in car¬ 
cere per aver usato dei loro diritti. 

Per quanto riguarda le «cissioni 
Di Vittorio eie denuncia ancora 
una volta il carattere ^ertamente 
provocatorio e Vasservimento degli 
scissionisti agli imperialisti ameri¬ 
cano. L’oratore polemizza a lungo 
con Fanfani sulla legge antisinda- 
calista. Faccia attenzione — ha det¬ 
to Di Vittorio — i lavoratori ita¬ 
liani non accetteranno mal limita¬ 
zioni ai loro diritti. 

Di fronte a questa situazione co¬ 
me ha reagito la C.G.ILw? Come 
ha reagito il proletariato italiano? 
A questa domanda Di Vittorio ri¬ 
sponde; Abbiamo impedito ai ceti 
reazionari del nostro Paese di rea¬ 
lizzare i loro obbiettivi. I] proleta¬ 
riato italiano è riuscito a difendere 
le sue precedenti conquiste e in 
molti settori ha strappato ai padroni 
dei miglioramenti. 

Questa vittoria è stata possibile 
al nostro proletariato penfiié la 
CG.I.L. ha riportato una grande 
vittoria, una vittoria di carattere 
storico che non mancherà di far 
sentire il suo peso negli sviluppi 
futuri della eituazione: noi possia¬ 
mo proclamare che la scissione e il 
tradimento sono stati sconfitti. La 
C.G.T.L. è riuscita a salvaguardare 
riroità sindacale. 

(Un applauso dei più. scroscianti 
fra qtieìli che sovente hanno inter¬ 
rotta la relazione si i levato a que¬ 
sto punto). 

Questa grande vittoria — ha pro¬ 
seguito DI Vittorio — è dovala alla 
coscienza sindacale del proletariato 
italiano e al senso di responsabilità 
dei suoi dirigenti migliori di ogni 
corrente. E* dovuta anche ad una 
dura e^ierienza che abbiamo «of¬ 
ferto: quella della dittatura fascista 
che ha insegnato al nostro popolo a 
che duro prezzo sì paga rearere 
stato diviso. 

Sono le 19 circa. 1 lavori vengo¬ 
no interrotti per pochi minuti. Alla 
ripresa fra il dolore e Tesecrazione 
gcmerale viene Ietto un tele g r amm a 
da Novara. In uno stabilimento 
tessile di quella cittadina 48 ope¬ 
raie rimaste m fabbrica per non 
essere licenziate sono state asaalite 
dalla Celere e alcune di esse sono 
state ferite in modo g r av e. Un gri¬ 
do si leva dall'assemblea; «Basta 
con le violenze, basta con gli as- 
sasrim! ». 

Di Vittorio riprende a parlare. 
Se ci fo»e stato bisogno di una 
conferma alla situazicme che ho 
trattato Tavremmo avuta col tele¬ 
gramma giunto ora. Di qui dob¬ 
biamo dire al governo che non con 
i suoi mezzi si addomestica il pro¬ 
letariato italiano. Da questa tribuna 
diciamo che i lavoratori sanno es 
sere pazienti ed intendono far ri- 
Qiettare i loro diritti nella legalità 
evitando le sciagure di upa lotta 
Civile. Ma ri sappia che c’è un li¬ 
mite ad ogni «opportarione I la¬ 
voratori italiani ammoniscono il go¬ 
verno a rinunziare a questi mezzi, 
altrimenti il popolo si solleverà per 
strappare II bastone dalle mani Ir 
responsabili che lo impugnano. 

A precisazione di una sua prece¬ 
dente affermazione Di Vittorio di 
chiara die la C.GT-L- non ha nef 
preeoaeatta verse i l aver itor i 


appartenenti a qualsiasi partito; 
anche verso qpei pochi che in buo¬ 
na fede hanno seguito gli scissioni¬ 
sti, la C.G.I1* non prova avversio¬ 
ne, ma enlo si duole deH’inganno 
in cui sono caduti. E li attende, co¬ 
me si attende un fratello die abbia 
amarrlto la strada giusta per poter 
proseguire ancora insieme. L’orato¬ 
re afferma quindi che il numero 
di 5.117.300 iscritti raggiuntt alla 
data del 31 agosto, dimostra chiara¬ 
mente che la scissione non ha In¬ 
ciso sulla organizzazione. La CGIL, 
anche dopo i vari tradimenti, è 
stata, rimane é sarà sempre il solo 
fattore determinante della situazio¬ 
ne sindacale. 

Come dobbiamo comportarei ver¬ 
so gli scissionisti? — al chiede a 
questo punto —. Essi operano in 
alcuni casi MJertomente in aiuto dei 
padroni, in altre circostanze, per 
ovvie considerazioni di opporhmitài 
e per non squalificarsi del tutte, ac¬ 
cettalo le impostazioni date dalla 
C.GJJL. Xm tattica che i sindaca, 
listi unitari devono seguire è que¬ 
sta: smascherare gU scissionisti 
quando tradiscono la causa dei la¬ 
voratori; non rfflutars! di averli vi- 
rinl quando, ntì. corso della 1 o^. 
si presenta l’occasione dì ristabilire 
l’unità più ampia. Scopo fondamen- 
Ule della C.G.IX. è difendere nel 
modo più efiieare le varie categorie 
e eonrincere con i fatti che essa 
sola cerea di ristabilire l’unità dei 
lavoratori per far rispettare i loro 
dirtttL 


La C.G.LLu dimostrerà inoltre di 
essere la sola organizzazione indi- 
pendente non solo dal governo dei 
padroni ma da qualsia.^ partito. 
Quelli che hanno tradito, ci aveva¬ 
no accusati di seguire la polit.ca di 
un partito e di fare in senso gene¬ 
rico della politica E’ vero che la 
C.G.LL. segue una politica, ma è 
quella che si basa su principi fon¬ 
damentali sui quali tutti i lavora¬ 
tori si trovano d’accordo. La CXìIL 
lotta per la pace, si oppone alla vio¬ 
lenza poliziesca, lavora per la un<- 
tà intemazionale dei popoli. Difen- 
dendo questi principi, la CGIL ri¬ 
spetta la volontà di tutti 1 «uol or¬ 
ganizzati. Anche la sua struttura 
organizzativa rispetta questa volon¬ 
tà: il programma generale e il pia¬ 
no d’azione della CGIL sono frut¬ 
to di una elaborazione non solo do¬ 
vuta agli attuali dirigenti di ogni 
corrente me anche ai grandi sinda¬ 
calisti Scomparsi. Buozzi e Grandi. 

Chi ha tradito? Chi ha creato un 
sindacato di partito? Chi svolge un 
programma particolare? La risposta 
non può essere dubbia. I tiberini 
hanno creato un sindacato che fa la 
politica della Democrazia Cristiana 
e del governo. Gli altri non sono di¬ 
versi. Con la scissione dello «paruto 
gruppo romitiano si è giunti al pun¬ 
to di creare una corrente sindacale 
che non solo rappresenta un deter¬ 
minato partito ma addirittura una 
tendenza in seno ad esso. 


Le dieci rivendicazioni 
in difesa dei lavoratori 


Occorre accingersi a realizzare le 
riforme di struttura sancite dalla 
Costituzione, senza le quali l'arre. 
tratezza del nostro Paese rimarrà 
tnle e senza le quali la reazione 
avrà maggiore agio di attentare alla 
libertà e all’indipendenza della Na¬ 
zione, facilitando lo scivolamento 
del nostro Paese verso la politica 
di guerra dell’imperialismo interna¬ 
zionale. Sulla arretratezza economi- 
ca deiritalia. Di Vittorio cita le ci¬ 
fre che Si riferiscono alia suddivi, 
cjone della proprietà terriera, dalle 
quali risulta che, mentre la maggior 
parte delle terre è in mano di poche 
migliaia di grossi proprietari, due 
milioni di contadini sono senza ter¬ 
ra o ne posseggono in quantità irri- 
v>ria. Le riforme devono porre fine 
a questa arretratezza. Ma per nfor- 
me di .struttura — egli dice — noi 
non intendiamo certo alludere alla 
riforma agraria del ministro Segni. 
Occorre ben altro. Occorre che la 
trasformazione deJl’economia italia¬ 
na sia fatta nelVinteresse dei lavo¬ 
ratori. di tutti 1 lavoratori. Dobbia¬ 
mo inoltre, guardando le prospetti- 
ve che l’avvenire ci mostra, prepa¬ 
rare i provvedimenti necessari a far 
fronte a tutte le esigenze di lotta 
che si possono presentare all’interno 
c all’estero. All’estero &tprattutto 
per tentare In ogni modo di contri¬ 
buire a (ventare la minaccia di 
guerra che ri profila. 

Di Vittorio, nel dimostrare quan¬ 
to imponenti siano le forze interna¬ 
zionali che formano il baluardo 
contro tale minaccia, passa in ras¬ 
segna le grandi realizzazioni della 
Unione Sovietica e dei paesi a nuo¬ 
va democrazia. Una parte sempre 
più grande del mondo è senza pa¬ 
droni. senza disoccupazione, senza 
miseria. Noi guaridamo con certez¬ 
za a questa parte del mondo, par¬ 
ticolarmente al grande Paese che ha 
già raggiunto il socialismo. Le pro¬ 
spettive che si presentano per il 
futuro — continua il compagno Di 
Vittorio — sono prospettive di lotte 
e per affrontarle occorre rinforzare 
e migliorare la nosira organizza¬ 
zione. 






/f piano della C,GJ.L. 
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Dai ferrovieri al metallurgici, ai braooianti, i lavoratori italiani atrettl 
nell» C.G.I.L. ' aoDO mobiiitaii per salvare l’industria e l’economia 
Boaionale dalla minaeda della crisi 


Come trovare i capitali 
per trasformare il Paese 


SONO IN VENDITA PRESSO EL 
CENTRO DIFFUSIONE STAAtPA 
DELLA FEDERAZIONE GIOVA¬ 
NILE COMUNISTA ROMANA LE 
SEGUENTI PUBBLICAZIONI: 


KOMSOMOL (una raccolta Al 
scritti di IVANOV. GOLISCEV. 
FILONOVrrC. PANKOV sulla U- 
nlone della Gioventù Comoolata 
Leninista deU’Untone Sovietica al 
prezzo di L. 80. 

MIKAILOV — RAPPORTO AL- 
L’XI CONGRESSO DEL KOMSO- 
MOL al prezzo di L. 80. 

IL .V. l DI GIOVENTÙ' NUOVA 

UN NU.’UERO STRAORDINARIO 
DI . PROPAGANDA . DEDICATO 
COMPTETAAIZ-NTE ALLA FEDE¬ 
RAZIONE GIOVANILE COMUNI¬ 
STA — al prezzo <11 L. 30. 

Edite dal Comitato Costitutivo 
Nazionale della Federazione Gio¬ 
vanile Comunista Italiana, sono 
anche In vendila le seguenti di¬ 
spense: 

•LA LOTTA DELLA GIOVEN¬ 
TÙ’ RIVOLUZIONARIA ITALIA¬ 
NA DAL 1900 AL 1043 . — al pre«- 
ao di l... 3S. 

• L’ORGANIZZAZIONE DELLA 
rEOER.\ZIONE GIOVANILE CO¬ 
MUNISTA ITALIANA . al prezzo 
di L. 35. 


r.’ USCITO IL N. « DI «PAT¬ 
TUGLIA »! 


TUTTE LE SEZIONI CHE NON 
HANNO ANCORA RITIRATO 
QUESTO MATERIALE SONO TE¬ 
NUTE A FARLO AL PIU* PRE- 
STO. 


Di Vittorio afferma gotonnementa: coltura e fis»zione di un minimo 


la OGIL non sarà mai nè comunigta, 
nè gociolìgto. nè gocialcomuoisto. 
Saga è « rimane la casa di tutti l 
lavoratori qualunque possa essere 
la loro ideolofia- E deve diventare 
sempre più ‘ la rappresentante non 
solo dei preitatori di lavoro, ma an¬ 
che di tutti coloro i cui Interessi 
basilari sono stessi dei lavorato¬ 
ri. Commercianti, artigiani, contadi¬ 
ni. piccoli proprietari possono a vol¬ 
te avere esigenze non parallele a 
queUe degli operai, dei braccianti, 
degli impiegati, ma sulle necessità 
essenziali, le a^irarioni di tutti co¬ 
storo sono identiche. Ne abbiamo 
avuto gl! esempi anche dì recente 
quando si è trattato di opporsi al¬ 
le disastrose consegnenoe dcBa cri¬ 
si elettrica provocata a fini speco 
lativi e peditici <ial trust del settore 
fondamentale deU’eeonomia italiana 
Lo sciopero dei braccianti è stato, 
per tutti I lavorstori, non solo una 
grande vittoria ma ancffie un grande 
insegn amen to. Sulla base delle espe¬ 
rienze passate i proletari della ter¬ 
ra himm saputo questa volta isola¬ 
re i grossi proprietari terrieri ed 
allearsi ai pieooli e medi contadini. 
Merito dei braccianti, merito dei 
dirigenti deHa organirEazioni conta¬ 
dine con olla testa Boti e Roma¬ 
gnoli. 

D: Vittorio passa poi in rassegna 
le 'mag^ori vittorie ottenute dalla 
CX3II. sòffennandosi particolarmente 
a parlare di ciò che tono riusciti ad 
ottenere i marittimi e informando 
Tassemblea dellg giusta azione svol¬ 
ta da Giuliett:. Dopo aver rilevato 
che. quando è stato necessario^ que- 
sfuomo è stato aspramente critica¬ 
to dalla Confederazione, egli mette 
roccento sul fàtto che il maggiore 
dirigente dei marittimi ha trovato 
la strada giusta affiancandosi nuo¬ 
vamente alla grande CGTL secondo 
Io spirito delle antiche battaglie. 

1 /oratore parla anche degli aspet¬ 
ti negativi del lavoro e dell'organiz¬ 
zazione sindacale, tra gli statali, i 
pensionati a 1 disoceopeti. Tre ca¬ 
tegorie per cui bisogna combatte¬ 
re di più, con maggiore vigore, per 
portarle all’altezza delle altre. Per 
pensionati in parlicolar modo, è 


talanale nazionale; 

2 ) difesa e miglioramento della 
scala mobile; 

3) nessun licenziamento: 

4) 40 ore di lavoro settimanale; 

5 ) adeguamento dei sussidi di 
disoccupazione, estensione della sca¬ 
la mobile ai pensionati; 

fi) perequazione degli stipendi 
degli atatali, parastatali e degli en¬ 
ti locali; 

7) riconferma delle attribuzioni 
e del potere delle Commissioni In¬ 
terne; 

8 ) rioonoBcere li diritto dei la¬ 
voratori a partecipare ella ge.'lione 
delle grandi aziende attraverso il 
riconoscimento giuridico dei Consi¬ 
gli di Gestione; 

9) piena libertà di organizzazio¬ 
ne sindacale e di sciopero; 

10 ) riconoscimentn di tutte le ri¬ 
vendicazioni po.ste da tutte le ca¬ 
tegorie di lavoratori della terre nel 
congresso della Confederterra e ne; 
congressi di categoria. 

Queste »no le rrvendicaz'.oni di 
carattere immediato. Ma esse non 


Dopo la precisa critica al lavoro 
compiuto dalla C.G.I.L, e dai suoi 
organismi centrali e periferici. Di 
Vittorio passa a parlare del piano 
che questo congresso presenterà al 
Paese per risolvere i problemi gra¬ 
vi e sotto certi aspetti tragici della 
situazioné italiana.- In Italia abbia¬ 
mo àttualmente due milioni di di¬ 
soccupati. un milione dì lavoratori 
che lavoralo a orario ridotto, un 
milione di braccianti che lavorano 
salturariamente; milioni e milioni 
quindi di famiglie che non hanno 
la minima base di sussistenza 
Il paese, d'altronde, ha bisogno 
di ospedali, di scuole, di case, di 
nuove centrali idroelettriche, ha bi¬ 
sogno di porre riparo ai danni della 
guerra e aU’incuria secolare della 
classe capitalistica italiana per tante 
regioni del nostro Paese. Che cosa 
occorre — si chiede a questo punto 
Di Vittorio — per risolvere questo 
problema? Mano d’opera e materie 
prime. La mano d'opera esiste, so¬ 
no i due milioni di disoccupati; la 
materia prima per la ricostruzione 
edile è abbondante in Italia. Il pia¬ 
no della C.G.I.li. ai rifarà appunto 
a queati elemeiTH concreti che sono 
nella realtà dell’attuale «ituazione 
italiana. 


Tre grandi enti 


Di Vittorio annuncia quir^ll le 
grandi linee del piano. Esso preve¬ 
de l'istituzione di tre enti: lEnte 
nazionale di elettricità con la na¬ 
zionalizzazione delle industrie elet- 
tririie a carattere monopoH.«tico, 
l'Ente nazionale per le Imnifldie, 
l'irrigazione e la trasformazione 
fondiaria; e infine "Ente nazionale 
delTedilizia popolare che dovrà cu 
rare la costruzione di case, d: scuole 
e di ospedali. 

Questo ultimo ente eliminerebbe 
dal nostro paese la vergogna di mi¬ 
gliaia e migliaia di comuni che vi¬ 
vono tutt’oggl in condizioni di vera 
barbarle. A questo proposito Di 
Vittorio dichiara che sarebbe ne¬ 
cessario svolgere una inchiesta ed 
invita tutto il popolo italiano e 
tutte le associazioni democratiche 
che hanno a cuore l’interease del 


Gli elementi che occorrono per 
la realizzazione di questo piano so¬ 
no — ripete Dì Vittorio — mano 
d’opera, materia prima e capitali. 
Di Vittorio ha dimostrato che i pri¬ 
mi elementi abbondano in Italia. 
Come trovare i capitali necessari 
per realizzare queste grandi opere? 
Il popolo è stato sovente costretto 
a compiere sacrifici; per la guerra 
di Spagna, la guerra d’Alrìca. per 
la guerra hitleriana- Ed erano sem¬ 
pre degli scopi abbominevoll Per 
una volta tanto potrebbe essere il 
popolo ad imporre un sacrificio al¬ 
le caste capitalistiche, quelle stesse 
che si sono ingrassate con la roa 
carne. Al finanziamenti del piano 
possono contribuire i latìfondi.stl; 
possono contribuire i trust cletlricl. 
anche .«enza rinunciare del tutto ai 
loro profitti. Alla realizzazione del 
piano può infine Indirizzarsi la 
massa del risparmio nazionale. Oc¬ 
corrono — sono cifre elastiche — 
2.500 miliardi da spendersi in un 
periodo di 3 o 4 anni per la realir- 
razione del programma. E la CGllr 
chiama a stabilirlo nelle sue lince 
preci.se tutti i tecnici, tutti gli stu¬ 
diosi e competenti qualunque po.«sa 
essere il loro credo politico. Un 
grande convegno nazionale sarà in¬ 
detto a questo scopo. Inoltre — 

ha detto Di Vittorio _ io credo 

fermamente che, nonostante le eon- 
dizinni generali di miseria in cui 
vivono i lavoratori, e.*si daranno 
un’altra prova di essere maturi per 
risolvere le questioni fondamentali 
nazionali imponendosi un ulteriore 
sacrificio allo «topo di contribuire 
alla realizzazione del piano intorno 
al quale invitiamo a mobilitarsi 
rintero popolo italiano. 

Una grande affermazione è stata 
fatta a questo punto dal Segretario 
della CG.Ì.L.; «Dichiaro, e credot 
che su questo punto tutto fl Con¬ 
gresso si troverà d’accordo, die ad 
un governo il quale si impegnasse 
a realizzare il piano, la C-G.IX- 
darebbe tutto l'aiuto possibile 

Chiamando oggi a raccolta ta Na¬ 
zione per la realizzazione di questo 
grande obbiettivo — prosegue Tora- 
tore avviandosi verso la conclusio¬ 
ne — la CG. 1 J« 81 affermerà .sem¬ 
pre più come la vera espressione 
operante degli interessi del Paese. 
Rafforzate quindi, compagni, la no¬ 
stra grande Confederazione, per la 
pace del nostro popolo, per .1 pro- 
gre.sso e la civiltà della nostra Ita¬ 
lia. Ancora una volta io vi chiedo: 
Rafforziamo, rafforziamo, rafforzia¬ 
mo la CGIL-! 


una volta si leva gigantesco il coro 
dell'Inno dei lavoratori. 

E* terminata U prima giornata 
del secondo Congresso unitario del 
la C.G.I.L. 
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Le richieste del P.G. 
al processo Barbieri 


MILANO. 4 — Il processo con¬ 
tro Barbieri ed i «uoj accoliti «i 
avvia alla conclusione. Dopo gli in¬ 
terrogatori il P. G. dott. De Mat¬ 
teo ha pronunziato la eua requisì* 
tona contro i 42 componenti della 
banda. 

La pubblica accuse ha affermato 
la piena responsabilità dei due 
maggiori imputati. Barbieri e Ro- 
goami, per 1 quali ha chiesto 30 an¬ 
ni di reclusione. Per gli altri ha 
chiesto pene varianti da 8 a 3 anni 
Complessivamente gli anni di car¬ 
cere richiesti dal P. G. aeeommano 
a 207, più 4 mesi. Nel pomeriggio 
sono cominciate le arringhe defen¬ 
sionali. 


L*applauso dei delegati 


sono rafficienti ad assicurare il te-j nostro paese a partecipare a questa 
nore d: vita de lai-orstnn ital on: ! .nchicsta. 


Sono le 21.30. DI Vittorio ha par¬ 
lato per quasi cinque ore. Ma l'udi¬ 
torio che lo ha seguito con passione 
non è stanco- I 1.500 delegati si le¬ 
vano in piedi ed applaudono a lun¬ 
go chiamandolo per nome. Poi. cosi 
come è avvenuto al mattino, ancora 


nostro impegno d'onore far ottene- 
re loro una retribuzione dignitosa, 
umana, non umiliante. Bisogna inol¬ 
tre — prosegue Di Vittorm — ele¬ 
vare il tenore di vita generale de: 
lavoratori. A questo riguardo, dopo 
aver accennato agli iodici medi dei 
salari, l'oratore pone a nome della 
OGIl» le rivendicazioni di carattere 
urgente per cui la massima organiz¬ 
zazione Sindacale intende bati-rf.* 
1) Aumento d*: salari secondo 
le mazrjtie possibilità di ogni s-ngo- 
lo Mttere dtU'iadustri» • dàU’àffi 



Aranti o" 


irr lA (Toafie C.G.T.L.! A117.3M laeriUi alla data del 3, ogOato: erro U risposta del 

lasoMlori ai Matollvi di 


Proiiiefliì delta pace 


i il nome della collana che 
raccoglie una serie di sin¬ 
tesi politiche che denun¬ 
ciano quali sono oggi le 
forze che vogliono la guer¬ 
ra e chiariscono quali 
sono quelle che vogliono 
la pace. 



la Spagni coltro ta 


è il titolo dell'ultimo opu¬ 
scolo uscito nella collana 
* Problemi dello Pace ». 


Chi leggerà « La Spagna 
contro Franco » verrà a sapere 
che in questa terra si com¬ 
batte oggi contro il fascismo, 
sapri quale dura lotta con¬ 
ducono 1 « guerilleros » con¬ 
tro il regime di Franco che 
ha istituito la legge del ter¬ 
rore per cui giornalmente si 
ammazzano senza processo i 
militanti dei partiti democra¬ 
tici. E’ una documentazione 
ampia delle vecchie lotte de¬ 
gli antifascisti spagnoli e del¬ 
la nuova lotta di liberazione 
antifranchista oggi sostenuta 
dall’eroico popolo spagnolo. 


Altri 

collana; 


volumi della stessa 


«MINDSENTYb 
r 30 ami II rainfRA estera 
BEIL 0 .R.$.S .1 

«GRECIA LIBERA» 


Richiedeteli presso i CJ5.S. 
delle Federarioni Comuniste 


E' uscito tl niimero speciale di 

VORO 


w 


Sattlmanale del lavoratori ttailanl 


dedicato al Congresso della CGIL 


SOSfMARIO 


Oggi più 


Giuseppe DI Vittorio; 

forti e uniti di Ieri. 

Of**** titxsdJi: • Resteremo sem¬ 
pre unlU » - giurarono 1 futuri 
«cis.5ionlstl 

Renato Bitoasl: I lavoratori difen¬ 
deranno 11 diritto di sciopero. 
Una grande organizzazione de¬ 
mocratica a presidio delle Ubisrti 
rlndacaU. 

Una sola è la strada per la pace: 
realizzare le riforme di struttura. 

Offil lotta una vittoria della 
grande C.G I L.. 

Gabriela Zara; L’I.fterlsmo dell'afo- 
mlca dilaga nel r-ondo capita¬ 
listico. 

Rodolfo TabaccAl: La giornata del¬ 
la pace in tuttt j paesi del 
mondo. 


AgoaStao Degli Esplnou: 
laro al pane. 


Dal do!- 


« LAVORO > a li pagine, è in 
vendiu presso tutte le CdL. le 
C.t. e 1 Ssidacati Prov. al prezzo 
di L. 35. 


t. 
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ET uscito 


SniMIITE E DiFmETE: 


tn 


Statuto del P.C.I. 
SPINELLA : 

Come studiare , 
ONOFRI : 

Classi e Partiti 

Italia . 

COLOMBI : 

n PS.I. e la guer¬ 
ra X4—18 , , - • 
GRtECO : 

I Comunisti e la lot¬ 
to per la Riforma 
Agraria - - - 


L. 30 


40 



SO 
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SO 


fUehtwfsptall oi ODA «af¬ 
ta Fwfaratlofil Oomunlsaa 


F in sTORin 
DEI niORnniE 

DEI POPOLO 

A UMBRO 
UNICO DI 
16 PAGìNt 
a due colori 

Presso L. 40 


UC rKDRRARfOm u> RlCnXBA- 
NO TRUORAFICASmiTS AI. 
esimo DTrcusioisR svamfa 
via 4«ua Bottogha Oa coi a i 
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Pag, s - «r roirr: 

POLITICA 

INTERNA 

. Il gfovortio 
contro 1 niezz'adri 

Il compagno senatore Ruggero 
GrÌKo ha inviato in data 8 agosto ai 
Ministri dell’Interno, della Giustizia 
e dell*Agricoltura un’interrogazione 
« per conoscere se siano intervenuti o 
intendano intervenire: a) per far ri* 
spettare l’applicazione della legge 
sulla proroga della tregua mezzarlrl 
le, tanto nella sua parte che fissa la 
ripartizione dei prodotti (j)% al 
mezzadro) quanto in quella che sta¬ 
bilisce l’accertamento in ogni singola 
azienda del 4% della produzione 
lorda vendibile di parte padronale, 
da impiegarsi in opere di migliorie; 
e per garantire che la ripartizione 
dei prodotti avvenga sull’aia; b) per 
far rispettare la piena esecuzione 
della legge di proroga della tregua 
mezzadrile dell'annata agraria scor¬ 
sa, e la esecuzione della legge sul 
Lodo De Gasperì; c) per far ri¬ 
spettare in tutto il territorio della 
Repubblica, compresa la Sardegna, 
l’appUcazione del decreto n. 311 sul¬ 
la mezzadria impropria. 

« Queste richieste — termina l’in¬ 
terrogazione — sono giustificate da¬ 
gli innumerevoli ed arbitrari inter¬ 
venti dei carabinieri e della polizia 
contro mezzadri che dividono i pro¬ 
dotti secondo la legge, anziché con- 
tro quei padroni che la violano, « 
d.tlle denunzie contro i contadini 
avanzate dalla polizia e dai padro¬ 
ni, in patente contrasto con le 
leggi ». 

A questa interrogazione il Mini¬ 
stro Sceiba ha risposto il 12 set¬ 
tembre, anche a nome del Mini¬ 
stero della Giustizia e dell’Agricol¬ 
tura, asserendo che: 

i) Il Ministero dell’Agricoltura | 
e Foreste, in data 14 lug'io, ha im¬ 
partito istruzioni circa l’applica- 
^ 7 ione delle norme di proroga dei 
contratti agrari di affitto dei fondi 
rustici, mezzadria, colonia parziaria 
e compartecipazione, nonché delle 
concessioni di terre incolte e mal 
coltivate, in armonia con la discus¬ 
sione svoltasi al .Senato; 2) Per ratti 
i casi di controversie ed agitazioni 
risulta che t Prefetti hanno svolto 
opera di conciliazione. Gli inter¬ 
venti della forza pubblica si sono 
^ operati solo in casi in cui era mi- 
i nacciato l’ordine pubblico ovvero, 

[) su richiesta, per casi di ingresso abu- 
^ sivo nei fondi altrui o per appro¬ 
priazione indebita di prodono. 


Mercoleai 5 oftoBre 19^ 


NONOSTANTE LE RISERVE DI TUTTI I SEnORI DELU CAMERA 


DICHIARAZIONI DEL COMPAGNO SCOCGIMARRO 


lupini respinge ogni critica Progetto di legge comunista 

alla politica dei lavori pubblici por la difesa delle libertà civiii 


1 depulaii clericali fanno macchina indietro-Le proposte dell Opposizione 


Il bilancio esangue del Ministero esplicitamente richiesto, 
del Lavori Pubblici è stato approva- Cosa sla in concreto la politica del 


La proposta sarà presentata al Senato e tenderà ad acce¬ 
lerare l'attuazione pratica delle norme della Costituzione 


“ EDMI BISASCITA. 

£* uscito nella collana 

PICCOLA 

BIBLIOTECA 

MARXISTA 

FEDERICO 
ENGELS 


DOLA tendenti ad ottenere magglortl 
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La risposta data dall’on. Sceiba, 
anche a nome degli on. Glassi e 
Segni, sembra ignorare i fatti che 
consigliarono, in data 8 agosto, l'ia- 
vio ai tre ministri dell’interroga¬ 
zione surrìportata. Questi fatti era¬ 
no suti riassunti dalla Segreteria 
Generale della Confederterra io un 
ampio memoriale, trasmes» U i.j> ht- 
glio a] Presidente della Repubblica, 
al Presidente del Consiglio, al Mi- 
I nistro degli Interni ed ai Groppi 
parlamentari. 

E’ vero che l'on. Segni, verso b 
metà di luglio, mandò una circolare 
agli Ispettori dell’Agrìcolnira (e per 
conoscenza ai Prefetti) contcnenu’ 
precisazioni circa t criteri di appli¬ 
cazione delle norme di proroga dei 
contratti agrari, nonché delle con¬ 
cessioni dì terre incolte o mal col¬ 
tivate, secondo le raccomandazioni 
fatte dal Senato al governo e da 
queste accolte. Ma l’interrogazione 
era rivolta precisamente a richia¬ 
mare l’attenzione dei Ministri com¬ 
petenti sulle azioni commesse dagli 
agenti della forza pubblica in con¬ 
travvenzione con le leggi e con le 
disposizioni del Ministro dell'Agri¬ 
coltura. Si tratta non già di pochi 
casi, ma di migliaia di casi, avve¬ 
nuti io quasi tutte le provincie d’I¬ 
talia, nei quali migliaia di mezza¬ 
dri e coloni sono stati deferiti al¬ 
l’autorità giudiziaria per appropria¬ 
zione indebita di parte delle quote 
loro spettanti per legge. 

Questi metodi singolari, secondo 
i quali gli agenti della forza pub¬ 
blica, chiamati a difendere i pro¬ 
prietari contro le leggi, accolgono 
senz’altro Ìl punto di vista dei pro¬ 
prietari ed arrestano e denunciano 
i contadini, dora già da qualche 
anno. Nessun proprietario o agrario 
é suto mai arrestato e denunciato 
per essersi appropriato di parte dei 
prodotti spettanti al mezzadro o co¬ 
lono e per non aver rispettato, a 
danno dei contadini, la legge sul 
Lodo De Gasperì e la tregua mez¬ 
zadrile degli anni scorsi. 

lllegitrima è la divisione al 50% 
nella mezzadria classica, giacché la 
legge assegna al mezzadro il $3^ 
della produzione lorda vendibile, da 
prelevarsi sull’aia, al momento del 
4 raccolto. Illeginima è Vapprofrut 
j rione da pane del proprietario dd 
sulla produzione lorda vendi¬ 
bile da impiegarsi in opere di mi¬ 
glioramento aziendale: questo 4^ 
deve essere accertato dalle parti e 
aceantonsto. E* illegittima una di¬ 
visione ■ dei ‘ prodotti erbacei nella 
mezzadna impropria, colonu p4>r- 
zitria e companecioazione diversa 
da quella stabilita dal D.L.L. 19 ot¬ 
tobre 1944 n. 311 - 

E’ chiaro che ì contadini detubats 
ed angariati chiedano la difesa ai 
mì loro fìndacati, contro la frode, 
n compito dei sindacati indipen¬ 
denti é di difendere gli interessi dei 
lavòi>.:ori. Ma rimervento dei sin¬ 
dacati fa Asdre dai gangheri e i pro¬ 
prietari e il ministro Scriba. Gli uni 
e Taltro non vogliono i capì lega, ì 
dirigenti dei sindacati sui fondi, sul¬ 
le aie: li fanno arrestare per « m- 
g res a o abusivo svi fondi». 

L*on. Scriba non può ignorare 
queste cose. Egli fa patte dì questo 
complotto delle forze dello Stato 
contro la legge. Non credo, però, 
che la sua strategia serva davvero i 
suoi calcoli. Egli si sbaglia. Chi se¬ 
mina vento raccoglie rempesta. 

»- «• 


to ieri dalla maggioranza governati Ministero del LL.PP. lo al è visto “tanztamentl pei opere atraordlnarte jj Gruppo Parlamentare Comu- meesa a conoecenza della realtà ed vlato al direttore del • Quotidiano » 
[va alla Camera. quando al è passati alle votazioni ** uguaimsnte rwptnto un nista presenterà quanto prima al il Parlamento ala posto dinanzi una lettera di smentita alle (ando- 


AU'inlzlo della seduta, dopo una i ue 
breve difesa della politica governa- tato 


quando si è passati alle votazioni 


democristiani, che avevano otesen- emendamento efflcacementa Illustra- Senato un progetto di legge Per alla sua responsabilità, 
to numerosi ordini del ^omo compagno BARBIERI, che accelerare Tattuazione pratica di Per quel o che riguarda la poli 


nle pubblicate dal giornale 'leri- 
eale eul conto della organizzazione 


tlva del lavori pubblici, svolta senza specie per far fronte alle necettUà chiedeva maggiori provvedimenti per alcune norme fondamentali della tica economico finanziaria Scocci- unitaria degli artigiani, 
convinzione dal repubblicano on ael Me^/oalomò al sono ac™nt«n. •• ricostruzione In Toscana ascondo Costituzione a garanzia delie liber- marra ha detto che il governo non t_ particolare li Varlecchl amen- 
DB VITA, ha preso la parola 11 MI- tati M geShi «rlS^razS. e all’Opposizione ma che tie^rche la Confederazione unlta- 

nUtro TUPlNI per replicare alle moi- „„„ f-.to rtcnnui al voto c^rti P®* «mantenervi fede, è «tata data ieri, nei corso di una i problemi sollevati dalla svalute- *bbla perduto asaoclazloni pro- 

tepllcl critiche rlvolu-gll da ogni set- Comunque per Is Toscana, nen po- intervista concessa dal Sen, Scoc- tiene monetaria rimangono e sono vlnclall fle auali invece fanno an- 


zlone In particolare. 

Tuplnl ha sopratutto cercato d: 
respingere tre critiche tondanientall 
l’avvenuta riduzione degli stanzia 
menti per lavori pubblici (114 mi 


’>• non hanno fatto ricorso al voto certi Ìf'"P° Pf‘ ^~e. e stata data ieri, nej conm di una i problemi sollevati dalla svaluta- , 1 * abbia perduto aseoclazloni pro- 

n^pnci i:ruu:(io nvunt-gii aa ogni set- m ricevere Un t no > da uarte del P®f *• Toscana, nen intervista concessa dal Sen, Scoc- rione monetaria rimangono e scmo vinciali (le quali invece fanno an¬ 
tere della camera e dalla opposi , ‘ ^ P**^ tondo negare la fondatezza delle ciroarro al Paese. gravi. Poiché il governo nop ritle- oarte di «Mal* che la Confe- 

— •" --- n !f. . . , mossegli dal compagno Bar- _ Si vedrà cosi - ha detto Scoc- ne di dover cambiare la sua poli- 

«1 rt giorno del Tuplnl si è Impegnato a por- elmarro — ch| è dentro o fuori della tica sarebbe inutile continuare ora Aerazione abbia ablazioni In 

11- gh stanziamenti a oltre 10 legalità democratica, che oggi ha la discussione in Senato. Conviene Campania, Puglia e Sicilia, che le 



strada Cuneo-Colle della Maddalena 
è stato votato'e respinto. Allo atesso 


nardi con future leggi speciali 


In suo fondamento nella Costituzto-{invece attendere e riaprire il di-jaasociazioni aderenti siano 40 (men- 


menti per lavori pubblici (IH mi ^ voUto e respinto. Allo atesso Approv..to il Ulancio del Lavori ne repubblicana e non nelle vec- battilo a) momento opportuno, tre sono 51). La lettera conclude ac- 

Uardl. di cui solo M disponibili, con- Tuplnl e U maggioranza han- pubblici, al è iniziato il dibattilo sul ch»« leggi del regime monarchico quando gli sviluppi de.Ia aituazione pugamfo la Confederazione clerlca- 

. 1 = 4 - nuovi elementi *** 


4 te di aver fomentato la aclaslone 

«rtlgian! e - per dimostra- 

Gli arilafani leenllit^ 

S ifllUlOfliO d€Ì « UUOntHSHO * fin é pronta a subire una inchiesta 
— — da parte di un deputato d. c. pur- 

Gino Varlecchl. Presidente re- ehè la Confederazione cattolica ae¬ 


di artigiani smentiscono 
le fandonie del « Quotitfiano » 


tro t 23H dell'anno acorso), la inef respinto l'ordine d«l giorno del bilancio della glustlstJa con duo inter* faocteta. dato nuovi elementi dlk^ aver fomentato la aclaslone 

flclenza delle tre famoso leggi ema- compagno BIANCO per la costruzione venu del d.c. GATTO e del compa- ScocclmaiTO ha dichiarato, tra giudizio. 

nate mesi or sono per ojvere pub- «1* acquedotti, strade « case In Luca guo socialista CARPANO MAGLIOLI. l’altro, eh* 1 problemi più Impor- “IT» i IT" _ 1 . «-..r,,!. — dl- 

bllche, la mancanza di un plano or- hla. F stato respinto ugualmente a questo punto c erano in aula più tonti che verranno in discussione |}|( artigiSni SmCnfiSCOM 

gunieo di lavori pubblici da reallz- l'ordine del giorno SANSONE per lo stenografi che deputati; si stavano al Senato riguarderanno la politica . JaI A tAil 4 ll chiara che l organizzazione “niia- 

zaml con investimenti statali per acquedotto di Napoli e quello del infatti svolgendo gU esami per l’ae- interna, 16 I9ll(l0fll6 061 ** UU0V1 (h 8H0 * ria è pronta a subire una inchiesta 

far fronte alle Innumerevoli neces- compagno BERNIERl a favore delle sunzlone di nuovi stenografl e 20 Continuano l soprusi della polizia — — da parte di un deputato d. c. pur- 

Bltà dei Paese e attenuare la dlsoc- Industrie marmifere delI'Apuanla candidati, fra cui ue giovani donne, in aperta violazione delle leggi e Gino Varlecchl, Presidente re- pbè la Confederazione cattolica ac- 

cupazlone (lo ste-iso d.c MASTINO *«Rn» à «tata respinta una serie di registravano emozionati 1 discorsi del sempre contro le classi lavoratrici, «ponsabile della Confederazione Inchiesta da parte di un 

aveva rivelato TaUro Ieri con allarme emendamenti del compagno AMEN parlamentari. Bisogna che l’opinione pubblica eia Nazionale dell’Artigianato, ha In- j—jy^ato indicato dalla Confedera- 

- ■ - 4Tr.--.r-. .. .. r, - - .,0„, d.lVArtUUn.to, 

°'=f, DENUNCIA SOVIETICA AL COMITATO POLI l’ICO DELL’O. N. U. „- . 

. - Grave anmenlo 

gli srnnzlamentl è solo appaiente m mm ■ ■ * * ■ ■ della mortalità infantile 

petchA una sj>eaa di circa 80 miliardi ^ g | a^^k 

La Ljrdn tSrCiaQna nOrl Ila OinfiO 

che queste Isgel ^ . JST Bta" "uuo rt. 4 ° 

treranno In funzione tra oreve ina ■ ^ i i 5 «-133 con un aumento di 2534 unità 

non ha fiotuto smentire la loro at- I É V* K I Ii&à rispetto allo atesso periodo del 1048. 

tuale paralisi. Quanto alla terza cri- %ji I II VT I ■ 11 O I H quoziente di mortslUà Inlantlis è 

tica Tuplnl ha cercato di eluuerla _ _ _ risultato pari a 73.7 per mille nati 

con un procedimento slngo.'are: «n- lugliote£sttando^*i^*grave'au* 

uTrtLum» Uintervento del delegato dell’Unione Sovietica Arutinian • L’Argentina 4 ,.., 1 . 

UbeiBzion. In poi Kpll h. coll po- si dichiara favorevole alVindipendenza immediata della Libia e delVEritrea I dV'lSU nnlt? rlsAttif a quello del lo 

luto fornire cifre un po' meno Irrt------- 


DENUMJIA SOVIETICA AL COMITATO POLITICO DELL'O. N. U. 

Gran Brelagna non hadirìtio 

di isHiu ire un governo della Cire naica// 

L*intervento del delegato delVUniane Sovietica Arutinian - L*Argentina 
si dichiara favorevole alVindipendenza immediata della Libia e delVEritrea 


Per la prima volta, lo studio 
di un periodo storico diventa¬ 
va alla luce delrinlerpretasio- 
ne materialistico • dialettica, di 
nn Interesse assolatamente nuo¬ 
vo e fecondo di insegnamenti 
per l'aa'one futura delle forze 
rlvolnsdonarle. 

UN VOt.U.ME DI OLTRE 1S« PAG. 

LIRE zes 

Chederlo presso tutte le librerie 
e 1 C. D. S. delle Federazioni 
Comusilste o direttamente alle 
< Edizioni Rinascita > 

Via delle Botteghe Oscure n. 4 
ROMA 


Grave alimento b’ tMcim u n. jo di 

della mortalità infantile PACE STABILE 

- . , y PER UNA OEMn^RAZIA 

Durante 11 periodo gennaio-luglio •«#»■»«• .nv. 

IMB 11 numero del bambini morti popniARE* 

nel primo anno di vita è .«tato di _ ‘ _ 

41733 con un *“*«*^«,^‘25^ ui^ Oreano dell'Ufflclu d lnfurmastone 
rispetto allo atesso periodo del comaatttì e opersi 


Durante il periodo gennaio-luglio 
IMB 11 numero del bambini morti 
nel primo anno di vita è .«tato di 
Ct 733 con un aumento di 2534 unità 
rispetto allo stesso periodo del 1948 . 
11 quoziente di mortalità Inlantlie è 
risultato pari a 73.7 per mille nati 
vivi contro 70.0 nel periodo gennaio- 
luglio IMI. reglattando un grave au. 
mento. 

D numero del nati morti è risul¬ 
tato di 18.107 con una diminuzione 
di 1232 nnltà rispetto a quello dello 
eteaso periodo del IMO. Il quoziente 
di nati-mortalità è risultato nari a 


^nl d\‘‘s^uB %Si)?ale^ LARE SUCCES, 4. — L’immedUi- dell'Assemblc* Generale con Tin-lriavlo Alex Bebler ha soUeciteto stato ad un governo giustamente co- SetLao^slì Si”*' 

In particolare all'anno In corso. Ne- ta indipendenza della Libia è stata lento o di presentare dU'ONU il rindipendanza immediata dell* _Li- stituito nel territorio nel periodo 

gli ultimi due anni sono stati Infatti sostenuta nella seduta pomeridla- fatto compiuto oppure di mettere bla e la costituzione a breve Kaden- più breve in cui ciò sarà attunbile, ^ ' 

compiuti lavori pubblici — nel cam- na del Comitato politico dcll’ONU in atto una tattica ostruzionistica za di imo ■toto autonomo della So- e che too a quando non aarà eflet- t>|4||||| SQCC6SSI 

PO edilizio, scolastico, stradale. Iglò- dal delegato sovietico Amazasp al fine di rimandare la decisione Si è dlchiMato contrario al- tuato U trapasso del poteri le po- 

nlco eco — per 300 miliardi (quanti Arutlunian che ha attaccato Funi- attraverso manovr* ette a permei- l’mdipendenM deU’Erilrea. Ha det- lenze che amministrano la Libia dCl Contadini Sardi 


po edilizio, scolastico, stradale. Igie¬ 
nico eco — per 300 miliardi (quanti 


stradale. Iglò- dal delegato sovietico Amazasp al fine di rimandare la decisione Si * dlchÌMirio contrario al- 

llardl (quanti Arutlunian che ha attaccato Funi- attraverso manovr* ette e permei- Findipenden» dell’Eritrea. Ha det- 


tuato il trapasso dei poteri le po¬ 
tenze che amministrano la Libie 


• WWW -- f-zw* WWW sasesscssua | a^usaiias i XAA u 44 us««c«aa wssw ^ w ----- — ^ ---- - - , . . _ _ 

se ne spendono In un solo anno petj laterale azione britannica di rico-jtere la continuazione de facto del- jto che votera per qualsiasi proposta vengano invitate a presentare alle, 
Il bilancio della Difesa). Va notato j no.«cerc FEmiro Sentissi quale ca-j FAmminlatrazlone britannica e °:n^ ha pAra'^rtito *^®*^°«* Unite delle relazioni proF- 


Inoltre che di questa somma solo po del cosidetto governo clrenal Libia ». 
95 miliardi sono stati spesi per opere co, dichiarando tra l’altro che J'E Anche 


SASSARI, 4 Al secondo glor- 


FArgentina 


chiesto! 


ww SfSCliazvzg C^^SSl# aaats ai^wai S,V|4C4W a.W| uswsaAwa *«<««.#4/ d « «-xaswssc a ^*4 O^aseazsai A4OT WU4WB4WI ~ ... •• . .. 

nuove. Tutto 11 resto è andato in miro «.fu allo stipendio» della l’indipendenza imraedista per 


speciacamente peralcuno dei prò- progresso del trapasso no di lotU i contadini sassaresi 


dei poteri» 


che hanno occupato le terre, hanno i 


La delegazione dell'Iraq ha infine | Il delegato iracheno illustrando | Sià ottenute, malgrado 1* ferace 


prossima mostra che Illustrerà tl „ quattro grandi» avevano deferito 
cammino percorsol (iUtUtà). il problema all’Assemblea Genera- 

Circa la questione della energia le e che il trucco britannico ha ri¬ 
elettrica 11 ministro tra il generale svegliato l'indignazione della Li- 


mia at Governo. bile l'iiwJipendenza della Libia. lontà unanime di tutti 1 libici. AU terra ed U compagno on. Pelano si 

II delegato argentino, rfott. Jose i* particolare, la mozione chiede cun* fonti notono traccia di influen- ®«no recati in Prefettura per pt^ 
Arce ha dichiarato poi alla Com- che • le Nazioni Unite proclamino za inglese in quella parte della prò* testare centra gli arresti iMlacri- 
missione che a giudizio del tuo Oo- uno stato unito a sovrano della Lì- posta irachena chs prevede il fra* minati. Dal canto suo la C.d.L ha 
verno la Somalia deve essere affi- fata, e ehe le attuali potenze che la sferimento di sonranitd abbia luogo emanato un suo comunicato di pro- 


___ _ ..4 v.lr. -r.nr.t.'n mII C4»»: a»»Kt •> «rBrin «« USB, « «tw «S SieTimCTtro ai ST7VTUT114D BUUta tawuw —w vw...»...— »' — r-- 

L’oratore amministrazione llductaria amministrano. Gran Bretagna e gotto « controllo delFattuole poten* leste, e ha convocate per draanl II 

^ rSiSo o^taiMi comu i«usato Bretami***? alFItalIa contemporaneamente af- Firancia, prendano immediati prov- zo omministrafrice piuttosto che sot- Ckmsiglio delle Leghe «mdedecl- 

ifftjelle lermando fermamente il diritto di vedhnenti per consegnare la »vra- to la supemisionc di una eommUsie- dere una eventuale azicne di rall- 
nlcazione nonostante ne fosse stato sere usa ad agire «-dietro le «pali» territorio all’indipendenza. ntt* e tutti 1 necessari poteri dello ne delVONV. darietà. 

L’oratore ha reapinto quindi qual- •_~i~.—»rt~ùs=^aBBBBataBSSMBB 3 aBc=^uwaBxaaaEanaaMnaaMMMBaMsnu»rt-M#^»i—-i 


Il BILANCIO DEL LAVORO AL SENATO I IfritrM tra 1 «uoÌ attuali conflnan- j 

' ■ ' '■ ■ ~ ' tl'ed ha fatte una oua proposta per 

M A • HI# 1 eodalefare Fa^irazlone dell’Etiopia 

Pantani nell imbarazzo 

per le triliche delle sioislre rSHSSS 

■————— clere il suo giusto posto nel mondo 

lupini astenie durame la pretentaeione di 

interrogaeioni tuli’alluvione in Campania 

. I I.. ■ ■ ■ - americeni favoriacono un sistema 

La seduta di Ieri al Senato si è a presentaral In fabbrica con 11 fcr- che dia agli Stati Uniti il pieno 
aperta con la presentazione di alca- mo proposito di determinare la re* controllo delle rotte aero-marìtti- 
ne interrogazioni sugli aiuti agli in- visione del plano governativo, e di me tra Gibilterra e l'Eatremo 
fortunati dell’alluvione in Campa- Impedire la ehiusora deUa fabbri- On'ente. Poi ha detto « E' aignifi- 

- I 4 »t t. nr» nò ‘*’*“*® * Smoh. gatìvo chc tali piani privino un'al- 

Le interrogazioni sono stata pre- no • Cavarla. , «%««»«*. -iT* a »»>»i 

sentale dal senatori Bosco Luca- I.a solidarietà delle maestranze de- ,.****”*-. 


, CONTRO ! PIA NI DE! MILITARISTI S TATUNiTENS! J 

Il grrande flisìeo £ìii$}teìii 

fi! dlebiara per fi eontrollo atomica 

Dichiarazioni allarmistiche di Baruch che chiede una mobilitazione f 
degli USA • Oggi riuniti i MinUtri della difesa del patto atlantico f 

NEW YORK. 4 — Bernard Ba-i affermato Barurii, il quale ha an*l l’Europa occidentale. Ramadier, ha 
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1 ) -'la dlfCM dalla pace, compito 

di tutti 1 popoli del mondo 
(Editoriale); 

2) - Per la pare In tutto 11 mondo, 
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MOBILI LACCATI 

FABBRICA VENDE DIRETTA¬ 
MENTE AL CONSUMATI IRE 

VICOLO DfL 60VERK0 VLCCHIO 5 

Tel. S43.t2S da non confoodcrsi 
con Vi* del Governo Vecchio 


I Le interrogazioni sono stata prS' 
sentale dal senatori Bosco Luca- 


Bcu 4 «vc uiu »! HiToH<!««-«««.»«, AmIi «♦«♦I * «vRuiiu Bjj eopiooiunc aroinica ■ scniaccianic > oupcnorit* n 

raUI. Feraleo. Voccoll. n senatore gli aiui stabiLmentl tnBaneai ha per- Vicina al Mediterraneo degli Stati n»ii.tmcc ««enua Immedlatament* nn deeli armamenti atemlei 
Bosco GUelnto ha presentato una messo al lavoratori dell'botta di far Uniti, della poesibllità- di far sentire armamenti atoimeL 

Interpellanza. Gli oratori si sono la- funzionare anche la mensa azienda- la sua voce nella creazione di tali P»^®raxo un piano generale ai dj fronte e contro alle p 


prapotto 


mentati dell’insuflflcienza degli sten- le, nonostante fosse stata sospesa regimi. Questa proposta, «ignori, raoWUtozione della nazione intera, che fanno capo agli ambienti mtli- __ 

zlamentL D senatore Bosco ha de- daUa Direzione. ^ tessuta dello «teeeo filo. E* tm Porre in atto in caso di scoppio taristici americani e che chilklono *" wsiiibsìwiw m —— Bsgsdi - Plaghe - Wroceie 

plorato l’as^nra dal banco ^ Go- piano per dare agli Stati Uniti il di ostilità ». Le dichiarazioni di Ba- un’intensificazione delia produzione ' PWfrat* . PBl«i«B - impotenza 

'^Tancòr «òfiò miòtittn odiate PROGETTO BIERLIN completo dominio del Meditex- nich tendono evidentemente a «frut- di armi atomiche, è Fatteggiamento Quattro note oono «tot* rlmeaoa Vìse di Ris>n 7 n 

m fS tat^r^' - raneo . ,, situazione psicologica o’eter- degli esperti e degli scienziati sto- dal Ministero degli «Meri unghe- ^ KlPOZO. !•>- 

te presso TuMnl di quanto era sta- | conafAvI fR lliilfà tArlaKtfa Subite dono Wieblovnki. è tnter- tninata*! negli USA dopo Fannun- mici. Cosi il grande Kienziato Al- al rapi»rBsentantl diptomatict "F** to-SW - ora a-it » i4-2i P»st s 12 

to detto. .. . 1 awvnniji* .^^yy^y jj cecoalovacco Clemenll* ’Truman, nel senso di monta- beri Einstein ha auspicato «un oc- ddle quattro grandi potenze a .Wa- '__ _ ^ _ _T 

ORedOIIQ Ni votaiioic SeiVCla affermando che Stati Uniti ed In- un’atmosfera allatmistlca che cordo fattivo tra le nazioni per 0 AIngton: in «Me U governo un- 
SI sSl BuSicte dri Egu^^ - - ^ ghllterra «sono guio’all da propo- dovrebbe giustificare una corsa agli controllo dell’energia atomica», dt- aver rilevato eh* 

la in un'aula semivuota. Ai banchi H gruppo senatori di Unità Socia- «li espansionistici> e che «l«hasi armammiti. Lo «teeao senatore Ba- chiarando che «si tratta di ac«-. Ungheria è «tata trascinata a-dua ■ w ■■ ■ ■« mm 

dal governo è presente fl solo Fan- Usta ba deciso di diiedere I* vote- militari non sono i mezzi più tip- ruch si è remi però conto dell’im- gliere tra una ooluziooe del pio- npre*e m una guerra ingiusta e oabiaette ascdlca specializzato pvr la 
fsni. zione a scrutinio segreto aul disegno propriatl per «viluppare la pace; la popolarità della «uà proposta, poi- blema su un piano legale e di con- aanguinosa dalle forze reazionarie eiagaosi « la cara delle sole disinn- 

AI1« 17,39 prende le perol* Feafe* At immm nroDOfito delie eenetxice sicurezze ed il bmesser# eenriti rfiè «eli ha creduto di dorver^ eor» fidare recipiocs* oppure di eerme iMMrp per eeertell* cere redieele rapide 


Protesta ungherese 

per II totlHiiiow i Som 


IL PROGETTO BIERLIN completo dominio del Meditex- tendono evidentemente a «frut- di armi atomiche, è Fatteggiai 
—- raneo ». ***■« la situazione psicolagica o’eter- degli esperti e degli scienziati 

I senatori di Uniià Sodafisia subito dopo Wleblowikl, è tnter- “^Ò***L”®*“ “ «rande «clenzlat . ^ - - 

I «CUBIVI I m viiiiB «wiinisiB jj cecoelovacco Clemenlle ^ ’Truman, nel senso di monta- beri Einstein ba auspicato «m oc- ddle quattro grandi potenze a .Wa- 

ndeoono la voiaiionc sevaia affermando che stati Uniti ed In- re un’atmosfera allannistlca che cordo fattivo tra le nazioni per 0 *In«ton: in mm U governo un- 

^ ghilterra «sono gulo’atl da pvopo- dovrebbe giustificare una corea agli controllo dell’energia atomica», dt- gnerese;. ii<^ aver rilevato 'che 

II gruppo «enatorl di Unità Socte «U espansionistici » e che « le basi aTroammitì. Lo «teeao senatore Ba- chiarando che « si tratta di «ce-J l’Ungheria è «tata traadnata a -du« 


di armi atomiche, è ratteggiamento Quattro note oono «tate ztmeaoa 
degli esperti e degli scienziati ato- dal Ministero degli erterl unghe- 


SPBCIAMBTA OERMATOIZIOG 
Cura atoolore sene» operszinri* 
EMORROIDI - Vr.N« VARICOSE 
Ragadi • Plsghv • Mrnceie 
VKinCBKB . PBl«l«g . IMPOTENZA 


Quattro note oono etatc rlmeaoa Visa C'silsa «1S Ris>n 7 n !?*'> 
dal Ministero degli oMerl unghe- VOI» «H niPHEO. I*». 

rese ai rappresentaoti diptomatict Tel M-ssi - ora s-it e is- 2 s « 12 


ENDOCRINE 


zione « scrutinio segreto eul disegno | propriatl per «viluppare la pece; la | popolarità della aua proposta, poi* | blema au un piano legale e di con* laanguinoaa dalle forxe reazionaria'dlagaesfe^la cara delle sole diiran- 


*^*ì*?^,* di legge proposto dalla senaUice sicurezza ed il benessere eoncitt rtiè egli ha creduto di dovere cor- fidenza recipraca. oppure di otorsl tedeache, aenna eaMre per I*Un- Ms«I s ss ma ll , cura radicai* rapida 

2bii r^TOnae- Medito, per u chiusura dtìle esse di dalla Carte «tetutaria». U Ministro reggere le sue dichiarazioni afler- alto corsa agli «tmamenU — come «teoM di interesae vitale <h« «smusii 

?à propri ^©positi? tolleranza. degli Esteri cecoriovacco ha con- mando che tele pieno non viene propone Baruch e «econdo II piano ta Germania prctElgano le forze 

po un elogio delle cooperative, chs Come è noto, 11 disegno di legge eluso affermando die le due poten- raccomandato in Miiriio allarmisti- deirintesa atomica anglo-aroerica- dtìte P*ce., Invece mono ora «gli ,jj|^ cure speciali rapide pre-post 

dimostrano nell'opera di rtcoitru- continua od esser* lacnt'o airod.g. z* anglo-sassoni vogliono mettere co, diè anzi, oe convenientemente na-canadese — a dò potrebbe pot^ stewi ambienti fascisti fautori di mstrlmcnlsU. cura modemlsslma per 

zions una cupscità di Iniziativa moi- del lavori del Senato, «wwndo atote. le Nazioni Unite di fronte ad un mesao a punto, potrebbe diventerà tare alla guerra >. Hitler ad agenti del capitele mono- u ring iovanimento. Grand'Uff. car- 

il?tempo, respinte la proposte di € tetto compiuto ». II migliore « più efficace mezzo per Einstein ba poi affermato «he pollotico tendente alla rinascite di ^ 

ra tóe praSse^cew lane nel gior- ^nvlo dell* dlwnaealon. H Vice-ministro degli Etteri Jufo- impedir* un’altra guerra. Cort ha ^ ^“18 - tl” ^le *.epa'ra«c -* 


per I*Un- 


nl scorai da Bltossi. Egli alferma chs 
U plano che va sotto U suo nome è 
ormai una realtà ma non fa sape* 
re In Quali località siano stati ini¬ 
ziati 1 lavori. Egli cerca poi di sca¬ 
gionarsi dalle accuse rivoltegli dalla 
compagna Bel di essere stato uno 
del oromotorl della scissione sin¬ 
dacale 

A questo punto Fanfanl con mi 
lungo giro di parole afferma che 
non possono esser* accettate le pro¬ 
poste dell'opposizione In tema di po¬ 
litica economica. Naturalmente To- 
ratore non fa nessuna critica con¬ 
creta aUa mozione comnntste e si 
limita a fare Intendere che essa non 
paà essere accettate In quanto pre- 
sentete dai comunisti. 

Con una sette di affannose acro¬ 
bazie n ministro tenta di etter* mia 


XdUCA 


a «uo tempo, respinte la proposte di le tetto compiuto ». Ili migliore « più efficace mezzo per Einstein ba po! affermato «he pollotico tendente all* rinaacite di LKi]^ ^**^iÒl* 

rinvio dell* dlscuBolon* I n Vice-ministro degli Esteri Jufo-»impadlr* un’altra guerra. Co«i ha «Il grave danno par FAmarica «a- una Germania fasctote ed al rlar- 

--- rebbe una politica mllft.rtotic* ». R» di queste, che hanno una patte v^crefu d^T.rictii 

' I jj fteioo americano h* poi ere- direttiva nei nuovo Governo di non dà consuiti e non cura in altri 

W 9 A rmm ■ TU ■ rRt a * nB*B tf'WNV.AIHIV K'V T attribuire alI.'URSS una in- Borni». Ciò, innente col fatto <Mlo istituti. Per inrormazlonl gratuite 

" aMMA Mwmjum ~ -RFEaRFIa JM Ms Bd BdRF certezza ad accordarsi mi pirincl- smembramento della Germania in scrivere. 

■ pio dei controllo internazionale: in due, rappresenta una minaccia per _ ^ e» n n ■ gs > «T 

■Il ■•• 1 Ehi re.vità. com'è noto, FURSS ancora la pace ed una violazione degli sc-§^3SUULUblA 

Rastreliameiìti in grande stile .ssr.s'sc.ìirt.rsFqi.tK;: 

controllo Intemazionale oolla pn>- Im note prosegue esprimendo me- gj ^ cura di tutte e dlsfaatioai ed 
• Ihb* Za * d’jzione atomica. La raetetenza M>- ravglia per U fatto che manchino aaMMll* seweait d'sanbo t sessi con 

tYI 21 II Sai ¥Và IVI «letica ai è «ampre rivolto Invece a! loro hnpagnl proprio queUe Po- i mezzina e di P^ate ef- 

LUCI. V.eVrl.1 1. Jlo Ull»€3. 11. 11 1 1 i 1 1.1 i Lucidi 1 vemoquel piani americani di con- tenta che aecuaano l’Ungheria d! 

che. riie pretendono attraverao il pretaBio per opporm ail'nmMinew chirurgia, etc.). Orarlo t-il. U-i2. fe- 

K fjirBiLfi eti emlmmemkm a/saJkm##^ . ^ fas^w^ *¥*««-«- rs sivts controllo intemaxRmale di reallz- di eam aH’O-N.U., a deihaiefa la ,t;vl is-u ContulenU: Doc«nU Uni- 

fermo at aiCUttt SOSpetlt x^onflittt a fuoco presso 1 CTTOSIIH „„ intervento inimitato degn mancata restituzione al Gara .ha di vcrsttarl. Salotti separati. 


Rastrellamenti in grande stile 
ma con risultati molto magri 


stati Uniti nela vite economica in- Budapest dei beni unghinal mapor* fi—a meipeadraza. » «tanonet 
tema degl atri paesf. tati dal nazisti ftonchà Te appaff- » m m wgawp IbPIIP 

n Ministra delto Dlfem Jóbomoo *1» «*« verrebbe dato nMto Get^ VCllEnkt* rtLLC 


(Stazianet 


nrisi™d’.ùn^ 

®*5**^J”*® • ?°P psgne d«l Corleona**. dirotta peno- fi* *111 terreno tm meachetto madri-ldl 72# mila abitanti. Ali* cinque dal ha dichiarato oggi *1 CoograaM ehe 

Id^a^TCnò 1 ^ròc^nti*™vrelrtroto *lal col. Luca._*1 sono ap- lo fi ero «tato rtnvmuto «tell*(fBanln« InfBcio aa*t*oroi«>gteo s<k l'esplo^nc atomica « ge b be to ^ reati dWmcrefto 


f**"™®**® presi nel pomeiigi^ di oggi altri) fora* dcirordln* nel aopraluogo cffet-lgnaiava che l'uragano 
ottmute 1 roWlcrames^ Anche per panlcoìarl. O ras tro» lamento nel qua-{tuato rindomanl mattina. jvata «olla città entro 


1 pensionati ha fatto tutto B gover 
no. Fanfanl ammette che 1 dlsoccu' 


le sono state Impegnate tutte le s aeconao voci laaieuu a Tcirauai iia vento na raagiunxo i* velocita 01 ''. «.■««. —ta «Il lehida «B t a oii a ndn BtMMmcBt* nuel- iSTUDtO ftEDICO SPECIALnEZATO 

■irouadrlgll* del Comando Gruppo di f«rj:w .cb«_h«ao topggteto Uh» orarle. • » miglia M fgn firogg» * Dto!^ 


Secondo veci «errvatl a Terraslal I|q vento ha raggiunto I* velocità dt 


avvenuta, «econdo Traman. nèinJ-jHerthy. per la lotta candì» run- anomalib 
« ione Sovietica, non pTorodhcri «I.|gbcrla danoera D ca». La nota «on- BiipUffSlONl 


rr^ Coni te de l er a , emmam eps rail oBe 
RMORMHOl. VBNB YARICOSE 

■2^ SFSSIIAI.I 


«TL —.il V.™- ^ r r .. .T. ISQuaarteiie oe; comanuo uruppo OJinwrj;eg*e cnc oanoo mgaggiau) uiios nug'» orarjc, a aa migia o«i-— - ^ -«« -j- I.Mara* 

peti muoiono di fame_ con 1 ^tea 1 « jcorlcone ha avuto nlzk> alle 4 dii conflitto sarebbero tro giovani dcllccntro dri ciclone, che avanza ad (fcon naztonal* durante rcaercl»io| to MVletlM « dlMlaranM « 1 Inoi^ {^— 


sussidio, n governo, per ovviare * 
queste situazione bs preso rtnlzta- 
tlva del cantieri * de) plano case 
a qnalF però t ancora in fase «so*- 
rlmentale ». 

Nel campo detta riforma previ¬ 
denziale Fuifznl segnala tra le ini* 
zatlve de) governo la diffusione di 


Ieri mattina c si è protratte fin quasi luogo rtccrcatl per «n '•eqiMBtre di «aa velocità 01 20 miglia orar:*. Se¬ 
al tramonto. persona c ron ancora arruolati nell* gnoU di pericolo sono stati ’-ssatl su 

I Sono «tale attentamente toczkmatc <>*?<*• Giulia na tutte la costa del golfo minacciate, 

iiA e n mm aatewnti n»ii» -wnnm È comsndo FR 8 Ite comunlcàita Mt loBdo «a arco di 23# miglia. La po- 


Sono «tate attentamente tocztatelc 0 »°°* wuua na _ wxm ja cosi* ae* go:ro mmaceiaio, 

le case eoloaichc eoMtentl nella zoim ^ comando FRB ha eomunlcàita eh* loago «a arco di 250 miglia. La po- 
e fermaU parcccbl Individui ritenuti **‘«*l!J**”i 1“’*,? ** " soecotM sot» 

sospettL I rlsultstl tutuvte sono al- *”?* 1**P.£~ .Py***°* V^ . * , ta snarme. ta popolazlens è «casa 


uaa velocità di 30 miglia orar:*. S«- finonzhtrl tn eoroa fhttlbila 

Co«it di pericolo sono stati ’-ssati su Domani M rioniacooo • Wadhlng* «Ito cani 
tutte la costa del golfo minacciate, ] icniatri drils Difera dei paeri pace». 

lSf***teò^iStsi^slSÒ aa^entl «1 Patto AltonttoBi _ 

n Mtolotrp dell* Difesa froncaea 


deinnigherto 

mola « dtUa 


IfigBR». Ofptem* Oni versi te 
a FsttgL Ore 9-M MM-3t. 

»-i 2 . salotti separati. 

FIA PMNCIPB AMRDBO. f 

4Aad Vltntnei* Suzione) 


.uu tetetu rto. cantine. Sono stati assicurati j Pani Lamsdier, «ha al trova a ffa» | 

venuti la tutto 3 fucili mlliurf. du* r *fls^ mttetSL '“*** gU Infissi. _ yorte per la riunione dei S ottobre 

■òiSna^dY^imSj mento sospetta Condotto alle easerm* IT <3 A * Ministri della difCM dri Patto 

ea^S^ i fadlSò^tl^Ttert?^ Soroinergbill U.b.A. Atlantico, ha dichiarato che 0 pda- 

Sòlla^nds Giuliano devento^apòn- «Ila Tarclua •«*> ^ «ovittici deila 

fi«*v fi* torto di » mila lira eoi rm emo ■ bomba atomica è aosai meno datar- 


zauve ow govcrau u umusion* ui ----- - - _ — ~ nezlano Gino commia «te si oggi- ,nttl gli Infissi 

un manifestino B quale Blostra t eri. rara per queUe c ont ra d e tn atteggia- - ■ 

«eri che saranno segnlU. Fanfanl , mentosospetta Condotto alla easerm* C»»— 

passa quindi alle leggi sindacali. «SÒ «* tdontelepro. « CamfnBI ha dichla- dORimer 

Dotte sue parole appare riUaramen- tota ***• sua tn teml * » * arruotaral ■■ 

te n timore che ha II governo di o«lta h*ijd* Giuliano dor an do rhpon- 

una energica reazione del lavorato- fi*to dt furto di 2 » mila lira eoi rm emo .. 

1 '* •-«»• À’Srt^.'ì’SSf .STSS .2 ^SSS “ «•■«««. « 

. Z - TZ: -.. afferma tt comando FRB - ovtibbero d t un olbergawro. , 1 ^, mTatar. 

I «t ■fMIin M ■OD Kfllfl confessalo di essere etetl a contatto _ cblo, provralci 

I « 9\sna§m » mn ngild ^ *l«n-en:I delia banda Giuliano. Violoilfo DFMmiO 

m Notizie provenienti da ’Terrminl In- ■tfrcuiM MrmgamW rato d» O C 

WWlWidRQ ■ MwWdrB formano che nell* notte da damenfca «all» jajuilm dml ’lVavm» •addlsfsUo del 

■ — ■ lunedi sul monte Pecoraro a p*- SWIIM Conia QCI ICXOS ture* n 

2CILANO. 4. — Oli operai della I- rocchi cbUometrI dairabltato al è _ — uBIml anUL 


Sommergibili U.S.A. 
alla Tarchia 


I «IcefiiiaiD ieirisoffi 
CMKMaio 1 limare 


ANTCARA. 4. — Il Capo detta mio -1 minante di un rapida i ton n o dat- 
«ton* mRltar* amarieana tn Tsr- i 


Violeato aragaao 
salla costa del Texas 


àOLANO. 4. — Gli operai detta I- rocchi cbUometrI dairabltato al è 
sotta Fraschinl che secondo Is no- svolto un breve oonflltto a fuoco fra H* 
te disposizione del Commissario go- un gruppo di carabtnlert a dt fuori- dell 
vcrnatlvo avrebbero dovuto da ieri legga om 

cessare II lavoro. continn;ino invece Newuna eonseeuenza *1 è avute da dri 


BOOarZON. d. — Ranche di 
detta velocità dt olir* M# eltn> 
orari si «oao ■hbattut* sull* 


cblo. prevenicat* da Washington, d 
arrivato *4 ZstenbuL Egli ba dichia¬ 
rato eh* O Governo americano à 
•oddlsfaUo dei progreOBl fatti dotta 
> martna turca nel eerao dt questi due 
uRlml snaL La Turcbla ricavar# 
Ito aaovi equlpagr-amontt moderni * tv 
irl aottomorinl. mentre gli aiuti #•) 
>W prossima anne comprendoM dal 




LBOOBT# 


m.u«cK maosifichrI 

^ t| •■ .••• * «0.000 • «0.000 

iff MODELLI DI SOGNO ni 

PMANIini 12 MESI SENZA ANTICIPO, 

T i MANICOTTI - COLLI - STOLE 






• 10.000 


« 0.000 


H Ani. 
▼IO COMI 


CASA Dar ASTRAKAN PERSIANO l RUSSO 

W ■AMBIO, •# - PBIHO PIANO - BOMA 


m ptoszlmltà dèi parto icaerlstorpedlalere. 


S C li I AVO N E 


OBOkOBi BVIAZBIII A TUTTI IM DICCI 
BOMA — ▼!• M «« M B«tlO II. M ~ BtoUM N. tB-« 


ATI - 


PIICZZI IMBAfTIBIAl * B • S « T B CAMBIALI I M BANCA 
PIO N. 14» Violo Botl oo MorgItoHio N. W (Cloorao • Baool#lor *| BOMA 

BlQtAMTTl OMAGGIO A TUTTI I CUSNTl PER W * CINEMA TEATRO A.B.C» 



- E' • 


-»• ji. . , t— »--■ 


. I immJ 4S»àlf 



r vrjdnA. 

































.K»:*v / 

', i 

Pafl. 8 - «ITINITR’* 




f 


.V. 


T ' V 


Mercolein 5 ottoGre 1949 




DALL'INTERNO E DALL’ESTERO 




t .•/ .•> 


►■ ,«.■" 1 l'. 11 .S. 

t 


uvione 


IL GOVERNO DI FRONTE Al LE CONSEGUENZE DELLA SVALUTAZIONE 



I minislri del CIR in disaccordo 

sulla liberalliiazione deqlì scambi 


Oggi nuova riunione - Domani Consiglio dei Ministri - De Gasperi 
chiede ai parlamentari americani nuovi sbocchi per V emigrazione 






Sembra che la ^erra sia passata di nuovo a Benevento. Muri crollati, case diroccate, 
abbandonate. Le famiglie si posero Ut salvo alla menlio. e ora tornano, a (tardare lo 

spettacolo terribile della loro casa distrutta 





La questione della liberalizzazio¬ 
ne degli scambi tra I paesi del- 
i'OECE è stata discussa ieri sera 
nel corso di una lunga riunione 
del CIR alla quale hanno parteci¬ 
pato 1 ministri Fella. I.M. Lombar¬ 
do, Tremelloni, Vanoni c Giovan- 
ninl e numerosi funzionari del mi¬ 
nisteri tecnici. Dopo oltre tre ore 
di discussione la riunione è stala 
Interrotta per fare uscire i funzio¬ 
nari ed è continuata per un’altra 
ora tra 1 soli ministri i quali non 
sono però riusciti a raggiungere 
un accordo e sono stati costretti a 
rinviare ogni decisione ad una nuo¬ 
va riunione che si terrà nella mat¬ 
tinata di oggi. Nella seduta di que¬ 
sta mattina sarà discusso anche il 
problema deU'acceleramento del 
piano di investimenti del fondo li¬ 


re. vecchia nchie.<rta di Tremelloni'ne in Campania. 


tanti problemi politici che si pre¬ 
sentano al governo. 

Con ogni probabilità De Gasperi 
vorrà Informare 1 ministri dei rap¬ 
porti ricevuti da Sforza che si tro¬ 
va negli Stati Uniti per la questio¬ 
ne delle colonie. 

Verrà quindi prrcsa ancora m 
esame la situazione dei mercati in¬ 
ternazionali dopo la svalutazione 
del peso argentino che ha costituito 
un altro colpo per la nostra econo¬ 
mia. L’Italia Infatti era creditrice 
deir Argentina di parecchi milioni 
di pesos che si sono deprezzati co¬ 
me è avvenuto per i nostri crediti 
in Inghilterra. 

TTè Inaine da attendersi che il go- 
verno, dopo la beffa dei 50 milioni, 
si decida a stanziare una somma 
congrua per i sinistrati daU'alluvio- 




il quale, attraverso questo conten¬ 
tino, potrebbe esser costretto e ce¬ 
dere sul problema della liberaliz¬ 
zazione. 

Il Ministro Bertone, 11 solo che 
abbia fatto delle dichiarazioni ai 
giornalisti ha mantenuto il più 
stretto riserbo sul nome delle mer¬ 
ci sulle quali si era discusso. Egli 
si è limitato ad annunciare ch« il 
1. ottobre fu presentata aU’OETE 
una lista A contenente l’elenco 
delle merci per cui 11 governo è 
disposto a concedere la libera im¬ 
portazione nel nostro paese senza 
alcuna clausola di reciprocità. S’ 
ora in preparazione una lista B 
che conterrà l’elenco delle merci 
alle quali il governo è disposto a 
concedere libertà di importazione 
nel caso che gli altri governi fac¬ 
ciano lo stesso per le nostre merci. 
Per liberalizzazione, ha precisato 
Bertone, si intende l’abolizione to¬ 
tale di tutti i vincoli qualitativi e 
quantitativi che attualmente gra¬ 
vano sulle importazioni, fatta ec¬ 
cezione per le tariffe doganali. Il 
problema, ha proseguito Bextone, 
riguarda rilalia, la Francia r U 
Belgio e sarà discusso a Parigi 1*11 
ottobre dal ministri di questi tre 
paesi. Avendogli un giornalista chie¬ 
sto perchè mai l’Inghilterra non 
partecipa a queste discussioni il 
ministro ha dichiarato che la Gran 
Bretagna « ha un’economia parti- 
cotar* • Bertone ha detto anche 
' che a Parigi 11 problema della li¬ 
beralizzazione sarà allargato alla 
questione del cambi in base alle 
proposte che sono state avanzate 
dal ministro delle finanze francese | 
Petsche. 

Domattina intanto al Viminale I 
tornerà a riunirsi il Consiglio dei| 
Ministri per esaminare i più scot-i 


U Consiglio deve inllne approvare 
due leggi di Tupini sul controllo 
della produzione di energia elettri¬ 
ca. Per comprendere di che specie 


di controllo si tratta basta ricorda¬ 
re che da es-so sono esclusi del tut¬ 
to i rappresentanti dei lavoratori e 
delle altre categorie di consumatori 
(commercianti ecc.). I controllori 
sono soltanto funzionari ministeria¬ 
li e industriali deirelettricità. 

Nella serata di Ieri De Gasperi 
ha rinnovato agli italiani il vecchio 
consiglio; c andate all’estero » con¬ 
segnando alla delegazione di parla¬ 
mentari americani in visita nel no¬ 
stro paese un lungo memoriale nel 
quale lamenta le scarse possibilità 
offerte ai nostri lavoratori per emi- 
^are. E’ prevista, per quest’anno, 
remigrezlone di un totale dì 190 mi¬ 
la lavoratori; troppo pochi per De 
Gasperi che vorrebbe un aumento 
di altre 200 mila unità. Pertanto 
egli ha chiesto ai capitalisti degli 
Stati Uniti di sovx’cnzionare imprese 
neU’America del Sud che possano 
appunto assorbire circa 200 mila 
emigranti italiani. 


NUOVA ROTTURA DEI LE TRATTATIVE 


I poligrafici riprendono 


lo loro libertà di azione 


Gli industriali avevano mantenuto le vec¬ 
chie proposte già respinte dai lavoratori 


L« trattatve per 1 pollKroitcl dello 
aziende IndastrlaU e del siornzU 
quotidiani, riprese rispettivamente 
sabato sera e domenica mattina per 
Iniziativa della Confederazione del¬ 
l’Industria e della CGIL, ^ sono nuo¬ 
vamente interrotte ieri sera poiché 
di fronte alle richieste ultimativo 
presentate dagli stessi lavoratori, gli 
Industriali grafici e gii editori di 
giornali hanno sostanzialmente man¬ 
tenuta la posizione che ha già Pro¬ 
vocato la prima rottura delie trat¬ 
tative. La delegazione del lavora¬ 
tori, ritenendo inutile ogni ulterio¬ 
re trattative, ha ripreso la propria 
libertà d’azione, rimettendo imme¬ 
diatamente alla Segreteria nazionale 
riunita a Genova ot"' decisione. 

L'atteggiamento degli industriali 
ha suscitato vivissimo fermento In 
tutta la categoria. E* noto che gli 
editori del giornali e l padroni del¬ 
le cartiere e delle tipografìe sono 
tra gli industriali che realizzano 
I maggiori profitti e che retribuisco¬ 
no meno i propri operai. 

A titolo di esemplo ricordiamo 
che un operalo specializzato che 
lavora In un'azienda tipografica per 


I MILITARISTI Sì SENTONO SCONFITTI DALLA PACE 


Un deliranle arlìRolo del “Mende,, 

per chiedere la guerra coniro TURSS 


L'oroano del Quai d*0rsay ammette che il tempo lavora a favore 
del Socialismo - Nuova conferma deiradesìone di Tito al Patto Atlantico 


la stampa del quotidiani pereeplsee 
al massimo 33-34 mUa lire al mese. 
Le retribuzioni degli operai non spe. 
cializzati di queste aziende e di tut¬ 
ti i poligrafici che lavorano nelle 
cartiere e nelle tipografie che non 
stampano quotidiani sono ancora 
peggiori mentre )e condizioni di la¬ 
voro sono durissime. 


A PIANOLA DI PADOVA 


Violenze pollzieselie 

in appogsio a nna serrala 


48 feriti nelle cariche - I teseUl 
non hanno piegato 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PARIGI, 4 — La guerra imme¬ 
diata, la guerra preventiva con¬ 
tro l'Unione Sovietica non è sol¬ 
tanto necessaria rna saggia. Que¬ 
sta è la tesi a lungo difesa e 
spiegata in uno dei più impor¬ 
tanti articoli di « Le Monde » di 
oggi, che ha provocato a Parigi 
una certa sensazione: « Le Mon¬ 
de • non pubblica niente per caso 
e quelVarticolo viene definito dai 
più benctJoU come < incendiarlo ». 

€ Contro chi lavora il tempo? » 
si chiede Varticolista Servan 
Schreiber, una delle firme più no¬ 
te delVautorevole quotidiano. Ed 
un rapido esame dei più recenti 
avvenimenti lo conduce alla con¬ 
clusione che il tempo lavora con¬ 
tro gli imperialisti. 


Im lons bnan di Benevento, che •>« te «nui Indnstrtnle delln etttà è completamente dbtrntta. 
Le famiglie si aggirano inebetite tra le rovine cercando di salvare qualche suppellettile. 
Squadre di operai portano aU^perto mobili e macchinari carichi di melma. Dov’era vita e 

operosità regnano la solRudlne o H padnle 


RIVELAZIONI DI UNO DEGLI “SCIENZIATI” 



Erano spie americane 

i cercatori dell'Arca di Noè 


L'acqna travolgendo ogni cosa alla velocità di S$ 
nomini, bestie e macchine. Ecco nn petente «ami 

delle acque ha ribaltato < 


B. all’ora ha fanaecato tra la melma 
militare eon rlmorehlo che la farla 
■e nn fosccllo 



COPENAGHEN. 4. — In boa* alla 
dlcbiarazlonl fatte ^ nor' dei com¬ 
ponenti la apedizlone americana cui 
Monte Ararat in cerea del resti del- 
('Arca di Noè. al apprende che il 
vero acopo della apedizlone è etafo 
quello di stabilire a che punto era¬ 
no giunti i russi eon la bomba ato¬ 
mica. 

D giornale • Ekstrabladet • oeserva 
anzitutto ime tra i componenti la 
spedizione si trovava un giovane fi¬ 
sico Wendell Ogg. che fu presente 
a^l esperimenti atomici nella città 
atomica americana di Oak Ridge. 

Un altro fatto interessante 4 La 
vicinanza della località dova, nel 
Cìaucaso, c precisamente neU'Arme- 
nla sovietica, le esplosioni atomiche 
ebbero luogo sin dallo scorso agosto. 

Nello equipaggiamento della ape¬ 
dizlone si trovavano poi — aggiun¬ 
ge O giornale — molti c aggeggi • 
che difficilmente avranno servito per 
determinare la posizione dello sche¬ 
letro dell’Arca di Noè che peraltro 
non è stato neppme avvistato dalla 
spedizione. 

Infine, condade 1*« Ekstrabladet ». 
è strana la coincidenza della data, 
poiché i primi componenti la mis¬ 
sione. reduci dal Caucaso arrivaro¬ 
no a Nuova York il 90 settembre a 
le dichiarazioni di Truman sulla 
bomba atomica russa, sono state 
pronunciate il 23. 

Il bello è che quando Radio Mosca 
denunciò che la «spedizlona acten- 
tifiea» non era altro che un vedgara 
branco di spioni, questi ai finsero 
indignati per l'offesa e numerosi 
giornali americani attaccarono la 
URSS per le c calunnie > contro 
< onesti scienziati americani ». 


Antìchlssiina città 
scoperta in Brasile 


RIO DE JANEIRO, 4. — Seeonflo 
notizie provenienti da Bcicm. capi¬ 
tale dello Stato di Farà, l’archeologo 
francese Marcel Roraet avrebbe sco¬ 
perto nel folto della foresta vergine 
le vestigla di una città India di 
epoca anteriore all’Era Volcare. Le 
archeologo, che è accompagnato dal¬ 
la moglie, sta percorrendo da 6 me¬ 
si la regione dèi Rio delle Amaz- 
goni. 


Che cosa è avvenuto nell’ulti¬ 
mo anno di guerra fredda? 

« Nell’ordine politico e strate¬ 
gico — risponde « Le Monde » — 
il mondo cinese passa nel campo 
comunista; nell’ordine economi¬ 
co, la speranza di organizzare lo 
occidente europeo deve essere 
abbandonata: nell’ordine milita¬ 
re, r URSS possiede la bomba 
atomica ». Il rapporto di forze 
fra i due campi evolverà anche 
nel futuro a sfavore degli impe¬ 
rialisti, « Il piano quinquennale 
sovietico — scrive il giornale — 
la cui fine era prevista per il 
1950 è già stato terminato: il li¬ 
vello di produzione raggiunge il 
150 per cento di quello del 1940. 
Questo livello deve essere anco¬ 
ra raddoppiato per il 1960 e tut¬ 
to lascia credere che dò av¬ 
verrà». 

Che fare, dunque?, *i chiede 
c Le Monde » dopo questa analisi. 

c La superiorità militare del¬ 
l’America non è, dunque, più as¬ 
soluta, ma .essa esisterà ancora 
almeno per qualche mese» af¬ 
ferma Vartìcoìista. E da questa 
conclusione scaturisce spietata la 
nuova risposta. L’America è, og¬ 
gi, nella posizione della Francia 
nel 1936 nei confronti della Ger¬ 
mania. Allora la guerra preven¬ 
tiva sarebbe stata un bene, oggi 


matlci Jugoalavi organizzano In Ce-. .. i. « 

coslovacc^. asBleme ad elementi sarebbe pure un bene. Oggi 


reazionari, complotti di spionaggio 
contro Io Stato. 

Il governo di Tito fa inoltre del¬ 
lo a spionaggio industriale» secon¬ 
do le direttive degli Imperialisti 
occidentali. 


Menzogne saragatfiane 
smentite a Sofia 


SOFIA, 4. — L'Agenzia di notizia 
bulgara smentisca le notizie secon¬ 
do cui una brigata della polizia po¬ 
polare tedesca, forte di circa 8 mila 
uomini e dotata di carri armati a 
di artiglieria pesante, al troverebbe 
in Bulgaria per un’eventuale azione 
contro n maresciallo Tito. L’Agen¬ 
zia attribuisce a tali informazioni 
un evidenta ed eaelualvo scopo pro¬ 
vocatorio. 

Come si ricorderà, le notizie in pa. 
rola erano state diffuse, in parti¬ 
colare. dal giornale tedesco-saragat- 
tiono « Sozlaldemokrat » che si pub¬ 
blica nella zona britannica della Ger¬ 
mania. 


Ingenti danni in Spagna 
per le inondazioni 


VALENZA. 4, — Secondo 1 Primi 
calcoli. 1 danni provocati la setti¬ 
mana scorsa dalle inondazioni nella 
sola provincia di Valenza ammonte¬ 
rebbero a 148 milioni di pesctas. 


la guerra costerebbe meno mor¬ 
ti, e poi tutto è meglio della 
ccancrena staliniana». 

• Certi americani p>ossono dun¬ 
que dirci che non è poi cosi sem¬ 
plice condannare la guerra pre¬ 
ventiva. La decisione di massa¬ 
crare 100 mila abitanti di Hiro- 
scima, per evitare di far uccidere 
molti altri soldati, è stata certo 
discussa, ma mai seriamente con¬ 
dannata ». 

Il tono provocatore, cosi come 
la capziosità dei ragionamenti, 
non sono sfuggiti agli ambienti 
democratici parigini; è evidente 
che il giornale si è proposto, co¬ 
me obbiettivo, di fare del rumo¬ 
re. t timori che hanno accolto la 
dìchiarazUme-bomba di Truman, 
vengono comunque confermati da 
scritti del genere, che vanno mol¬ 
tiplicandosi sulla stampa più o 
meno controllata dagli arnerìca- 
ni, c indicano come, di fronte 
alle nascenti difficoltà, i circoli 
dirigenti di Washington voglio¬ 
no rischiare un giuoco ancor più 
aggressivo. Gli attacchi antiso¬ 
vietici, gli incitamenti aita guer¬ 
ra sono cresciuti in questi gior¬ 
ni di numero e di asprezza. 

Perno di ogni provocazione, in 
questa nuova campagna per la 


scorsi offrono empio TTwitcrialc 
alla stampa dei a trusts » occi¬ 
dentali. La notizia dell’adesione 
di Belgrado al Patto Atlantico è 
stata confermata oggi dal corri¬ 
spondente americano di * Le 
Monde » 

Egli ha infatti smentito secca¬ 
mente la c smentita » del gover¬ 
no jugoslavo, scrivendo: * Il si¬ 
gnor Bebler ha un bello smentire 
che il suo paese si propone, in 
un avvenire più o meno prossi¬ 
mo, di chiedere l’ingresso nel 
Patto Atlantico (tutto ciò noi lo 
sappiamo da una fonte che il vi- 
ce-Ministro degli Esteri jugosla¬ 
vo conosce perfettamente): non è 
perciò meno vero che Belgrado 
si rivolgerà ad ovest, prima di 
quanto si pensi 

GIUSEPPE BOFFA 


PADOVA, 4. ■— La lotta che 
1 tessili stanno conducendo per 
opporsi a® licenziamenti indiscri¬ 
minati ha avuto oggi a Ifiazzola 
un violento epilogo la cui respon¬ 
sabilità risole intiera al proprie¬ 
tario di quel jutiflcio ed alla po¬ 
lizia. 

Decise a res^ilngere 370 licen¬ 
ziamenti le maestranze dello ju- 
tiflcìo si prestótavano oggi al 
completo nella fabbrica per con¬ 
tinuare il lavoro ma ne venivano 
Impedite dalla serrata proclama¬ 
ta dal conte Galletti. 

Diffusa la notizia della grave 
provocazione anche gli altri la¬ 
voratori della zona sospendevano 
temporaneamente ogni attività 
ed unendosi alle maestranze col¬ 
pite si portavano davanti allo 
stabilimento che frattanto veniva 
presidiato dalla polizia. 

Ciò non impediva al lavoratori 
di raggiungere pacificamente lo 
stabilimento mentre i rappresen¬ 
tanti sindacali giunti sul posto 
tentavano inutilmente di ottene¬ 
re da parte del prpprietarlo la 
revoca della serrata. 

La polizia allora incominciava 
una carica feroce contro lavorato¬ 
ri Inermi, donne, bambini, col¬ 
pendoli con i manganelli e lan¬ 
ciando bombe lacrimogene. 

La violenza inaudita dèlia ca¬ 
rica è provata dal bilancio delle 
vittime: 48 operai sono stati rac¬ 
colti feriti più o meno gravemen¬ 
te. * 

Lo stabilimento è tuttora pre¬ 
sidiato dalle maestranze e gli 
operai della zona esprimono fra¬ 
terna solidarietà ai loro compa¬ 
gni in lotta. 


7RAGICA FINE DI UN ATTORE 


llnore fui minato 

parlando al mierofoni» 


AieYa iness0 la man» sa una parte percersa dalli ctrrente 


MODENA, 4. — Ieri sera al Teatro 
lU Calcara, fra H raccapriccio del nu¬ 
merosi epettatorl, è avvenuto un In¬ 
cidente che costava la vita al ca¬ 
pocomico della compagnia Capoda- 
gllo. Vito Capodoglio di 33 annL 


ranniinclo dello epenecolo U pove¬ 
retto poneva una mano sul graoclolo 
porta punte che, percorso dalla cor¬ 
rente. fulminava rart'.sta 


Una grave manovra 


lavoratori feriti dona tCelere» per 
trasformarli da aocuoatOTl ad impu¬ 
tati 


Un bimbo soffocato 


‘ ^ « deposto sella ferrovia 

donare U radJomlcrofono per darei 


NAPOLI, 4. — XI cadavere al un 
bambino eul 7 anni è alato rinvenuto 
stamane da un cantoniere delle FF. 
S&. a qualcfia centinaio di metti 
dalla eteziona di Pompei, disteso di 
travereo aul binarlo. 

n ploctrio, Menttfleato p4fi tardi 
per U settenne Ciro Coppola, scom- 
- . , • POxBo di casa Ieri, era alato soffocs- 

per eludere la giustizia |to con ciuffi d'eiba Introdotti nella 


FERRARA. 4. — Il procoseo per 1 
fatti accaduti ne! novemore scorso 
s Bondeno. durante 1 quali sono sta¬ 
ti feriti 11 lavoratori ed uno. Fer¬ 
nando Eicolei ucciso, non al evoi 
gerà a Ferrara ma per « leglttiroa 
sxisplclone > alle Assise di Ancona. 

La manovra è evidente: tende a 
far svolgere 11 processo U più di¬ 
stante possibile da Ferrara per poter 
più comodamente svieare la realtà 
del Catti e scagionare 1 colpevoli per 
condannare al loro porto 33 or est! 


lavoratori. fSrea Un mese fa. Infat- 
aggressione, resta Tito, i cui di- tt la polizia hm arrestato gli stesa! 


UN GRANDE TORNEO DI PALLACANESTRO 


. 1* Congresso mondìafe 
della Federazione della musira 


VIENNA A — n primo Congresso 
mondiale della FederazlOBe Interna¬ 
zionale della musica al terrà a Vien¬ 
na dal 6 all'll ottobre. 


Praga denuncia 

Il trattato con Tito 


' " .-A".-? sTA'ìf'''', 

■» ' .vA. 


NeRe 

•tati dlscniftl aàUfi !•(< 
àtei p 0 Btl tamprarrtefiti 


Le tM e vii alivi omm 
tU alberi adtteatatl 
lalI'laaqBa «Tal «hlaao «alla caatlae 


r. 


CFfto JV Mmtìm m nrìamt fa mTVuMà^X 


PRAGA 4 — Anche la Cecodo- 
va^a ha denunciato il trattato di 
atócizia col governo di ’nto. La ra¬ 
dio cecotlovacca infonna che la oots 
con la quale il governo <U Praga 
ha denunciato 11 trattoto di amici¬ 
zia con Belgrado, 4 atata riataona 
stamane aH'Ambaaciata tltlaa. 

La nota cecoslovacca afferma cha 
il processo contro la spia Rajk ba 
dimostrato diiaramenta eba la Ju¬ 
goslavia segue una politica ostile 
contzo la Ctcoslovacébia; t «iplo- 


Il ^Trofeo Mairano^^ a Napoli 


bocca e comi»sesl da un fazzoletto 
strettamente legato diatro la nuca 
Il cadaverino era stato pct deposto 
erul binarlo, evldentementa per far 
si die il passeggio del treno cancel- 
Isess le tracce deirorrendo delitto. 


PtCTRO INGRAO 
Direttore resDonasbne 


stabilimento TlpograBeo O 18 r S A. 
Roma . Via TV Novembre i«f Roma 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


LOMMBBCIAIJ 


Vittorie deiritaliae della Francia e della Jugoslavia nella prima giornata 


DAL ffosno nmATo srccuu 


RAPOLL 4. — A Totedo. dove via 
Roma fa angolo con Piazza Plabiseito. 
in mna vetrina di lusso, c'è <1 «Tro¬ 
feo Mairano»; é un’opera d'arte di ar¬ 
gento massiccio, con base cU onfea 
angue aiteti, tesi nello sfono, si con¬ 
tendono una palla, e U canestro atten¬ 
de. Sul e Trofeo Mairano» c’è già un 
nome: Reyer di Venezia. Ma questo 
anno è plà ambizioso, S trofeo, potché 
per l’onore di scriverci sopra il no¬ 
ma, saranno di fronte sei nazioni, che 
ri batteranno da oggi a domenica: 
Francia, Jugoslavia. Olanda, Svizzera, 
Tmrdtia e Italia- cioè a dire qtuisl il 
meglio deila pauoconcstro europea, a 
parte — sHntenda — l’Unione Sovie¬ 
tica. 

La Francia, che ha ancora legata al 
dito la sconpUa anbfta a Porfgt dogli 
« axznrri », si è rifatto U viso e Vani- 
ma, m sarà in campo eon la camicia 
di forza del prono a tfeo 
La Torchio, rivelazione dei campio¬ 
nato enropeo, gioca nn e basket » mo¬ 
derno: 4 una squadra da tener d’oc- 
chlo. L’Olandm non 4 gran che consl- 
derata ma ha dei gfoòani eapod, alti 
eeaae pali dei telegrafo. La Svizzera 
ss ^sò cowstdera r s sullo stesso piano 
raàtv daU'Otonda. e quindi icario 
Frajem msU’JtaUa. La Jugo- 
y y* * 88 tneognOa: c** chi dice che 

àflTriiSìi.*” * 


Infine VTUtlia, La nazionale si è di- 


mostrata di e espiali» forrmdabiti, ma 
son ha ancora data la prova di saper 
alto il livello del suo gioco in nn 
•orneo a lungo metraggio. Imprepara¬ 
zione altetica? No, quando l’allenato¬ 
re st chiama Van Zondt bisogna dire 
di no. Sono forse le carattrrisUche 
tecniche desti cazzurri», che giocano 
più di forza che di scioltezza. Comun¬ 
que speriamo nelle < matricole » scelte 
da Pasqriinl. 

Staaera, intanto, i noetri ragazzi 
hontto riportato una netta vittoria sul¬ 
la Turchia, per SS a 9. prevaleiulo 
sugli avversari con un gioco veloce 
e spettacolare. Precedentemente la 
Jugoslavia aveva battuta la Svizzera 
per SS a 9 e la Francia arena avuto 
la meglio sull'Olanda per SS a 9. 
Punteggi netti, come si vede, che 
dònno le prime indicazioni sul risul¬ 
tato finale del torneo. 

Domani sera, seconda giornata. So- 
no In progromnui I seguenti incontri: 
Svizzera-Francia; Itolia-Jugoslavia e 
Turchia-Otondo. 

ATTILIO CAMOaUANO 


Bartali vince a Vienna 


Io svizzero WeReamann, Taustrlaco 


Menapace. n fraucose BcjnezX e lo 
italiano Catriezi 


OGGI AXXO STADIO 


U Udo s'alIeMa col Sogooe 


A. UimU iMESCBLto» OKOmOKA 
rsUaate sa MISIKA Msati lemnaisa amliA 
a Pkmi ASSOLCTA CMMÌEiZA • PAGA- 
MEATD sacàa là IATI ansa aaUdsa. ama 
nunma ail?I(»1 nStEVTlvI OAllIItl . 
PiranilceaBUa 63 (98gt.3S|. 

OOPO P ill U . falacka. aOma. Smss * 
fama, (aaldast r lfsnn aea tstgeisp». ìsSa, 
nteen afaeìalimt*. Laya 4-A (Flaam Ues- 
jàaae) 683707. 

A. OBESI fez aatM al aaMnaM ealarkilal. 
tetzsa ammì. Aa i i tr a n «mm ràm a c aala lira. 
Aat«ea«I« • STEANÒ > farUeifamna — Erism 
— tuia Eefltasarfkarita ISS. 


OCCASIONI 


1 . n 


Oggi allo Stadio la LazIo sosterrà 
U consueto allenamento aentmana- 
le sulla i>aUa. Incontrando O Soge- 
ne, che mUlta nel campionato di 
promozione Inizio ore U; ingresso 
a pagamento. 


VIENNA 4 — Gino Bartali ha vin¬ 
to oggi u Gran Premio Ciclistico 
dsllA Città di yieaaa. prseadsado 


LA COSTITUZIONE 

DELLA 

REPUBBLICA ITALIANA 

esf) prsfuisss e eeminefilo 
«si BSfi uanERTO TER- 
RAOIMI Preaid<mto dalla 
Os stU e sula 

III EOlZ. • 40* MICM.IAIO 
à la voadRa al prezzo di L 80 
presso li Centro Dirruelotio s 
Stampa dai P O L Via della 
BotZeghe Ooeura . BOlf A 


nd al PEmi rnr ÉÀ^ M ima. fasta m- 
Mrtineala «kltateetlll QllUTiminOIB DEI 
SOLE. Gesa Tìttaria. M - vis Stisrii. 8. 
rtUICCt oagaiMa 9SSS. SS.SSS. saSSÈ. 
M*4(Ui e aajMlII PsasamA 1t n«l amie 
WatMua. salti, stai# mna 3.898. 
:00M. »esa Stpl. Cma MAatnkaa Pts- 
«ita» a Eaaaa. fìe Ikaya Warst a SS yroa 
ynaa. 

AmETUBIin •arsala k mri irim aa Issali 

coaia >«tUt. Altreosittini • Eetasd • Piaa> 
n Caisrtesm (Gataa MmL 
EAOnpUUtlCDn ir ìhsmzm ma ansMls 
aaiilsUTa aersùflian s y ya i a wà l a • IWfAEA- 
DN > ASIE èuàiuaia reaufi rle d lw s Csa. 
tana Hukttnala (yraoia lgM.4B8> riRsa 
mirale, calta 23.968. aMaasonia amaala 
«asta tana. fm<i4s niesla. 




Il 


LEZIONI. COUJtOI 


1- tt 


AEITAin Tnatefare, 

Tcalaeeia, f . a n aè m l taaorta MfK - 9'f9 
Ormlsri • yii ns i fresxstam asari ansi aa- 
mlanti DamlofraTis. StmagraSa. Uagaa, Or». 
isàUJa Calcale HenesMa. »4èmt rsamta airi- 
tracaloilsaiei. arma» AstiaU • BTMVTl EE- 
imrra MSCfruT i. •mia mfh Tastla (Usa- 
m Csraar) (ILIlf). l ai es sm i i . • 

(483-161). 
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